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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 ottobre 2004, n. 0322/Pres.

Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di attribuzione del limite d’impegno de-
cennale alle Province ai sensi dell’articolo 2, comma 34 della legge regionale 1/2004 - Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il comma 34, dell’articolo 2, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, che autorizza
l’Amministrazione regionale a concedere alle Province un contributo annuo costante, per un periodo non su-
periore a dieci anni, per la realizzazione di opere pubbliche e rimette ad apposito regolamento la definizione
dei criteri e delle modalità di attribuzione del contribuito medesimo;

VISTO il comma 35, dell’articolo 2, dell’anzidetta legge regionale 1/2004, che autorizza il limite
d’impegno decennale di un milione di euro a partire dall’anno 2005;

RITENUTO utile e necessario provvedere tempestivamente all’approvazione del Regolamento anzidetto;

RITENUTO, anzitutto, di dover riservare una quota del limite pluriennale a favore della Provincia di Go-
rizia, pari a 70.000,00 euro annui, per garantire nei territori dell’Ente la realizzazione di opere pubbliche, in
quanto rilevati maggiormente svantaggiati rispetto a quelli delle altre Province.

RITENUTO altresì, per il riparto della restante quota a favore delle quattro Province, pari a 930.000,00
euro annui, di dover fare riferimento al dato oggettivo relativo alla popolazione e a quello dell’estensione ter-
ritoriale di ciascuna Provincia;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

SENTITA l’Assemblea delle Autonomie locali che si è espressa favorevolmente nella seduta del 15 set-
tembre 2004;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2481 del 24 settembre 2004;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di attribuzione del limite
d’impegno decennale alle Province ai sensi dell’articolo 2, comma 34 della legge regionale 26 gennaio 2004,
n. 1, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 8 ottobre 2004

ILLY
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Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di attribuzione del limite d’impegno decen-
nale alle Province ai sensi dell’articolo 2, comma 34 della legge regionale 1/2004.

Articolo 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento definisce i criteri e le modalità di riparto dell’assegnazione del limite
d’impegno annuale di 1.000.000,00 euro, per dieci anni, a favore delle Province ai sensi dell’articolo 2, com-
mi 34 e 35, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, per la realizzazione di opere pubbliche.

Articolo 2

(Criteri e modalità di erogazione dell’assegnazione)

1. Il limite d’impegno di cui all’articolo 1 è assegnato annualmente per la quota di euro 70.000,00 a favore
della Provincia di Gorizia.

2. La quota residua di 930.000,00 euro annuali è ripartita tra le quattro Province per due terzi in ragione
della popolazione calcolata al 31 dicembre 2002, e per un terzo in ragione dell’estensione territoriale, relativi
a ciascuna Provincia.

3. L’erogazione è disposta annualmente in unica soluzione.

Articolo 3

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 ottobre 2004, n. 0326/Pres.

Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di contributi a favore delle scuole della
Regione di ogni ordine e grado in applicazione dell’articolo 23 della legge regionale 18/2004 - Appro-
vazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 4 giugno 2004, n. 18, concernente il riordino normativo dell’anno 2004 per il
settore delle attività economiche e produttive ed in particolare l’articolo 23, comma 1, che autorizza
l’Amministrazione regionale ad erogare contributi a favore delle scuole della Regione di ogni ordine e grado
al fine di concorrere alle spese di trasporto di scolari e studenti presso le fattorie didattiche;

CONSIDERATO che il comma 4, del medesimo articolo 23 prescrive che l’intervento pubblico sia concesso
secondo criteri e modalità definiti con Regolamento regionale, previa deliberazione della Giunta regionale;

RITENUTO altresì necessario individuare, nel citato Regolamento, i requisiti e gli impegni che le fattorie
didattiche sono tenute ad osservare;

RITENUTO di assegnare all’Agenzia regionale per lo sviluppo agricolo gli adempimenti connessi alla ge-
stione di coloro che hanno partecipato ai corsi di formazione professionale promossi dalla stessa Agenzia;

VISTO l’articolo 12 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’ articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2559 del 1o ottobre 2004;
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DECRETA

È approvato il «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di contributi a favore delle scuole
della Regione, di ogni ordine e grado, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18», nel te-
sto allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 12 ottobre 2004

ILLY

Regolamento di approvazione di criteri e modalità per la concessione di contributi a favore delle scuole del-
la Regione, di ogni ordine e grado, in applicazione dell’articolo 23 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18.

Articolo 1

(Finalità ed ambito di applicazione)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei contributi previsti
dall’articolo 23 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18, con il fine di promuovere le visite di scolari e stu-
denti presso le aziende agricole in possesso dei requisiti necessari per essere considerate fattorie didattiche
dall’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA nel prosieguo del testo).

2. I beneficiari dei contributi di cui al comma 1 sono le scuole, di ogni ordine e grado, con sede in Regione.

Articolo 2

(Requisiti fattorie didattiche)

1. Per le finalità di cui all’ articolo 1, un’azienda agricola è considerata fattoria didattica in presenza dei
seguenti requisiti:

a) l’ avvenuta partecipazione di almeno uno dei componenti il nucleo familiare conducente l’azienda agrico-
la allo specifico corso di formazione organizzato dall’ERSA;

b) la stipula di un’assicurazione civile contro i rischi per danni a terzi;

c) la presenza di materiale di pronto soccorso per un primo intervento;

d) la rimozione dei potenziali pericoli presenti in azienda, nei luoghi adibiti al passaggio o alla visita delle
scolaresche, assicurando l’accesso anche ai portatori di handicap;

e) la presenza di uno spazio ove si possa parcheggiare il mezzo di trasporto che accompagna le scolaresche,
anche se non all’interno dell’azienda, ad una distanza massima da essa di cento metri;

f) la presenza di servizi igienici adeguati, con la specificazione se siano accessibili anche ai portatori di handicap;

g) la presenza di uno spazio al coperto adeguatamente attrezzato per ospitare le scolaresche.

Articolo 3

(Adempimenti dell’ERSA)

1. L’ERSA tiene un elenco delle aziende agricole in possesso dei requisiti di cui all’ articolo 2, cui attribu-
ire, previa verifica, la qualificazione di fattoria didattica, a seguito di specifica domanda presentata alla stessa
Agenzia.

2. L’ERSA, oltre all’elenco di cui al comma 1, tiene una lista nominativa aggiornata di tutti gli insegnanti
e dei componenti il nucleo familiare conducente una fattoria didattica che hanno partecipato ai corsi di forma-
zione promossi dall’Agenzia medesima.
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Articolo 4

(Presentazione delle domande)

1. La domanda di contributo, compilata su modello fornito dall’Amministrazione regionale, firmata dal le-
gale rappresentante della scuola, è presentata in duplice copia, alla Direzione centrale delle risorse agricole,
naturali, forestali e della montagna (Direzione centrale nel prosieguo del testo) - Servizio per il credito agra-
rio, la cooperazione e lo sviluppo agricolo. Nel caso di inoltro tramite mezzo postale è inviata mediante racco-
mandata con ricevuta di ritorno; a tal fine fa fede la data del timbro postale.

2. La domanda è inoltrata in data antecedente a quella della visita alla fattoria didattica e, comunque, entro
il termine perentorio del 1o marzo dell’anno scolastico di riferimento, convenzionalmente fissato dal 1o set-
tembre al 30 giugno.

3. La domanda è corredata della seguente documentazione in originale e copia:

a) preventivo della spesa fornito dall’azienda di trasporti che offre il servizio;

b) istanza per le modalità di accredito del contributo concesso, con indicazione dell’eventuale banca di ap-
poggio e sue coordinate bancarie;

c) dichiarazione attestante che per le medesime iniziative non sono stati richiesti né verranno richiesti altri
contributi regionali, statali o comunitari.

Articolo 5

(Istruttoria delle domande e concessione dei contributi)

1. Il Servizio per il credito agrario, la cooperazione e lo sviluppo agricolo della Direzione centrale effettua
l’istruttoria delle domande presentate, redige le graduatorie dei beneficiari e provvede alla concessione del
contributo spettante.

2. Il decreto di concessione del contributo può prevedere la contestuale liquidazione ed erogazione del
contributo concesso.

3. Le iniziative proposte devono svolgersi interamente nell’anno scolastico di riferimento e possono veni-
re attuate anche anteriormente al provvedimento di concessione del contributo, purché siano successive alla
data di presentazione della domanda.

Articolo 6

(Rendicontazione e spese ammissibili)

1. A consuntivo, gli assegnatari del contributo dovranno presentano entro 30 giorni dall’avvenuto paga-
mento e, comunque, perentoriamente entro il 30 giugno dell’anno scolastico di riferimento, le fatture rilasciate
dal soggetto erogatore del servizio debitamente quietanzate.

2. Sono ammesse unicamente le spese per il noleggio dei mezzi di trasporto.

Articolo 7

(Criteri di finanziamento)

1. Il contributo è concesso, fino ad un massimo dell’80% della spesa ammessa, con priorità alle scuole i
cui accompagnatori abbiano frequentato i corsi di formazione promossi dall’ERSA.

2. In sede di ripartizione dei contributi, è possibile fissare, per i soggetti non aventi requisiti di priorità,
una percentuale di contribuzione minore, e comunque uguale per tutti, dopo avere erogato la percentuale con-
tributiva dell’80% sulle spese ammesse ai soggetti prioritari.

3. Nel caso in cui la dotazione finanziaria non sia sufficiente a soddisfare le priorità di cui al comma 1, il
contributo è ridotto proporzionalmente.
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Articolo 8

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento, si rinvia alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

Articolo 9

(Norma transitoria)

1. Per l’anno scolastico 2004-2005, in attesa della completa effettuazione dei corsi di formazione promos-
si dall’ ERSA non si applica il criterio di priorità di cui all’articolo 7 del presente Regolamento.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 ottobre 2004, n. 0328/Pres.

Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di finanziamenti agevolati per la ricapi-
talizzazione delle cooperative agricole e loro consorzi, previsti dall’articolo 31, comma 3 della legge
regionale 20/1992 ed erogabili ai sensi dell’articolo 5, lettera n) della legge regionale 80/1982 - Appro-
vazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 17 luglio 1992, n. 20 ed in particolare l’articolo 31, che prevede interventi per
favorire la ricapitalizzazione delle cooperative agricole e dei loro consorzi (di seguito organismi cooperativi);

VISTA la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80, istitutiva del Fondo di rotazione regionale per inter-
venti nel settore agricolo;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 5, lettera n) della predetta legge regionale 20 novembre 1982,
n. 80 la Giunta regionale può attuare attraverso il Fondo le iniziative in materia di agricoltura disciplinate a
termini di altre leggi statali o regionali;

RITENUTO di attivare gli aiuti previsti dalla suddetta legge regionale 20/1992 a favore della ricapitalizza-
zione degli organismi cooperativi attraverso le agevolazioni erogabili con le disponibilità del predetto Fondo
di rotazione;

RITENUTO di disciplinare l’attuazione degli interventi finanziari a sostegno della ricapitalizzazione degli
organismi cooperativi agricoli mediante atto regolamentare;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1/2004 del 23 dicembre 2003 relativo all’applicazione degli articoli 87 e
88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nel settore della produzione,
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale delle comunità
europee n. L 1 del 3 gennaio 2004;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’articolo 3 del Regolamento (CE) 1/2004, i regimi di
aiuto sono compatibili con il mercato comune e sono esentati dall’obbligo di notifica purché qualsiasi aiuto,
accordabile nell’ambito di un regime, rispetti tutte le condizioni di cui al Reg. 1/2004, ed inoltre a condizione
che il regime di aiuto contenga un riferimento esplicito al Reg. 1/2004, citandone il titolo e gli estremi di pub-
blicazione nella GUCE, ed infine a condizione che sia stata inviata alla Commissione una sintesi delle infor-
mazioni relative al regime;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’articolo 17 del Regolamento (CE) 1/2004, se il regime
prevede la presentazione di una domanda all’autorità competente, l’aiuto può essere accordato solo dopo che
il regime sia stato istituito e pubblicato conformemente al Reg. 1/2004 e dopo che sia stata correttamente pre-
sentata domanda di aiuto e che questa sia stata accettata dalle autorità competenti;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’articolo 19 del Regolamento (CE) 1/2004, almeno 10
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giorni lavorativi prima dell’entrata in vigore del regime di aiuti esentati, deve essere trasmessa alla Commis-
sione, ai fini della pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, una sintesi delle informazioni
relative a tale regime secondo il modello di cui all’allegato I del Reg. 1/2004;

CONSIDERATO altresì che, sempre secondo quanto previsto dall’articolo 19 del Regolamento (CE)
1/2004, entro cinque giorni lavorativi dalla data di ricevimento della sintesi, la Commissione conferma
l’avvenuto ricevimento della sintesi e pubblica quest’ultima su Internet e che, a decorrere dall’entrata in vigo-
re del regime di aiuti, le autorità competenti pubblicano su Internet il testo integrale di detto regime di aiuti;

CONSIDERATO che gli interventi creditizi erogabili ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale
20/1992 sono riconducibili agli aiuti di Stato e, in particolare, agli interventi previsti all’articolo 7 («Investi-
menti nel settore della trasformazione e commercializzazione») del Regolamento (CE) 1/2004;

VISTO l’articolo 12 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2217 del 27 agosto 2004;

DECRETA

È approvato il «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di finanziamenti agevolati per
la ricapitalizzazione delle cooperative agricole e dei loro consorzi, previsti dall’articolo 31, comma 3 della
legge regionale 20/1992 ed erogabili ai sensi dell’articolo 5, lett. n) della legge regionale 80/1982 e successive
modificazioni ed integrazioni» nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanzia-
le.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il giorno del-
la sua pubblicazione.

Trieste, lì 12 ottobre 2004

ILLY

Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di finanziamenti agevolati per la ricapitaliz-
zazione delle cooperative agricole e dei loro consorzi, previsti dall’articolo 31, comma 3 della legge re-
gionale 20/1992 ed erogabili ai sensi dell’articolo 5, lett. n) della legge regionale 80/1982 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

Articolo 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità applicative degli interventi finanziari per il consegui-
mento delle finalità previste dall’articolo 31, comma 3 della legge regionale 17 luglio 1992, n. 20 in materia
di ricapitalizzazione di cooperative agricole e loro consorzi che l’Amministrazione regionale applica ai sensi
dell’articolo 5, lett. n) della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 «Fondo di rotazione regionale per inter-
venti nel settore agricolo».

2. La ricapitalizzazione finanziata ai sensi del comma 1 è finalizzata alla promozione di un programma di
investimenti materiali che persegua le finalità di riorganizzazione, ristrutturazione, consolidamento e sviluppo
degli organismi cooperativi.
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Articolo 2

(Beneficiari)

1. Sono beneficiari dei finanziamenti le cooperative di trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli ed i loro consorzi (di seguito organismi cooperativi).

2. Sono escluse dai finanziamenti le cooperative agricole di produzione primaria.

Articolo 3

(Programma di ricapitalizzazione)

1. I finanziamenti sono concessi previa approvazione di appositi programmi di ricapitalizzazione della du-
rata massima di cinque anni che prevedono adeguati investimenti finalizzati alla riorganizzazione, alla ristrut-
turazione nonché al consolidamento ed allo sviluppo degli organismi cooperativi.

2. Il programma di ricapitalizzazione contiene:

a) la situazione dei conferimenti e le prospettive di un loro incremento;

b) l’analisi della produzione e della commercializzazione con particolare riferimento alle prospettive di pene-
trazione in nuovi mercati;

c) la situazione finanziaria con particolare riguardo all’esposizione debitoria e ad eventuali programmi di ri-
pianamento dei debiti medesimi da parte degli organismi cooperativi;

d) l’indicazione dei soci che hanno contratto o intendono contrarre prestiti bancari al fine di partecipare alla
ricapitalizzazione;

e) i risultati che si prevede di conseguire attraverso la ricapitalizzazione ed i relativi investimenti degli orga-
nismi cooperativi;

f) il piano di investimenti e le relative coperture finanziarie.

3. Gli investimenti ammissibili dal programma di ricapitalizzazione sono quelli previsti dal Regolamento
(CE) 1/2004.

4. Il programma di ricapitalizzazione predisposto dal consiglio di amministrazione dell’organismo coope-
rativo è approvato dall’Assemblea dei soci.

5. Il programma di ricapitalizzazione ha esecuzione entro il quinquennio successivo alla presentazione
della domanda di aiuto.

Articolo 4

(Tipologia dei finanziamenti agevolati)

1. I finanziamenti agevolati sono erogati con le disponibilità del Fondo di rotazione sotto forma di mutui
con un tasso a carico del beneficiario pari al 40% del tasso di riferimento determinato per le operazioni agevo-
late di credito agrario di miglioramento dal Ministero del tesoro e con una durata massima di dieci anni, com-
preso il periodo di preammortamento. La durata massima del periodo di preammortamento è di 24 mesi.

2. Il finanziamento è concesso all’organismo cooperativo in misura non superiore al capitale effettivamen-
te sottoscritto e versato dai soci per la ricapitalizzazione e comunque entro il limite di 2 milioni di euro.

3. L’effettuazione dell’operazione di ricapitalizzazione è subordinata all’approvazione ai sensi
dell’articolo 31, comma 4 della legge regionale n. 20/1992.

4. Sono considerati versamenti per l’aumento di capitale sociale quelli effettuati in denaro e titoli, nonché
i trasferimenti a capitale sociale dei prestiti dei soci.

5. Non sono considerati aumento di capitale sociale i trasferimenti dei fondi di riserva costituiti volonta-
riamente.
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6. È fatta salva la possibilità dell’Amministrazione regionale di revocare i benefici concessi in caso di
mancata attuazione degli impegni programmati ed in particolare degli investimenti previsti dal piano di ricapi-
talizzazione approvato.

Articolo 5

(Spese ammissibili)

1. Sono spese ammissibili a finanziamento:

a) costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili;

b) acquisto o leasing con patto di acquisto di nuove macchine e attrezzature, compresi i programmi informa-
tici, fino ad un massimo del loro valore di mercato; gli altri costi connessi al contratto di leasing non costi-
tuiscono spesa ammissibile;

c) spese generali, come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevet-
ti o licenze, fino ad un massimo del 12% dei costi di cui alle lettere a) e b).

Articolo 6

(Determinazione del livello dell’aiuto)

1. Il livello dell’aiuto è determinato sulla base del valore attualizzato del differenziale tra la quota di inte-
ressi a tasso ordinario e la quota di interessi a tasso agevolato. A tal fine il tasso di attualizzazione è il tasso di
interesse di riferimento utilizzato dalla Commissione europea.

2. Il livello dell’aiuto calcolato ai sensi del comma 1 non può comunque superare i massimali previsti per
la misura g) - Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli
- del Piano di Sviluppo Rurale.

Articolo 7

(Modalità di presentazione delle domande di mutuo)

Le domande di concessione del mutuo agevolato sono presentate in originale e due copie all’Ispettorato
Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio ed alla banca prescelta.

Le domande sono corredate da:

a) atto costitutivo;

b) statuto;

c) dichiarazione del tribunale sulla pienezza delle facoltà della cooperativa con indicazione del legale rappre-
sentante della stessa;

d) certificato di iscrizione al registro regionale delle cooperative;

e) ultimo bilancio approvato dall’Assemblea dei soci con annotazione degli estremi dell’avvenuto deposito
presso il competente Tribunale;

f) deliberazione del Consiglio d’Amministrazione con cui si approva il programma di ricapitalizzazione e si
dà mandato al Presidente a presentare istanza ai fini dell’ottenimento dell’aiuto facoltizzandolo altresì a
compiere ogni operazione all’uopo necessaria;

g) deliberazione dell’Assemblea con cui si approva l’aumento del capitale sociale e si determinano le quote
da versare da parte dei soci;

h) deliberazione relativa alla nomina delle cariche sociali;

i) programma di ricapitalizzazione munito degli estremi di approvazione da parte del Consiglio di Ammini-
strazione e dell’Assemblea dei soci;

j) copia del verbale di revisione ordinaria o straordinaria.
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3. Dopo la comunicazione dell’avvenuta approvazione del programma di ricapitalizzazione, gli organismi
cooperativi, ai fini dell’erogazione del finanziamento agevolato, presentano alla Direzione centrale delle risor-
se agricole, naturali, forestali e della montagna (di seguito Direzione centrale) l’attestazione sottoscritta dal
presidente dell’organismo cooperativo e dal presidente del Collegio sindacale dell’avvenuta sottoscrizione e
versamento del capitale ai fini della ricapitalizzazione.

4. Per il completamento dell’istruttoria finalizzata all’erogazione dei finanziamenti agevolati, la Direzione
centrale e le banche possono richiedere ogni altra idonea documentazione.

Articolo 8

(Effettuazione degli interventi di ricapitalizzazione)

1. L’effettuazione della ricapitalizzazione nonché degli interventi previsti dal piano di ricapitalizzazione
non può avere luogo prima della presentazione della domanda di finanziamento.

2. L’erogazione dei finanziamenti bancari contratti dai soci al fine di partecipare alla ricapitalizzazione
non può avvenire prima della presentazione della domanda di finanziamento.

Articolo 9

(Erogazione dei mutui)

1. I mutui sono erogati di regola in due soluzioni, di cui la prima non inferiore al 50 per cento, all’atto del-
la concessione del finanziamento e la seconda, a saldo, ad avvenuta esecuzione dell’intervento di ricapitaliz-
zazione.

2. Nel caso in cui il richiedente il finanziamento intenda procedere all’esecuzione degli interventi di rica-
pitalizzazione prima del provvedimento di concessione del mutuo, la Direzione centrale può comunque di-
sporre, su istanza della banca e a favore della stessa, un’anticipazione per un importo pari a quello richiesto
per gli interventi di ricapitalizzazione. Contestualmente alla domanda di anticipazione, la banca si impegna
nei confronti dell’Amministrazione regionale, a somministrare al richiedente un acconto del mutuo agevolato.

3. I mutui possono essere erogati anche in un’unica soluzione, all’avvenuta esecuzione degli interventi di
ricapitalizzazione, qualora il beneficiario non abbia inteso in precedenza fruire dell’acconto predetto.

4. L’erogazione di un secondo acconto può essere richiesta con presentazione dello stato di avanzamento
della realizzazione dell’intervento di ricapitalizzazione, a condizione che venga dimostrato l’avvenuto aumen-
to del capitale sociale per un importo almeno pari a quello del primo acconto erogato.

5. Alla banca competono gli accertamenti del caso e la trasmissione alla Direzione centrale dello stato di
avanzamento dell’intervento di ricapitalizzazione.

6. La Direzione centrale predispone in triplice copia il verbale di accertamento dello stato di avanzamento
e ne trasmette copia alla banca, per l’erogazione.

7. La misura massima del secondo acconto è fissata al 30 per cento dell’importo assentito a mutuo e gli
acconti complessivamente erogati non possono superare l’80 per cento dello stesso importo.

8. Non sono ammesse istanze di aumento dell’importo assentito a mutuo dopo l’avvenuta erogazione del
primo acconto.

9. Le estinzioni anticipate possono avvenire esclusivamente dopo l’avvenuta erogazione del saldo.

Articolo 10

(Accertamento dell’avvenuta esecuzione degli interventi di ricapitalizzazione)

1. Le domande di accertamento dell’avvenuta esecuzione degli interventi di ricapitalizzazione devono per-
venire alla banca all’uopo prescelta dal beneficiario ed alla Direzione centrale.
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Articolo 11

(Obblighi del beneficiario)

1. Il beneficiario, per la durata di dieci anni, ha l’obbligo di mantenere la destinazione, la proprietà ed il
possesso degli investimenti oggetto del piano di ricapitalizzazione approvato.

2. Il mancato rispetto di tale obbligo non imputabile a cause di forza maggiore comporta la decadenza dal
beneficio.

Articolo 12

(Modalità di ammortamento dei mutui)

1. I mutui sono estinti in semestralità posticipate costanti comprensive delle quote di rimborso capitale e
dei relativi interessi.

2. L’inizio dell’ammortamento ha luogo il 1° gennaio o il 1° luglio successivo alla data di somministrazio-
ne del mutuo.

3. I beneficiari sono tenuti a corrispondere gli importi degli interessi di preammortamento il giorno prece-
dente l’inizio del periodo di ammortamento.

4. Le banche sono tenute ad effettuare i versamenti al Fondo di rotazione alle scadenze stabilite nei singoli
piani di ammortamento anche se non abbiano ricevuto dai beneficiari le corrispondenti somme.

Articolo 13

(Cumulo dei finanziamenti)

1. I finanziamenti concessi ai sensi del presente regolamento non possono essere cumulati con altri benefi-
ci, in relazione agli stessi costi ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo a una intensità di aiuto superiore al
livello fissato dal presente Regolamento.

2. La Direzione centrale può concedere nuovi aiuti solo dopo aver verificato il rispetto del livello di inten-
sità dell’aiuto stesso.

Articolo 14

(Valutazione dei requisiti)

1. La Direzione centrale è responsabile della valutazione delle condizioni previste dall’articolo 26 del
Reg. 1257/1999 riguardanti la provata redditività delle cooperative o loro consorzi, il rispetto dei requisiti mi-
nimi ambientali, igienici e di benessere degli animali nonché l’esistenza di normali sbocchi di mercato secon-
do i criteri previsti dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Articolo 15

(Rinvio alle normative europee)

1. I finanziamenti oggetto del presente Regolamento sono erogati alle condizioni previste dal Regolamen-
to della Commissione n. 1/04/CE del 23 dicembre 2003 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nel settore della produzione, trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodotti agricoli, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n.
L 1 del 3 gennaio 2004.

Articolo 16

(Pubblicazione)

1. Il presente Regolamento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 25 ottobre 2004, n. 0344/Pres.

Legge regionale 19/2004, articolo 2, comma 19 - Istituzione dell’Osservatorio elettorale.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 e in particolare l’articolo 2, comma 19, il quale prevede
che con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, è istituito,
presso la struttura regionale competente in materia di autonomie locali, l’Osservatorio elettorale;

RICORDATO CHE, ai sensi dello stesso articolo 2, comma 19, della suddetta legge regionale,
l’Osservatorio ha la finalità di svolgere, a scopi conoscitivi e di informazione, attività di raccolta e di analisi
di dati, d’indagine e di comparazione dei sistemi elettorali a livello europeo, regionale e locale, di ricerca sulle
strutture e sulle dinamiche dei sistemi di governo, di analisi comparative dei flussi elettorali;

CONSIDERATO CHE, ai sensi dell’articolo 2, comma 20, della suddetta legge, l’Osservatorio è composto da:

a) il Direttore centrale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali, o suo delegato, Presidente;

b) il Direttore centrale dell’ organizzazione, del personale e dei servizi informativi, o suo delegato;

c) il Direttore centrale dello sviluppo e della programmazione, o suo delegato;

d) un esperto nella disciplina dei sistemi elettorali, esterno, designato dall’Università degli Studi di Trieste;

e) un esperto nell’analisi dell’opinione pubblica, esterno, designato dalla Società italiana studi elettorali;

CHE è stata designata, con nota del 5 ottobre 2004, quale delegata del Direttore centrale relazioni interna-
zionali, comunitarie ed autonomie locali, la dott.ssa Gabriella Di Blas, Vicedirettore centrale della Direzione
medesima;

CHE è stato designato, con nota n. 30961 del 9 settembre 2004, quale delegato del Direttore centrale
dell’organizzazione, del personale e dei servizi informativi, il dott. Giuseppe Gerini, Direttore del Servizio per il si-
stema informativo regionale della stessa Direzione centrale;

CHE è stato designato, con nota n. 1665 del 7 settembre 2004, quale delegato del Direttore centrale della
Direzione centrale dello sviluppo e della programmazione, il dott. Gianluca Dominutti, in servizio presso il
Servizio della statistica della stessa Direzione centrale;

CHE è stato designato, con nota n. 25535 del 23 agosto 2004, dall’Università degli Studi di Trieste, quale
esperto nella disciplina dei sistemi elettorali, il prof. Paolo Feltrin, ordinario di «Scienza
dell’amministrazione» presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Trieste e docente di
«Teoria dell’organizzazione» presso la Facoltà di Giurisprudenza della stessa Università;

CHE è stato designato, con nota del 22 settembre 2004, dalla Società italiana studi elettorali, quale esperto
in analisi dell’opinione pubblica, il prof. Paolo Segatti, straordinario di «Sociologia politica» presso
l’Università degli Studi di Milano;

VISTO l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferi-
mento di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75,
così come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di nomina
o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

VISTA la nota n. 18993/1.5.6 del 5 ottobre 2004, con la quale il Direttore reggente del Servizio elettorale
della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali dichiara di ritenere congruo,
in relazione all’elevata preparazione specialistica richiesta ai componenti esterni dell’osservatorio elettorale,
un gettone di presenza pari ad euro 150,00 per ogni seduta dell’Osservatorio medesimo;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., ed in particolare l’Allegato A, che,
tra l’altro, stabilisce le nuove denominazioni delle Direzioni interessate dal presente provvedimento;
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SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2626 dell’8 ottobre 2004, come rettificata dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 2732 del 14 ottobre 2004;

DECRETA

1. È istituito, presso la Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali,
l’Osservatorio elettorale, con la seguente composizione:

Presidente:

– dott.ssa Gabriella Di Blas, Vicedirettore centrale della Direzione centrale relazioni internazionali, comuni-
tarie e autonomie locali;

Componenti:

– dott. Giuseppe Gerini, quale delegato del Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi;

– dott. Gianluca Dominutti, quale delegato del Direttore centrale programmazione controllo;

– prof. Paolo Feltrin, designato dall’Università degli Studi di Trieste, quale esperto esterno nella disciplina
dei sistemi elettorali;

– prof. Paolo Segatti, designato dalla Società italiana studi elettorali, quale esperto nell’analisi dell’opinione
pubblica.

2. Il Segretario dell’Osservatorio elettorale è un dipendente della struttura regionale competente in materia
di elezioni e referendum appartenente a categoria non inferiore alla D.

3. L’Osservatorio elettorale viene costituito per una durata di quattro anni; i relativi componenti svolgono
le funzioni fino alla loro sostituzione, ai sensi dell’articolo 2, comma 21, della legge regionale 21 luglio 2004,
n. 19.

4. L’Osservatorio, ai sensi dell’articolo 2, comma 22, della suddetta legge regionale, si avvale, per lo svol-
gimento della sua attività, del supporto tecnico-operativo e di segreteria della struttura regionale competente
in materia di elezioni e referendum e di un esperto informatico individuato dall’Osservatorio stesso.

5. Ai sensi dell’ articolo 2, commi 23 e 24, della suddetta legge regionale, agli esperti esterni, individuati
dalle lettere d) ed e) del comma 20, spetta, per ogni seduta dell’Osservatorio elettorale, un gettone di presenza
pari ad euro 150,00. Gli stessi sono equiparati, ai fini del trattamento di missione, ai dipendenti regionali con
qualifica di dirigente.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 25 ottobre 2004

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 25 ottobre 2004, n. 0345/Pres.

Legge regionale 10/2000, articolo 11 - Commissione regionale per i beni architettonici fortificati.
Sostituzione di un componente, rideterminazione del gettone di presenza e ricognizione della composi-
zione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 8 maggio 2000, n. 10 «Interventi per la tutela, conservazione e valorizzazione
dell’architettura fortificata del Friuli-Venezia Giulia» e in particolare l’articolo 11, che prevede l’istituzione
della Commissione regionale per i beni architettonici fortificati, per lo svolgimento dei compiti previsti al
comma 5 del medesimo articolo;
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VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 08/Pres di data 16 gennaio 2001, che ha costitui-
to la Commissione suddetta per la durata di cinque anni, chiamandovi a far parte, tra gli altri, il Soprintenden-
te per i beni ambientali, architettonici, archeologici, artistici e storici del Friuli-Venezia Giulia, il Direttore
dell’Azienda regionale per la promozione turistica, il Direttore del Centro regionale per la catalogazione e il
restauro dei beni culturali, nonché la signora Maria Grazia Rizzi, quale delegata dal Presidente
dell’Associazione regionale guide turistiche;

CONSIDERATO che l’assetto degli uffici del Ministero per i beni e le attività culturali è stato oggetto, nel
corso degli ultimi anni, di un profondo processo di revisione, tradottosi nel regolamento organizzativo di cui
al D.P.R. 29 dicembre 2000, n. 441, recentemente sostituito con il nuovo regolamento di organizzazione di cui
al D.P.R. 10 giugno 2004 n. 173, entrato in vigore il 2 agosto 2004;

CONSIDERATO altresì che, a seguito delle modificazioni così intervenute nell’organizzazione del pre-
detto Ministero, nell’esercizio delle competenze in materia di beni architettonici, già spettanti nella regione
alla preesistente Soprintendenza per i beni ambientali, architettonici, archeologici, artistici e storici, risulta at-
tualmente subentrata la Soprintendenza per i beni architettonici, per il paesaggio e per il patrimonio storico-ar-
tistico ed etnoantropologico;

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organica del turismo» ed in particolare
l’articolo 172, che ha disposto la soppressione dell’Azienda regionale per la promozione turistica, nonché
l’articolo 177, ai sensi del quale tutti i riferimenti alla soppressa azienda devono intendersi operati alla Dire-
zione regionale del commercio, del turismo e del terziario, ora Direzione centrale attività produttive;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres di data 27 agosto 2004, ed in particolare l’allegato A;

VISTA la nota di data 22 ottobre 2002 con la quale la precitata sig.ra Maria Grazia Rizzi ha rassegnato le
dimissioni dall’incarico;

VISTA la nota di data 15 luglio 2004 con cui il Presidente dell’Associazione regionale guide turistiche in-
dica quale suo delegato la sig.ra Daniela Ciotti, in sostituzione della sig.ra Rizzi;

RITENUTO pertanto di nominare la signora Daniela Ciotti componente della Commissione di cui trattasi,
in sostituzione della sig.ra Rizzi, dimissionaria;

VISTO l’ articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferi-
mento di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese dall’interessata ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giu-
gno 1978, n. 75, così come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, relativo al
divieto di nomina o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

RITENUTO di rideterminare l’importo del gettone di presenza spettante ai componenti esterni
all’Amministrazione regionale;

VISTO il parere di congruità espresso dal Direttore centrale istruzione, cultura, sport e pace in relazione
alla rideterminazione di tale importo nella misura di euro 100,00 (euro cento), in considerazione dell’elevata,
specifica professionalità richiesta ai suddetti componenti;

PRESO ATTO del collocamento in quiescenza, con decorrenza 26 gennaio 2004 della signora Maria
Bean, già nominata segretario sostituto dell’organo collegiale medesimo;

RITENUTO infine opportuno, provvedere anche alla ricognizione dell’attuale composizione della com-
missione in argomento, in considerazione dei molteplici sopraindicati mutamenti intervenuti nella stessa;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modifiche e integrazioni;

SU CONFORME deliberazione giuntale n. 2610 di data 8 ottobre 2004;

DECRETA

• La sig.ra Daniela Ciotti, delegata dal Presidente dell’Associazione regionale guide turistiche, è nominata
componente della Commissione regionale per i beni architettonici fortificati, in sostituzione della sig.ra Maria
Grazia Rizzi, dimissionaria dall’incarico.
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• L’importo del gettone di presenza per i componenti esterni della Commissione regionale per i beni archi-
tettonici fortificati, operante presso la Direzione istruzione, cultura, sport e pace, è rideterminato in euro
100,00.

La Commissione regionale per i beni architettonici fortificati risulta attualmente così composta:

Presidente:

– l’Assessore regionale all’istruzione, cultura, sport e pace, o suo delegato.

Componenti:

– il Soprintendente per i beni architettonici, il paesaggio e per il patrimonio storico-artistico ed etnoantropo-
logico del Friuli-Venezia Giulia (attualmente il prof. arch. Giangiacomo Martines), o suo delegato;

– il Direttore centrale dell’istruzione, cultura, sport e pace o suo delegato;

– il Direttore centrale delle attività produttive, o suo delegato;

– il Direttore centrale lavoro, formazione, università e ricerca, o suo delegato;

– il Direttore del Servizio conservazione patrimonio culturale e gestione Centro regionale catalogazione e
restauro beni culturali, o suo delegato;

– il Presidente del Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici del Friuli-Venezia Giulia, (attualmente il
prof. Marzio Strassoldo) o suo delegato;

– il Presidente della sezione regionale dell’Istituto italiano dei castelli, (attualmente l’arch. Vittorio Foramit-
ti) o suo delegato;

– sig.ra Daniela Ciotti, delegata dal Presidente dell’Associazione regionale guide turistiche;

– il Presidente del Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia dell’Associazione Italia Nostra, (attualmen-
te l’avv. Antonio Mansi) o suo delegato;

– il prof. Pietro Ruschi, esperto nella materia, in rappresentanza dell’Università degli Studi di Udine, Dipar-
timento di storia e tutela dei beni culturali;

– il prof. Claudio Visintini, esperto nella materia, in rappresentanza dell’Università degli Studi di Trieste,
facoltà di Architettura.

Segretario:

– dott.ssa Gabriella Mocolle o, quale suo sostituto, dott.ssa Lauretta Berlasso, entrambe dipendenti in servi-
zio presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, Servizio conservazione patrimonio cultu-
rale e gestione Centro regionale catalogazione e restauro beni culturali.

Trieste, lì 25 ottobre 2004

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 25 ottobre 2004, n. 0346/Pres.

Legge regionale 30/1986, articolo 1 e articolo 2 - Comitato regionale per le biblioteche. Ricostitu-
zione.

IL PRESIDENTE

VISTI gli articoli 1 e 2 della legge regionale 24 luglio 1986, n. 30, che prevedono l’istituzione del Comita-
to regionale per le biblioteche, con funzioni consultive e propositive e di contribuzione alla determinazione
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della politica culturale della Regione nel settore bibliotecario, la relativa composizione e la durata in carica
per la legislatura;

RICORDATO che il Comitato regionale per le biblioteche ricostituito con D.P.G.R. n. 0388/Pres. di data
6 dicembre 1999 è scaduto con il termine della legislatura;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. di approvazione del Regola-
mento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali;

VISTE le note di designazione dei componenti pervenute da parte degli enti ed associazioni interessati;

ATTESO altresì che l’Assessore regionale all’istruzione, cultura, sport e pace, ha provveduto ad indivi-
duare, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, punto 4), della legge regionale 30/1986:

– il dott. Antonio Danin - esperto, del Coordinamento biblioteche dell’Amministrazione provinciale di Por-
denone;

– il sig. Lorenzo Storti - esperto, del Coordinamento biblioteche dell’Amministrazione provinciale di Udine;

– la signora Miriam Scarabò, esperta, del Consorzio culturale del Monfalconese, referente del Coordina-
mento biblioteche dell’Amministrazione provinciale di Gorizia;

VISTO il parere di congruità espresso dal Direttore centrale all’istruzione, cultura, sport e pace in relazio-
ne all’importo del gettone di presenza da corrispondere ai componenti esterni del succitato Comitato;

VISTO l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferi-
mento di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7/bis ante della legge regionale 75/1978, così come in-
trodotto dall’articolo 55 della legge regionale 1/2000, relativo al divieto di nomina o designazione negli orga-
ni collegiali costituiti con provvedimento regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA deliberazione giuntale n. 438 di data 27 febbraio 2004;

DECRETA

È ricostituito, presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, il Comitato regionale per le
biblioteche, con la seguente composizione:

Presidente:

– l’Assessore regionale all’istruzione, cultura, sport e pace.

Vicepresidente:

– il Direttore del Servizio conservazione patrimonio culturale e gestione Centro regionale catalogazione e
restauro beni culturali.

Componenti:

– il Direttore pro-tempore della Biblioteca Statale Isontina (attualmente il dott. Marco Menato);

– il Direttore pro-tempore della Biblioteca Civica di Pordenone (attualmente la dott.ssa Ofelia Tassan Ca-
ser);

– il Direttore pro-tempore della Biblioteca Civica di Trieste (attualmente la dott.ssa Bianca Cuderi);

– il Direttore pro-tempore della Biblioteca Civica di Udine (attualmente il dott. Romano Vecchiet);

– il dott. Milan Pahor in rappresentanza della Biblioteca Nazionale Slovena e degli Studi - Narodna in Stu-
dijska Knjiznica - Trieste;

– il Soprintendente ai Beni Archivistici del Friuli-Venezia Giulia (attualmente dott. Pierpaolo Dorsi) o suo
delegato;
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– il prof. Ugo Rozzo, designato dal Consiglio della Facoltà di lettere in rappresentanza dell’Università degli
Studi di Udine;

– il prof. Giuseppe Trebbi designato dal Consiglio della Facoltà di lettere e filosofia in rappresentanza
dell’Università degli Studi di Trieste;

– il dott. Andrea Wehrenfennig, presidente, in rappresentanza dell’ Associazione italiana biblioteche-sezio-
ne Friuli-Venezia Giulia;

– don Roberto Gherbaz in rappresentanza delle biblioteche ecclesiastiche;

– il dott. Antonio Danin - esperto, del Coordinamento biblioteche dell’Amministrazione provinciale di Por-
denone scelto dall’Assessore regionale all’istruzione, cultura, sport e pace;

– il sig. Lorenzo Storti - esperto del Coordinamento biblioteche dell’Amministrazione provinciale di Udine
scelto dall’Assessore regionale all’istruzione, cultura, sport e pace;

– la sig.a Miriam Scarabò, esperta del Consorzio culturale del Monfalconese, referente del Coordinamento
biblioteche dell’Amministrazione provinciale di Gorizia scelta dall’Assessore regionale all’istruzione, cul-
tura, sport e pace;

Segretario:

– dott. Alessandro Giacomello, dipendente del Servizio conservazione patrimonio culturale e gestione Cen-
tro regionale catalogazione e restauro beni culturali.

Segretario supplente:

– dott.ssa Alba Corsin dipendente del Servizio conservazione patrimonio culturale e gestione Centro regio-
nale catalogazione e restauro beni culturali.

Il Comitato resta in carica per la durata della legislatura.

Il Comitato può articolarsi in gruppi di lavoro a carattere permanente o temporaneo, per la disamina di
problemi specifici o di singoli progetti.

Il Presidente, ogni qual volta sia ritenuto utile, potrà far partecipare ai lavori del Comitato rappresentanti di
amministrazioni, enti e associazioni, nonché esperti interessati agli argomenti in esame, senza diritto di voto.

Ai componenti esterni del Comitato verrà corrisposto un gettone di presenza di euro 100,00 (cento/00) per
seduta. Gli stessi sono equiparati, ai fini del trattamento di missione, ai dipendenti regionali con qualifica di
dirigente.

La relativa spesa graverà sul cap. 9805 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione dello
stato di previsione della spesa per il triennio 2004-2006 e per l’anno 2004 nell’ambito dell’unità previsionale
di base n. 52.3.300.1.475 nonché sui corrispondenti capitoli e unità previsionali di base dei documenti tecnici
e dei bilanci per gli anni successivi.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 25 ottobre 2004

ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 14 ottobre 2004, n. RAF/2/4857.

Approvazione del calendario della pesca sportiva nelle acque interne del Friuli-Venezia Giulia per
l’anno 2005.

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, approvato con legge costituzio-
nale 31 gennaio 1963, n. 1, ed in particolare l’articolo 4 sulla potestà legislativa in materia di pesca;
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VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, e le successive integrazioni e modificazioni, concernen-
te norme per la protezione del patrimonio ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli-Ve-
nezia Giulia;

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, articolo 42, comma 4° che conferisce all’Ente Tutela
Pesca competenza in materia di pesca sportiva e di mestiere nelle acque interne;

VISTO il Regolamento per l’esecuzione della legge regionale n. 19/1971, approvato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 16 novembre 1972, n. 04003/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 1, 3° comma, della legge regionale 9 giugno 1988, n. 43, in forza del quale il Presidente
della Giunta regionale o l’Assessore da lui delegato, su proposta dell’Ente Tutela Pesca, approva il calendario
riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque interne, indicando anche i luoghi, i sistemi ed i mezzi
consentiti, nonché il piano annuale relativo ai divieti di pesca di cui all’articolo 29 della legge regionale 12
maggio 1971, n. 19;

VISTO l’articolo 28 della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, così come sostituito dall’articolo 20 del-
la legge regionale 9 giugno 1988, n. 43, che prevede la possibilità da parte del Presidente della Giunta regio-
nale o l’Assessore da lui delegato di istituire, su proposta dell’Ente Tutela Pesca, regimi particolari di pesca,
individuandone specifiche modalità di esercizio per la tutela di particolari interessi ecologici, scientifici e turi-
stici, anche a livello internazionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2163 di data 21 giugno 2002 che attribuisce competenza
in materia di vigilanza e controllo sugli atti dell’Ente Tutela Pesca alla Direzione regionale dell’agricoltura;

VISTA la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca n. 16/CD/2004 del 16 settembre
2004, con la quale è stata formulata la proposta relativa al calendario riguardante l’esercizio della pesca spor-
tiva nelle acque pubbliche interne della Regione Friuli-Venezia Giulia per l’anno 2005;

VISTO l’articolo 36, comma 6, della legge regionale n. 42/1996 in forza del quale nel territorio dei parchi
o delle riserve naturali, individuati dagli articoli dal 41 al 52 della legge regionale medesima, la gestione
dell’ittiofauna e l’attività della pesca sportiva sono disciplinate annualmente dall’Ente Tutela Pesca, che vi
provvede, in conformità al piano pluriennale di conservazione, miglioramento e sviluppo del patrimonio fau-
nistico, d’intesa con l’Organo gestore delle aree protette;

PRESO ATTO che non sono stati forniti dagli Enti gestori del parco naturale delle Prealpi Giulie e delle
Dolomiti Friulane e dagli Organi gestori delle riserve naturali regionali, interpellati dall’Ente tutela pesca, nu-
ovi elementi rispetto al calendario di pesca sportiva in vigore;

RITENUTO di disciplinare, ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale n. 42/1996, con l’allegato calen-
dario la pesca sportiva anche nelle zone incluse nei parchi e nelle riserve naturali regionali, fermo restando il
divieto dello svolgimento di gare di pesca espressamente previsto dall’articolo 69, punto c), della legge regio-
nale medesima;

DECRETA

1. È approvato il calendario riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque interne del Friuli-Ve-
nezia Giulia per l’anno 2005 nel testo allegato al presente decreto del quale forma parte integrante e sostanzia-
le.

2. Le norme di cui all’allegato calendario trovano applicazione anche nel territorio dei parchi e delle riser-
ve naturali individuati dagli articoli dal 41 al 52 della legge regionale n. 42/1996, fermo restando in tali zone
il divieto dello svolgimento delle gare di pesca ai sensi dell’articolo 69, lettera c), della legge regionale n.
42/1996.

3. Il presente decreto unitamente all’allegato calendario che costituisce parte integrante del decreto mede-
simo, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 14 ottobre 2004

MARSILIO
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI 25 ottobre
2004, n. ALP 1914-E/1/4/A.

Bando di concorso per l’assegnazione del contributo finalizzato all’installazione di ascensori nei
condomini privati. Approvazione.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, articolo 5, commi da 16 a 21, che autorizza
l’Amministrazione regionale a concedere a condomini privati con più di tre livelli fuori terra, costruiti ante-
riormente all’entrata in vigore della legge 9 gennaio 1989, n. 13, contributi pluriennali per un periodo non su-
periore ad anni dieci nella misura massima annua costante dell’8% della spesa riconosciuta ammissibile, per
far fronte alle spese necessarie per l’installazione degli ascensori;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1489 di data 4 maggio 2001, ed il successivo decreto presidenziale n.
0169 di data 15 maggio 2001, registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2001, Registro 1, foglio 234, con il
quale è stato approvato il Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi pluriennali,
così come previsto dal comma 17 dello stesso articolo 5 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4;

VISTA la deliberazione giuntale n. 2171 di data 27 agosto 2004 ed il successivo decreto presidenziale n.
0305/Pres. di data 21 settembre 2004, con il quale sono state approvate alcune modifiche al suddetto Regola-
mento;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1490 di data 4 maggio 2001 con la quale è stato determinato, ai sensi
del comma 16 dell’articolo 5 della legge regionale n. 4/2001, il numero delle annualità di contributo pari ad
anni dieci e la percentuale di contributo annua pari all’8% della spesa riconosciuta ammissibile;

VISTO il comma 18 dello stesso articolo 5 della legge regionale n. 4/2001 il quale prevede che con appo-
sito bando sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e la documentazione necessaria ai fini
della concessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 16 dello stesso articolo;

VISTO l’articolo 4 del Regolamento sopra indicato il quale prevede che le domande di contributo possono
essere presentate solo a seguito di apposito bando da approvarsi con decreto del Direttore della Direzione cen-
trale ambiente e lavori pubblici da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Bando di concorso allegato quale parte integrante del presente provvedimento;

VISTE le deliberazioni giuntali 29 aprile 2004 n. 1073 e 27 agosto 2004, n. 2174 con le quali è stato ap-
provato il programma della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici per l’anno 2004 che prevede, tra
l’altro, l’emanazione di un nuovo bando per la concessione dei contributi destinati a finanziare la realizzazio-
ne degli ascensori nei condomini costruiti anteriormente all’entrata in vigore della legge 13/1989;

VISTO l’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

DECRETA

Articolo 1

In attuazione del decreto presidenziale n. 0169 di data 15 maggio 2001, registrato alla Corte dei Conti il
18 giugno 2001, Registro 1, foglio 234, nonché del decreto presidenziale n. 0305 di data 21 settembre 2004, è
approvato il «Bando di concorso» allegato quale parte integrante del presente decreto.

Articolo 2

Il «Bando di concorso» verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 ottobre 2004

SCUBOGNA
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INTERVENTO FINALIZZATO ALL’INSTALLAZIONE DI
ASCENSORI NEI CONDOMINI PRIVATI

articolo 5, commi da 16 a 21, della legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4

(Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale
della Regione legge finanziaria 2001)

(pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione S.S. n. 3 di data 26 febbraio 2001)

Ai sensi dell’articolo 5, commi da 16 a 21, della legge regionale 4/2001 ed in attuazione del Regolamento
approvato con decreto del Presidente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 0169/Pres. del 15 mag-
gio 2001, registrato dalla Corte dei Conti il 18 giugno 2001, reg. 1, fg. 234, modificato con decreto del Presi-
dente della Regione n. 0305/Pres. del 21 settembre 2004, è emanato il seguente

BANDO DI CONCORSO

per l’assegnazione del contributo finalizzato all’installazione di ascensori nei condomini privati

1) Tipologia dell’agevolazione

Contributo pluriennale concesso per un periodo pari ad anni 10 nella misura annua costante dell’8% della
spesa che verrà riconosciuta ammissibile entro il limite massimo, comprensivo di IVA, pari ad euro
77.468,53, per far fronte alle spese necessarie per l’installazione di ascensori nei condomini privati.

2) Destinatari del contributo

Destinatari del contributo sono i condomini con più di tre livelli fuori terra costruiti anteriormente
all’entrata in vigore della legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per favorire il superamento e
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati) privi di ascensori.

Per livelli si intendono i piani dei condomini abitabili o utilizzabili anche solo parzialmente. Ai fini contri-
butivi i livelli si conteggiano partendo dal piano più basso dell’edificio. Come previsto dal decreto ministeria-
le 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visita-
bilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle
barriere architettoniche) nel computo dei livelli sono compresi eventuali interrati e/o porticati.

3) Tipologia degli interventi ammissibili e loro caratteristiche

È ammesso a contributo l’intervento di installazione di ascensori comportante:

– costruzione di ascensori con le opere necessarie per l’adeguamento dei vani scale relativi (scavi, fondazio-
ni, strutture in elevazione, solai, apertura/modifica forature, modifica/nuovi serramenti, intonaci, fornitura
e posa in opera impianto, allacciamenti elettrici e quant’altro strettamente correlato per dare l’opera com-
pleta);

– competenze professionali per la progettazione, direzione lavori e collaudo nella percentuale massima del
12%, tenuto conto di quanto disposto dal decreto presidenziale 22 gennaio 2001, n. 011/Pres. (Legge re-
gionale 46/1986, articolo 8, comma 3 ed articolo 24. Determinazione aliquote spese di progettazione, ge-
nerali e di collaudo) e della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di piani-
ficazione territoriale ed urbanistica).

Sono ammissibili a finanziamento anche gli interventi i cui lavori siano iniziati in data anteriore alla pre-
sentazione della domanda, ma successivamente al 26 febbraio 2001, data di entrata in vigore della legge re-
gionale 4/2001.

4) Cumulo con altre forme agevolative

Il contributo di cui al presente bando è cumulabile con altre agevolazioni aventi la stessa finalità entro i li-
miti della spesa sostenuta.
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5) Strutture competenti ai fini del procedimento

Le Direzioni provinciali lavori pubblici sono competenti per la ricezione delle domande, l’istruttoria, la
concessione ed erogazione del contributo in argomento.

La Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio edilizia residenziale - è competente per la pre-
disposizione della graduatoria delle domande sulla base dei dati trasmessi dalle Direzioni provinciali.

6) Modalità di presentazione delle domande

La domanda di contributo di cui al presente bando è presentata dall’amministratore del condominio ovve-
ro da un rappresentante dei condomini munito di mandato ai fini dell’espletamento di tutti gli incombenti con-
nessi e conseguenti alla presentazione della domanda stessa.

La domanda di contributo deve pervenire alla Direzione provinciale lavori pubblici territorialmente com-
petente entro e non oltre il termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando stesso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Ove il termine suindicato scada in un giorno non lavorativo per l’ufficio addetto alla ricezione delle do-
mande, esso è prorogato al primo giorno lavorativo seguente.

Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale purchè le stesse giungano comunque entro i quindici giorni successivi alla scadenza del ter-
mine suddetto.

La domanda di contributo, debitamente bollata, deve essere redatta, ai fini del suo accoglimento,
sull’apposito modulo allegato quale parte integrante del presente bando, ed è corredata da una dichiarazione
attestante la sussistenza delle condizioni per l’accesso all’agevolazione e delle priorità di cui al successivo
punto 8) del presente bando.

I moduli possono essere ritirati presso la Direzione provinciale territorialmente competente oppure posso-
no essere scaricati dal sito Internet http://www.regione.fv.it.

La domanda corredata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 38 del de-
creto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) è sottoscritta dall’interessato in presenza del di-
pendente addetto ovvero, qualora la stessa sia inviata a mezzo raccomandata, è sottoscritta e presentata unita-
mente a copia fotostatica non autenticata di un documento valido di identità del sottoscrittore debitamente fir-
mato.

Alla domanda devono essere allegati:

a) atto di nomina dell’amministratore, ovvero atto di conferimento di procura comprensiva di mandato ai fini
dell’espletamento degli incombenti connessi e conseguenti alla presentazione della domanda;

b) delibera dell’assemblea condominiale di approvazione della spesa secondo le modalità previste in materia
di innovazioni dall’articolo 1120 codice civile - comma 1 - e con la maggioranza di cui all’articolo 1136
codice civile - comma 5;

c) preventivo sommario di spesa riferito alle spese ammissibili a contributo come espressamente indicate al
punto 3;

d) certificato medico comprovante lo status di disabile secondo quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992
n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), corre-
dato dall’autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

7) Trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 196/2003

I richiedenti le agevolazioni in argomento in fase di presentazione della domanda rilasceranno
un’autorizzazione affinchè ai sensi del decreto legislativo 196/2003 i dati personali possano essere trattati
dall’Amministrazione regionale per le proprie finalità istituzionali e dagli Enti che forniscono alla stessa sem-
plici servizi elaborativi ovvero svolgono attività funzionali.
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È titolare del trattamento dei dati il Direttore della direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

Sono responsabili del trattamento, nell’ambito delle rispettive competenze, i Direttori delle direzioni pro-
vinciali lavori pubblici ed il Direttore del Servizio edilizia residenziale.

L’indicazione dei responsabili ed incaricati del trattamento dei dati personali verrà affissa all’Albo delle
Direzioni provinciali territorialmente competenti e della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

8) Criteri e priorità di valutazione

La valutazione delle domande di contributo di cui al presente bando viene effettuata tenendo conto, per
ciascun condominio, del numero dei livelli, del numero dei disabili e delle persone anziane ultrasessantenni
stabilmente residenti nello stesso, secondo le tabelle di seguito riportate:

n. Livelli Punteggio

4 5
5 10
6 15

> 6 20

n. Disabili Punteggio

1 1
2 2
3 3

da 4 a 6 4
> 6 5

% Ultrasess. Punteggio

da 10 a 20 1
da 21 a 30 2

> 30 3

I requisiti e le priorità sono accertati con riferimento alla data di pubblicazione del bando.

Nel calcolo della percentuale degli ultrasessantenni stabilmente residenti nei condomini il risultato viene
arrotondato all’unità superiore.

9) Istruttoria

La Direzione provinciale lavori pubblici ricevente la domanda di contributo verifica l’accoglibilità della
stessa e dà eventuale comunicazione agli interessati, con raccomandata con avviso di ricevimento, della fissa-
zione di un ulteriore termine perentorio per la regolarizzazione della domanda e per la presentazione di docu-
mentazione integrativa.

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio attribuisce alle domande presentate il
punteggio secondo i criteri e le priorità indicate al punto 8) e provvede, entro 45 giorni successivi alla scaden-
za del termine di presentazione delle domande, a trasmettere alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici
i dati necessari per la formulazione della graduatoria.

In caso di parità di punteggio viene privilegiato chi ha conseguito il medesimo tramite la somma di più
priorità.

In caso di ulteriore parità di condizioni la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici provvederà ad ef-
fettuare il sorteggio fra le domande qualora le disponibilità finanziarie non siano sufficienti per il soddisfaci-
mento di tutte le domande accoglibili.

10) Approvazione della graduatoria

La Giunta regionale con propria deliberazione approva la graduatoria delle domande accoglibili unitamen-
te all’elenco delle domande non accolte.
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La graduatoria è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Per le domande che non si trovano in posizione utile in graduatoria la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci competente per territorio darà comunicazione agli interessati della conclusione del procedimento.

11) Documentazione necessaria ai fini della concessione

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio entro 30 giorni dalla pubblicazione del-
la graduatoria, ai fini della concessione dell’agevolazione, richiede con lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento, ai soggetti inseriti in posizione utile la seguente documentazione, da presentarsi entro il termine di
120 giorni:

a) progetto relativo all’intervento comprensivo di relazione tecnica e preventivo di spesa, munito di autoriz-
zazioni, pareri, concessioni, nulla-osta o quant’altro dovuto per legge o regolamento, necessari
all’eseguibilità dell’intervento;

b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alla sussistenza ed all’ammontare di altri contributi per la
realizzazione dell’opera.

Il termine per la presentazione della documentazione di cui al 1° capoverso può essere prorogato dal Di-
rettore della Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio su istanza motivata dei richiedenti
per ragioni obiettive indipendenti dalla loro volontà.

La scadenza dei termini, eventualmente prorogati, senza la presentazione della documentazione richiesta,
comporta l’archiviazione della domanda che viene comunicata dal Direttore della Direzione provinciale lavori
pubblici competente per territorio secondo le modalità di cui all’articolo 14 della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

12) Modalità di concessione

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio, entro 90 giorni dalla scadenza del ter-
mine per la presentazione della documentazione, emette il provvedimento di concessione del contributo nel
quale vengono fissati i termini per la rendicontazione della spesa non eccedenti i tre anni dalla data del prov-
vedimento stesso.

Il termine di 90 giorni di cui al 1° capoverso è sospeso qualora intervenga la chiusura annuale
dell’esercizio finanziario.

I termini stabiliti dal Direttore della Direzione provinciale lavori pubblici nel provvedimento di concessio-
ne del contributo possono essere prorogati su istanza motivata dei richiedenti per ragioni obiettive indipenden-
ti dalla loro volontà.

13) Documentazione ai fini della rendicontazione della spesa

Ai fini della rendicontazione della spesa relativa all’intervento finanziato con il contributo di cui al punto
1, l’amministratore del condominio oppure il rappresentante dei condomini di cui al punto 6), 1° capoverso,
deve presentare nei termini previsti dal decreto di concessione e secondo le disposizioni dell’articolo 41 della
legge regionale 7/2000 la seguente documentazione:

a) certificato di regolare esecuzione redatto dal Direttore dei lavori e attestante la completa esecuzione dei la-
vori stessi; nel caso in cui tale figura non sia prescritta, in relazione alla tipologia di intervento edilizio,
dalle norme e regolamenti, la dichiarazione sarà sottoscritta dal beneficiario del contributo;

b) certificato di collaudo dell’impianto;

c) copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in originale ai fini dell’incentivo, corredata
da una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della documentazione prodotta
agli originali;

d) prospetto riassuntivo della spesa effettivamente sostenuta e rimasta a carico del beneficiario per la realiz-
zazione dell’intervento, unitamente ad una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del
D.P.R. 445/2000, relativa ad altre eventuali agevolazioni aventi la medesima finalità ed eventuali detrazio-
ni fiscali richieste per il medesimo intervento.
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14) Determinazione definitiva ed erogazione del contributo

Il Direttore della Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio con unico provvedimento,
sulla base della documentazione trasmessa di cui al punto 13), accerta la conformità delle finalità dell’opera
realizzata a quella ammessa a contributo e la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione
dell’intervento, determina definitivamente l’ammontare del contributo concesso e ne dispone il pagamento
con scadenza fissa annuale a decorrere dall’anno di inizio lavori.

15) Obblighi dei beneficiari

Con riferimento ai vincoli e limiti disposti dall’articolo 32 della legge regionale 7/2000, i beneficiari han-
no l’obbligo di mantenere l’ascensore installato regolarmente funzionante per la durata di cinque anni dalla
data di notifica del provvedimento di determinazione definitiva ed erogazione del contributo.

A tal fine l’amministratore del condominio o il rappresentante dei condomini di cui al punto 6), 1° capo-
verso, ha l’onere di attestare annualmente, per cinque anni, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, il rispetto del suddetto obbligo.

16) Decadenza del contributo

Il mancato rispetto dei termini previsti nel decreto di concessione comporta la decadenza del contributo.

La violazione dell’obbligo di cui al punto 15) comporta la decadenza del contributo con conseguente resti-
tuzione delle somme erogate maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale, ovvero al tasso netto attivo
praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale, qualora sia superiore a quello legale, a decorrere dalla
data delle erogazioni sino alla data della effettiva restituzione.

INTERVENTO FINALIZZATO ALL’INSTALLAZIONE DI
ASCENSORI NEI CONDOMINI PRIVATI

articolo 5, commi da 16 a 21, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4

Informativa ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di pro-
tezione dei dati personali).

I dati personali saranno trattati, su supporti cartacei e informatici, dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e
dai soggetti con la stessa convenzionati esclusivamente per svolgere le sue finalità istituzionali in materia, nei
limiti stabiliti da leggi, regolamenti e dalla normativa comunitaria e nel rispetto dei principi di correttezza, li-
ceità e trasparenza, tutelando la riservatezza del cittadino e i suoi diritti.

Essi potranno venire comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative.
All’interessato spettano i diritti di cui all’articolo 7, al quale si rinvia; conseguentemente egli potrà chiedere ai
responsabili del trattamento la correzione, l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancel-
lazione o il blocco.

Il trattamento dei dati ha come finalità la concessione e l’erogazione dei contributi per l’installazione di
ascensori nei condomini privati ed il loro conferimento è obbligatorio ai fini della verifica della sussistenza
dei requisiti e del loro permanere per la durata contributiva.

Il loro eventuale mancato conferimento costituisce per la Regione Friuli-Venezia Giulia e per i soggetti
con la stessa convenzionati causa impeditiva all’avvio del procedimento agevolativo.

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche.

Titolare del trattamento è il Direttore centrale pro-tempore della Direzione centrale ambiente e lavori pub-
blici della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, con sede in via Giulia n. 75/1 - Trieste.

Responsabili del trattamento sono:

a) I Direttori pro tempore delle Direzioni provinciali lavori pubblici;

b) il Direttore pro tempore del Servizio edilizia residenziale.
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 25 ottobre 2004, n. RAF/1/5000.

Attribuzione dell’incarico di Direttore sostituto del Servizio bonifica e irrigazione al dott. Pietro
Bizjak.

IL DIRETTORE CENTRALE

VIST0 l’articolo 51, comma 1, lettera g), della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 18 della legge regionale 17 febbraio 2004, n. 4;

VISTO l’articolo 29, comma 2, del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e de-
gli enti regionali, approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

RICHIAMATA la delibera della Giunta regionale n. 3859 del 28 novembre 2003 relativa al conferimento
al dott. Renato Osgnach dell’incarico di Direttore del Servizio bonifica e irrigazione della Direzione centrale
delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

PRESO ATTO che il dott. Renato Osgnach è assente per malattia dal 18 ottobre 2004, che lo stesso ha
presentato istanza di risoluzione del rapporto di lavoro con decorrenza 31 dicembre 2004 e che al predetto pe-
riodo di malattia seguirà la fruizione del congedo ordinario annuale spettante;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2568 del 1 ottobre 2004 di ratifica dell’accordo raggiun-
to tra l’Amministrazione regionale e il dipendente sig. Renato Osgnach in ordine alla risoluzione consensuale
del rapporto di lavoro con decorrenza 31 dicembre 2004;

ACCERTATO che al Vicedirettore centrale non è stato attribuito l’incarico sostitutorio del Direttore del
Servizio bonifica e integrazione;

VALUTATA l’impossibilità di esercitare direttamente le relative funzioni sostitutorie stante il lungo pe-
riodo previsto di assenza per malattia e nelle more della nomina di un nuovo Direttore di Servizio a seguito
della cessazione del rapporto di lavoro del dott. Renato Osgnach;

RITENUTO pertanto di attribuire l’incarico sostitutorio ad altro Direttore di Servizio dell’area agricola
della Direzione centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

DECRETA

1) Al dott. Pietro Bizjak, Direttore del Servizio pesca e acquacoltura presso questa Direzione, è attribuito
l’incarico di Direttore sostituto del Servizio bonifica e irrigazione ai sensi dell’articolo 29, comma 2 del Rego-
lamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato con decreto del
Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.

2) L’incarico di Direttore sostituto del Servizio bonifica e irrigazione attribuito al dott. Pietro Bizjak de-
corre dal 2 novembre 2004 e fino al 4 dicembre 2006.

3) In caso di assenza del dott. Pietro Bizjak, e per tutta la durata della stessa, i compiti di cui al punto 1
sono esercitati, ai sensi dell’articolo 51, comma 1, lettera g) della legge regionale n. 18/1996, come da ultimo
modificato dall’articolo 18 della legge regionale n. 4/2004, e ai sensi dell’articolo 29, comma 2 del Regola-
mento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, dal Direttore centrale.

4) Copia del presente provvedimento sarà trasmesso alla Direzione centrale organizzazione, personale e
sistemi informativi.

Udine, 25 ottobre 2004

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 23 settembre 2004, n. 1949/LAVFOR.

Iniziativa comunitaria EQUAL - Graduatorie delle candidature delle Partnership di Sviluppo geo-
grafico ammesse e non ammesse a valutazione.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/1999, relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTA la decisione della Commissione C(2001) 43 del 26 marzo 2001 recante approvazione del program-
ma di Iniziativa comunitaria per la lotta contro le discriminazioni e le disuguaglianze in relazione al mercato
del lavoro (EQUAL) in Italia;

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea n. COM (2003) 840 del 30 dicembre 2003 che de-
finisce gli orientanenti per la II fase dell’Iniziativa comunitaria EQUAL per la promozione di nuovi mezzi di
lotta contro tutte le forme di discriminazione e di disparità connesse al mercato del lavoro, attraverso la còo-
perazione transnazionale;

CONSIDERATO che in attuazione di tale Comunicazione il Comitato di sorveglianza nella riunione del
12 marzo 2004 ha approvato il Documento unico di programmazione ed inviato alla Commissione Europea
per l’approvazione definitiva;

VISTA la deliberazione n. 67 del 22 giugno 2000 del CIPE, che definisce le aliquote di cofinanziamento
pubblico nazionale per i programmi di Iniziativa comunitaria EQUAL, INTERREG III, LEADER+ e
URBANI II, relativi ai periodi 2000-2006;

VISTO il decreto del Ministero del tesoro del 7 aprile 2004 relativo all’attribuzione delle quote di cofinan-
ziamento statale a carico del Fondo di rotazione, ai sensi della legge n. 183/1987 dell’Iniziativa comunitaria
EQUAL per l’annualità 2004;

CONSIDERATO che il Ministro del lavoro e della previdenza sociale - Ufficio per l’orientamento e la
formazione professionale dei lavoratori, con l’Avviso 02/04 del 20 aprile 2004, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 108 del 10 maggio 2004, ha approvato un bando unico nazionale contenente le «Modalità e termi-
ni per la presentazione di proposte progettuali da finanziare nell’ambito della II fase di attuazione
dell’Iniziativa comunitaria EQUAL»;

TENUTO CONTO che nel suddetto Avviso vengono definiti in merito all’Iniziativa EQUAL:

– l’obiettivo e le misure di attuazione;

– i soggetti preposti all’attuazione;

– le caratteristiche, l’articolazione e la gestione della suddetta Iniziativa;

– le procedure di selezione;

– gli aspetti finanziari;

– le modalità di presentazione delle candidature;

– i soggetti destinatari dei contributi;

CONSIDERATO che il citato Avviso rende disponibili euro 8.068.506,54 a valere sul P.I.C. EQUAL per
il Friuli-Venezia Giulia, di cui euro 2.221.662,57 a valere sulla misura 1.1, euro 2.112.672,60 a valere sulla
misura 2.2, euro 2.770.362,62 a valere sulla misura 3.1 e euro 963.808,75 a valere sulla misura 4.2;

PRESO ATTO che sono pervenute complessivamente n. 13 candidature, come di seguito specificato:

� n. 4 candidature sulla misura 1.1. «Creare le condizioni per l’inserimento lavorativo dei soggetti più debo-
li sul mercato del lavoro»;
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� n. 4 candidature sulla misura 2.2. «Rafforzare l’economia sociale nelle direzioni della sostenibilità e della
qualità delle imprese e dei servizi»;

� n. 2 candidature sulla misura 3.1. «Utilizzare la leva dell’apprendimento per combattere le discriminazioni
e le diseguaglianze di trattamento nel mercato del lavoro»;

� n. 3 candidature sulla misura 4.2. «Contrastare i meccanismi di segregazione verticale e orizzontale e pro-
muovere nuove politiche dei tempi»;

RILEVATO che al punto 6.1. «Organismi coinvolti e competenze del sopra menzionato Avviso viene sta-
bilito che ai fini della loro ammissione all’azione 1, gli interventi proposti dalle PS geografiche sono valutati
ed approvati Regioni e Province autonome, le quali si avvalgono di Comitato appositamente istituiti;

VISTO il decreto del Direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca n. 1408 di data 2 luglio
2004 con il quale si è costituito il Comitato di valutazione;

VISTI gli atti del Comitato di valutazione, nei quali, tra l’altro, viene stabilito un punteggio minimo com-
plessivo di almeno 630 punti per l’ammissione delle proposte progettuali all’azione 1;

CONSIDERATO che progetti ammessi all’azione 1 possono essere finanziati fino a copertura delle risorse
finanziarie disponibili per misura in base a scorrimento della graduatoria e che, pertanto, potranno esserci pro-
getti ammessi all’azione 1 senza finanziamento;

PRESO ATTO che per la PS SOLARIS (IT-G2-FRI-008) utilmente inserita nella graduatoria della misura
2.2 di cui all’allegato 1, vi è una disponibilità finanziaria di 602.672,00 euro, inferiore al minimo previsto
dall’Avviso, pari a 750.000,00 euro;

RILEVATO che tale importo non può essere integrato neppure rideterminando in maniera proporzionale i
budget dei progetti ammessi e finanziati nella misura in questione dovendo anche per gli altri progetti mante-
nere una consistenza finanziaria coerente sia con quanto previsto dall’Avviso sia con i contenuti delle propo-
ste progettuali;

VISTO che il Comitato di valutazione ha comunque valutato positivamente il progetto e ha segnalato la
possibilità che lo stesso possa essere riformulato comunque in maniera attendibile rispetto all’innovazione di
processo, di contesto e degli obiettivi previsti, tenendo conto delle risorse disponibili;

RITENUTO pertanto necessario - al fine di ottimizzare l’impegno delle risorse disponibili e per evitare il
generarsi di residui - chiedere all’Autorità di gestione l’autorizzazione all’ammissione all’azione 1 della sud-
detta PS, pur in presenza di un finanziamento inferiore all’importo previsto dall’Avviso;

TENUTO CONTO che il DOCUP dell’Iniziativa comunitaria EQUAL, prevede, al capitolo VI «Disposizio-
ni di attuazione», che la Regione possa comunicare alle PS geografiche l’ammissione all’azione 1 soltanto dopo
che l’Autorità di gestione abbia sottoposto all’esame del Comitato   di sorveglianza l’esito della procedura;

RITENUTO, altresì, di subordinare il finanziamento ed il relativo impegno di spesa degli importi dovuti
all’esame dei risultati formali del processo di selezione da parte del suddetto Comitato;

RICORDATO che la gestione dei progetti di cui si tratta rientra nella competenza del Direttore del Servi-
zio per la gestione degli interventi del sistema formativo;

DECRETA

Art. 1

Per le sorpa citate considerazioni, in relazione all’Avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

� graduatoria delle candidature delle Partnership di Sviluppo geografico ammmesse a valutazione e selezio-
nate per misura,
misure: 1.1; 2.2; 3.1; 4.2 (Allegato n. 1);

� graduatoria delle candidature delle Partnership di Sviluppo geografico non ammesse alla valutazione per
mancanza di uno o più requisiti essenziali,
misure: 1.1; 2.2; 3.1; 4.2 (Allegato n. 2).
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Art. 2

Di sottoporre all’Autorità di gestione la richiesta di autorizzazione all’ammissione all’azione 1 della PS
SOLARIS, selezionata con un budget inferiore all’importo previsto dall’Avviso per la realizzazione di un pro-
getto, prevedendo comunque la riformulazione dello stesso in maniera attendibile rispetto all’innovazione di
processo, di contesto e degli obiettivi previsti, tenuto conto delle risorse a disposizione, così come proposto
dal Comitato di valutazione al fine di ottimizzare l’impegno delle risorse disponibili per evitare il generarsi di
residui.

Art. 3

Di rinviare la comunicazione alle PS geografiche dell’ammissione all’azione 1 soltanto dopo che
l’Autorità di gestione abbia sottoposto all’esame del Comitato di sorveglianza l’esito della procedura.

Art. 4

Di subordinare il finanziamento ed il relativo impegno di spesa degli importi dovuti all’esame dei risultati
formali del processo di selezione da parte del suddetto Comitato.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui si tratta è attribuita al Direttole del Servizio per la gestione degli interventi
del sistema formativo.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli Allegati 1 e 2 sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli-Venezia Giulia.

Trieste, 23 settembre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 15 ottobre 2004,
n. ALP.2-1814-D/ESP/4833. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte della Provincia di Udine, per la realizzazione dei lavori di sistema-
zione della strada provinciale n. 22 «Napoleonica» nel tratto di intersezione con la strada provinciale
n. 84 «del Ponte di Cornino» e la località Cà Costa, in Comune di Forgaria nel Friuli.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che l’Amministrazione provinciale di Udine è
autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie
degli immobili da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Forgaria nel Friuli

1) Fo. 34, mapp. 258 (ex 164/b) di are 0,65
da espropriare: mq 65
in natura: bosco
indennità: mq 65 x euro/mq 0,60 = euro 39,00

Ditta: Venier Gemma nata a San Daniele del Friuli il 17 dicembre 1947.

2) Fo. 34, mapp. 187 di are 3,70
da espropriare: mq 370
in natura: bosco
indennità: mq 370 x euro/mq 0,60 = euro 222,00

Ditta: Franceschino Davide fu Antonio nato a Forgaria nel Friuli il 17 settembre 1897.

3) Fo. 33, mapp. 592 (ex 249/b) di are 0,70
da espropriare: mq 70
in natura: bosco
indennità: mq 70 x euro/mq 0,60 = euri 42,00

Ditta: Collino Carlo, Francesco, Giovanni, Maria.

4) Fo. 34, mapp. 260 (ex 165/b) di are 0,15
da espropriare: mq 15
in natura: bosco
indennità: mq 15 x euro/mq 0,60 = euro 9,00

Ditta catastale: Marcuzzi Assunta nata a Forgaria nel Friuli il 29 settembre 1929.
Ditta attuale presunta: Molinaro Rino, Fortunato.

5) Fo. 33, mapp. 636 (ex 359/b) di are 1,40
da espropriare: mq 140
in natura: bosco

Fo. 33, mapp. 583 (ex 384/c) di are 0,10
da espropriare: mq 10
in natura: prato

Fo. 33, mapp. 566 (ex 261/b) di are 1,00
da espropriare: mq 100
in natura: bosco
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Fo. 33, mapp. 556 (ex 484/b) di are 0,55
da espropriare: mq 55
in natura: prato
indennità: mq (140 + 100) x euro/mq 0,60 = euro 144,00
mq (10 + 55) x euro/mq 0,80 = euro 52.00
Sommano euro 196.00

Ditta: Venier Orsola nata a Forgaria nel Friuli il 12 maggio 1936.

6) Fo. 33, mapp. 598 (ex 252/b) di are 0,70
da espropriare: mq 70
in natura: prato
indennità: mq 70 x euro/mq 0,80 = euro 56.00

Ditta: Bosero Emilio nato a Forgaria nel Friuli il 4 ottobre 1933; Bosero Gustavo nato a Forgaria nel Friuli
il 22 agosto 1906; Bosero Noè nato a Forgaria nel Friuli l’11 luglio 1908; Bosero Pietro nato a Forgaria
nel Friuli il 21 agosto 1898; Collino Fabia nata a Forgaria nel Friuli il 26 novembre 1957; Collino Fiden-
zio nato a Forgaria nel Friuli il 27 novembre 1924; Collino Maria nata a Forgaria nel Friuli il 24 novembre
1929; Collino Ofelia nata a Forgaria nel Friuli il 3 gennaio 1928; Collino Ornella nata a Forgaria nel Friuli
il 13 giugno 1962; Collino Tullia nata a San Daniele del Friuli il 21 ottobre 1956; Collino Vanda nata a
Forgaria nel Friuli il 22 aprile 1935.

Art. 2

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 3, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione provinciale di Udine, è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per la
realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Forgaria nel Friuli

1) Fo. 33, mapp. 569 (ex 287/b) di are 0,80
da espropriare: mq 80

Fo. 33, mapp. 582 (ex 384/b) di are 0,70
da espropriare: mq 70
indennità:
1/2 x mq (80 + 70) x (V.V. euro/mq 16,00 + 10 x
R.D. euro/mq 0,00387) = euro 1.202,90
euro 1.202,90 - 40% = euro 721,74

Ditta: Venier Orsola nata a Forgaria nel Friuli il 12 maggio 1936.

Artt. 3 - 5

(omissis)

Trieste, 15 ottobre 2004

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO LAVORO 25 ottobre 2004, n. 2313/LAVFOR.

Ripartizione tra le Province di n. 20 ulteriori quote di ingresso di lavoratori stranieri extracomu-
nitari per lavoro subordinato non stagionale.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il «Regolamento concernente criteri per la ripartizione tra le Province delle quote di ingresso per
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motivi di lavoro di lavoratori stranieri extracomunitari e procedure per il rilascio delle autorizzazioni al lavo-
ro», approvato con decreto del Presidente della Regione 2 febbraio 2004, n. 027/Pres., e successive modifiche
ed integrazioni, di seguito denominato Regolamento;

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 1, del Regolamento, secondo il quale il Direttore del Servizio
lavoro, a seguito della comunicazione relativa all’assegnazione delle quote da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, provvede alla ripartizione delle quote tra le Province secondo i criteri previsti dai com-
mi 2, 3 e 4 del medesimo articolo e nel rispetto delle riserve per tipologie di lavoro e di nazionalità contenute
nella predetta comunicazione ministeriale, nonché delle eventuali riserve stabilite dalla Giunta regionale ai
sensi dell’articolo 3, comma 1;

VISTA la circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 37/2004 del 4 ottobre 2004, con cui
sono state assegnate alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 20 quote di ingresso di lavoratori stranie-
ri extracomunitari, di cui 5 riservate a cittadini moldavi e 15 ad altre nazionalità diverse da quelle già oggetto
di riserva ministeriale, destinate a soddisfare richieste di autorizzazione al lavoro subordinato non stagionale
già presentate e rimaste inevase per esaurimento di quote precedentemente assegnate;

RILEVATO che la citata attribuzione costituisce un’assegnazione di quote di ingresso per lavoro subordi-
nato non stagionale ulteriore rispetto a quella già disposta con circolare ministeriale n. 5 del 21 gennaio 2004,
in relazione alla quale si era provveduto alla ripartizione tra le Province con i decreti n. 252/LAVFOR del 26
febbraio 2004 e n. 674/LAVFOR del 22 aprile 2004;

ATTESO che il comma 3 dell’articolo 2 del Regolamento, nel disciplinare i criteri per la ripartizione delle
quote per motivi di lavoro non stagionale, non contempla il caso di ulteriori assegnazioni avvenute nel corso
dell’anno successivamente alla prima;

RILEVATO che tale ipotesi trova invece regolamentazione, con riferimento alle quote di ingresso per
motivi di lavoro stagionale, nel comma 2 del citato articolo 2 del Regolamento, secondo il quale, in tale cir-
costanza, la ripartizione è effettuata secondo la percentuale risultante dalla proporzione tra le domande pre-
sentate a ciascuna Provincia e le domande complessivamente presentate nel corso dell’anno fino al giorno
di comunicazione di assegnazione delle ulteriori quote da parte del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali;

RITENUTO che all’ipotesi non regolamentata possa applicarsi, in via analogica, in ragione della affinità
della materia e delle finalità che si intendono perseguire, il criterio espressamente previsto all’articolo 2, com-
ma 2, lettera b) del Regolamento, per la ripartizione successiva delle quote di ingresso per lavoro stagionale,
considerato altresì che tale criterio, nel caso di specie, appare essere il più opportuno in relazione all’esiguo
numero di quote da ripartire;

VISTE le note con cui le Province hanno comunicato il numero di domande di autorizzazione al lavoro su-
bordinato non stagionale per le due tipologie di quote in questione presentate nel corso dell’anno fino 4 otto-
bre 2004;

VISTO l’articolo 2, comma 5, del Regolamento, secondo cui i provvedimenti di ripartizione di cui ai com-
mi 2, 3 e 4 sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

per i motivi in premessa specificati, di ripartire tra le Province secondo quanto previsto nell’allegato A,
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto, n. 20 ulteriori quote di ingresso di lavoratori
stranieri extracomunitari, di cui 5 riservate a cittadini moldavi e 15 a altre nazionalità diverse da quelle già og-
getto di riserva ministeriale, destinate a soddisfare richieste di autorizzazione al lavoro subordinato non sta-
gionale già presentate e rimaste inevase per esaurimento di quote precedentemente assegnate.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 ottobre 2004

SPANGARO

N. 45 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 10/11/2004 - 65



Allegato A

Ripartizione tra le Province di 20 ulteriori quote di ingresso per lavoro subordinato non stagionale

66 - 10/11/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 45

VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: SPANGARO



DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 21 ottobre 2004, n. 1238.

Autorizzazione all’ampliamento dell’Azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata
«Le Mura» con sede legale nel Comune di Bagnaria Arsa nella Riserva di caccia di Torviscosa e Bagnaria
Arsa.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTO l’articolo 2, commi 4-5-6 della legge regionale 4 settembre 2001 n. 20;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle Aziende faunistico-venatorie e delle Aziende agri-turistico
venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres.;

VISTO il D.P.Reg. 21 agosto 2002, n. 0252/Pres. che adegua il citato Regolamento 0375/Pres. alle modi-
fiche apportate alla legge regionale 30/1999 con la legge regionale 20/2001;

VISTA la richiesta prot. 15461 di data 2 novembre 2001 presentata da Quirico Costantini Scala legale rap-
presentante dell’azienda faunistico-venatoria di tipo associativa denominata «Le Mura» di includere, in appli-
cazione della legge regionale 4 settembre 2001, n. 20, articolo 2, commi 4-5-6, alcuni terreni già appartenenti
alla ex Riserva di caccia privata per un totale di ettari 42,7897 e scorporati al momento della conversione in
Azienda faunistico-venatoria, autorizzata con decreto n. 757 di data 31 ottobre 2001;

VISTO il verbale di data 13 ottobre 2004 predisposto dal responsabile dell’istruttoria dott. Valter De Monte
con il quale si propone di autorizzare la richiesta di inclusione nel comprensorio dell’Azienda faunistico-venato-
ria «Le Mura» i terreni identificati ai F. 11, mapp. nn. 46, 47 e 48, F. 14, mapp. n. 1, F. 13, mapp. nn.2, 16, 17,
18, 19, 45, 46 e 47 del Comune di Bagnaria Arsa per un totale di ettari 8,8987, e contemporaneamente di esclu-
dere dal comprensorio dell’Azienda i terreni identificati al F. 12, mapp nn. 201, 204 e 206 del Comune di Ba-
gnaria Arsa, per un totale di 3,4807 ettari. La superficie complessiva dell’Azienda faunistico-venatoria «Le
Mura» diventa ora di ettari 304,8147 insiti nelle Riserva di caccia di Torviscosa e Bagnaria Arsa;

PRESO ATTO della preposizione al Servizio autonomo per la gestione faunistica e venatoria deliberata
dalla Giunta regionale in data 11 marzo 2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1313 del 23 aprile 2002;

DECRETA

1. È autorizzata la richiesta di ampliamento, prevista dall’articolo 2, commi 4-5-6 delle legge regionale 4
settembre 2001 n. 20, di 8,8987 ettari dell’Azienda faunistico-venatoria «Le Mura», di tipo associativo, con
sede legale nel Comune di Bagnarla Arsa, via Tre Ponti, 1, legalmente rappresentata dal sig. Quirico Costanti-
ni Scala, nato a Udine il 26 febbraio 1939, istituita con proprio decreto n. 757 di data 31 ottobre 2001.

2. Sono contemporaneamente esclusi dall’Azienda faunistico-venatoria «Le Mura» i terreni identificati al
F.12, mapp nn. 201, 204 e 206 del Comune di Bagnaria Arsa, per un totale di 3,4807 ettari.

3. L’Azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha pertanto una superficie di ettari
304,8147 di cui 285,2377 ettari di superficie agro-silvo-pastorale.

4. Numero massimo di cacciatori che possono esercitare l’attività venatoria nello stesso giorno in qualità
di legale rappresentante, proprietario o conduttore associato, titolare di permesso annuale o giornaliero,
all’interno dell’Azienda faunistica, è di 11 unità.

5. Le tabelle perimetrali vanno riposizionate in conformità al nuovo perimetro aziendale.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 21 ottobre 2004

per Il Direttore del Servizio
IL VICE DIRETTORE CENTRALE:

BARZAN
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Allegato A

VISTO: IL VICE DIRETTORE CENTRALE:
BARZAN
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2004, n. 2194. (Estratto).

Legge regionale 18/1996, articolo 6 - Integrazione D.G.R. 1438/2004 - Obiettivi e programmi della
Direzione centrale delle attività produttive. Autorizzazione all'assegnazione di contributi per spese
istituzionali e di funzionamento alle A.I.A.T. regionali - articolo 18, legge regionale 2/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che, con deliberazione n. 962 del 16 aprile 2004, la Giunta regionale ha stabilito criteri di ri-
parto per l’assegnazione di fondi di cui al capitolo 9248 (U.P.B. 14.3.360.1.2304) del documento tecnico alle-
gato al bilancio di previsione per l’anno 2004 e bilancio 2004-2006, concernente il finanziamento per le spese
di funzionamento e istituzionali delle Agenzie di Informazione e Accoglienza Turistica (A.I.A.T.) del Friu-
li-Venezia Giulia e ciò ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2;

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, detta deliberazione giuntale non è stata richiamata in
sede di approvazione degli obiettivi e dei programmi della Direzione centrale delle attività produttive (delibe-
razione della Giunta regionale n. 1438 del 4 giugno 2004);

RITENUTO opportuno, anche per i contenuti effettivamente programmatori della ricordata D.G.R. n.
962/2004, provvedere a integrare la D.G.R. n. 1438/2004 citata, nel senso di inserire un preciso riferimento a
quanto stabilito con il provvedimento del 16 aprile 2004;

(omissis)

SU PROPOSTA, dell’Assessore alle attività produttive,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di integrare la deliberazione giuntale n. 1438 del 4 giugno 2004 recante «Direzione centrale delle attivi-
tà produttive - Obiettivi, programmi, priorità e direttive per l’anno 2004», con un esplicito richiamo alla deli-
berazione giuntale n. 962 del 16 aprile 2004, inserito nel programma del Servizio per il sostegno e la promo-
zione del comparto turistico, con riferimento al capitolo 9248 (U.P.B. 14.3.360.1.2304);

(omissis)

3. di prendere atto che l’integrazione di cui al punto 1., verrà effettuata con l’aggiunta in calce alla narrati-
va riferita al capitolo 9248 (pagina 91 del Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 - I Supplemento Straordina-
rio - S.S. n. 13) della seguente frase:

«Tenuto conto di quanto già indicato con D.G.R. n. 962 del 16 aprile 2004»

e che detta integrazione verrà pubblicata per estratto, con riferimento alla presente deliberazione, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 settembre 2004, n. 2378.

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - Obiettivo 2 - Documento unico di programmazione
2000-20066 - misura 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili - teleriscaldamento».
Approvazione degli inviti ai beneficiari finali.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio di data 21 giugno 1999, recante disposizioni ge-
nerali sui fondi strutturali, n. 1261/1999 e n. 1783/1999 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTO il Regolamento (CE) n. 448/2004 che disciplina l’ammissibilità delle spese concernenti le opera-
zioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1159/2000 che disciplina le azioni informative e pubblicitarie a cura degli
Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 recante norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
comunitari in materia di aiuti di Stato;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal Comitato di Sor-
veglianza in data 26 febbraio 2002, adottato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 846 di data 22
marzo 2002 e successivamente modificato come da ultimo con D.G.R. n. 1434 di data 4 giugno 2004;

ATTESO che il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP precisa che responsabile
dell’attuazione dell’azione 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili» - progetto Teleriscalda-
mento è la Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici ed individua quali beneficiari finali la Comu-
nità montana della Carnia, il Comune di Forni di Sopra e il Comune di Sauris;

PRESO ATTO che gli interventi di cui al presente invito sono selezionati nell’ambito della relazione pro-
grammatica 2004 della Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici, di cui alla delibera della Giunta
Regionale n. 1073 di data 29 aprile 2004 e successive modifiche;

VISTO l’articolo 14, comma 5, della legge regionale 30 di data 19 novembre 2002 ove si prevede che nel-
le more dell’approvazione del Piano Energetico Regionale sono sospese le procedure autorizzatorie per la co-
struzione di nuovi impianti a biomasse;

VISTO l’articolo 12, comma 3, della legge regionale 12 di data 30 aprile 2003, sostitutivo dell’articolo 14,
comma 5, della legge regionale 30/2002, che autorizza la costruzione di nuovi impianti a biomasse a condizio-
ne che l’impianto sia ubicato ad una distanza non inferiore a 2 chilometri da terreni agricoli adibiti a colture
pregiate;

CONSIDERATO che gli Enti individuati come beneficiari finali dal CdP hanno comunicato che gli im-
pianti in progetto non ricadono nelle previsioni succitate di vincolo alla realizzazione;

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 440 di data 27 febbraio 2003 concernente l’approvazione del
Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 dettagliato per annualità, misura, azione e direzione/Struttura regio-
nale competente, nel quale viene indicato che le risorse finanziarie disponibili per l’azione 3.1.2 - Direzione
centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici ammontano a euro 3.735.770 (inclusa la quota a carico del benefi-
ciario finale) a favore dei progetti Geotermia e Teleriscaldamento di competenza della Direzione stessa;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2116 di data 5 agosto 2004 concernente «DOCUP Obiet-
tivo 2 2000-2006 - Aggiornamento del quadro di revisione finanziaria di metà periodo» con cui vengono de-
stinate ulteriori risorse, pari ad euro 8.314.753 (inclusa la quota a carico del beneficiario finale) per le iniziati-
ve di teleriscaldamento, per un totale di risorse per la sottoazione 3.1.2 di competenza della Direzione centrale
dell’ambiente e dei lavori pubblici pari a euro 12.050.923;

CONSIDERATO che, sulla base delle indicazioni finanziarie del Servizio geologico della Direzione cen-
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trale dell’ambiente e dei lavori pubblici, responsabile dell’attuazione del progetto Geotermia, il preventivo di
spesa per la realizzazione della prima fase di tale progetto prevede un importo pari a euro 1.077.600,00 com-
prensivo di IVA al 20%;

CONSIDERATO che la seconda fase del suddetto progetto verrà attivata a seguito delle risultanze della
prima;

PRESO ATTO che conseguentemente le risorse finanziarie complessivamente disponibili per l’azione
3.1.2 di competenza della Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici a favore del progetto Teleri-
scaldamento ammontano a euro 10.972.923, di cui euro 8.668.610,00 come contributo massimo (quota FERS
e quota Stato) ed euro 2.304.313,00 quale confinanziamento minimo (pari ad almeno il 21% della spesa am-
missibile) da parte dei beneficiari finali;

RITENUTO di prevedere fin d’ora che la quota effettiva di compartecipazione del beneficiario finale sarà
subordinata alla verifica di eventuali entrate nette ai sensi dell’articolo 29 comma 4 del Regolamento
1260/1999;

ATTESO che la legge regionale n. 26/2001, articolo 3, comma 2, stabilisce che la Giunta regionale appro-
va i bandi e gli inviti per l’accesso ai finanziamenti previsti dal DOCUP e fissa i termini e le modalità per la
presentazione delle domande di finanziamento;

VISTO lo schema di invito rivolto alla Comunità montana della Carnia, al Comune di Forni di Sopra e al
Comune di Sauris a presentare alla Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici il progetto definitivo
delle opere e lo schema di domanda di finanziamento, allegati alla presente deliberazione, al fine di dare ini-
zio all’attuazione dell’azione 3.1.2, progetto Teleriscaldamento, secondo le fasi previste dal Complemento di
Programmazione del DOCUP Obiettivo 2;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’ambiente e ai lavori pubblici e d’intesa con l’Assessore per le relazioni
internazionali e per le autonomie locali;

all’unanimità;

DELIBERA

– di approvare lo schema di invito e lo schema di domanda, allegati alla presente deliberazione, che la Co-
munità montana della Carnia, il Comune di Forni di Sopra e il Comune di Sauris beneficiari finali, dovranno
presentare alla Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici, entro 60 giorni dalla pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione della presente deliberazione corredati dalla documentazione richiesta, per la
Realizzazione di progetti di Teleriscaldamento nell’ambito dell’azione 3.1.2 del DOCUP Obiettivo 2
2000-2006 e relativo Complemento di Programmazione;

– di prendere atto che le risorse finanziarie complessivamente disponibili per l’azione 3.1.2 - Direzione
centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici a favore del progetto Teleriscaldamento ammontano a euro
10.972.923, di cui euro 8.668.610,00 come contributo massimo (quota FERS e quota Stato) ed euro
2.304.313,00 quale cofinanziamento minimo (pari ad almeno il 21% della spesa ammissibile) da parte dei be-
neficiari finali;

– che la quota effettiva di compartecipazione del beneficiario finale sarà subordinata alla verifica di even-
tuali entrate nette ai sensi dell’articolo 29, comma 4 del Regolamento 1260/1999;

– di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 ottobre 2004, n. 2799.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - Sovvenzione globale relativa all’attuazione della
misura E.1 «Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro», dell’asse E, azione
«Misura di sostegno e servizi per consentire l’accesso e la permanenza delle donne nel mercato del la-
voro», Progetto «Futura - Servizi di pari opportunità». Rifinanziamento, modifiche e integrazioni ai
contenuti e modalità di attuazione del progetto.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi Strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale
Europeo;

VISTO il Regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento (CE) n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento (CE) n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2004)2911 del 20 luglio 2004 di modifica della deci-
sione C(2000) 2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato approvato il nuovo Programma Operativo del-
la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione, adottato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22
giugno 2004 e approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1730 del 25 maggio 2002 con la quale stessa ha appro-
vato il ricorso alla Sovvenzione Globale per l’attuazione di interventi volti a facilitare i processi di concilia-
zione tra vita lavorativa e familiare nei riguardi della componente femminile, nell’ambito della misura E.1 -
Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro;

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 2507 del 12 luglio 2002 con la quale è stato ap-
provato l’Avviso pubblico per la presentazione delle candidature per la selezione dell’Organismo Intermedia-
rio (O.I.) e del relativo progetto per l’attuazione della Sovvenzione Globale;

CONSIDERATO che a seguito della valutazione dei progetti presentati, il Direttore regionale della forma-
zione professionale, con decreto n. 1826/FP/DFP/2002 del 13 novembre 2002, ha individuato nella costituen-
da ATI composta da Per l’Impresa Sociale Soc. coop. a.r.l. - ONLUS - capofila, COSM - Consorzio Operativo
Salute Mentale di Udine, EnAIP di Trieste e Coop. Consumatori Nord Est di Reggio Emilia, l’Organismo in-
termediario responsabile dell’attuazione del progetto denominato «FUTURA - Servizi di pari opportunità»;

CONSIDERATO che, come previsto dall’Avviso e come richiamato nel citato decreto
1826/FP/DFP/2002, con delibera n. 4201 di data 6 dicembre 2002 la Giunta regionale ha autorizzato la sotto-
scrizione di apposita Convenzione con l’O.I., approvandone il relativo schema;

CONSIDERATO che i reciproci rapporti tra la Direzione regionale della formazione professionale (ora
Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca) e l’O.I. sono stati disciplinati dalla Convenzione
n. 3/2002 del 10 dicembre 2002;

CONSIDERATO che il progetto prevede un’estensione delle attività fino al 31 dicembre 2006, con un co-
sto complessivo massimo pari a euro 6.800.000,00 così articolato:

– promozione e diffusione: euro 544.000,00, pari all’8% del costo complessivo;

– servizi: euro 5.440.000,00, pari all’80% del costo complessivo;

– funzionamento e gestione: euro 816.000,00, pari al 12% del costo complessivo;

CONSIDERATO che l’articolo 8, comma 5 del citato Avviso prevede la facoltà per la Regione, durante il
periodo di attuazione della Sovvenzione Globale, di destinare ulteriori risorse finanziarie in funzione di moti-
vazioni legate ad un generale principio di ottimizzazione del processo di programmazione ed di utilizzo delle
risorse finanziarie disponibili;
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CONSIDERATO che l’articolo 7 della convenzione n. 3/2002 del 10 dicembre 2002 prevede la possibilità
di giungere ad una riprogrammazione delle assegnazioni finanziarie dopo il 31 dicembre 2004;

CONSIDERATO che lo stato di avanzamento della Sovvenzione Globale evidenzia proiezioni che deter-
minano l’esaurimento a brevissimo termine delle risorse disponibili sulla linea dei servizi;

RITENUTO pertanto, a modifica di quanto stabilito dal citato articolo 7 della Convenzione n. 3/2002, di
anticipare la fase di riprogrammazione e di farla decorrere dal 15 novembre 2004;

VISTO il piano finanziario del programma operativo regionale dell’Obiettivo 3 - 2000-2006;

RITENUTO, quindi, di approvare l’ulteriore assegnazione finanziaria di euro 2.500.000,00 - IVA compre-
sa, a favore del progetto «FUTURA - Servizi di pari opportunità»;

CONSIDERATO che nell’ambito di quanto previsto dall’avviso e secondo le previsioni del progetto, il
costo complessivo della S.G., a partire dal 15 novembre 2005, risulta essere pari a euro 9.300.000,00 IVA
compresa, così articolati:

– promozione e diffusione: euro 444.000,00, pari al 4,8% del costo complessivo;

– funzionamento e gestione: euro 1.056.000,00, pari al 11,4% del costo complessivo;

– servizi: euro 7.800.000,00, pari all’83,8% del costo complessivo;

RITENUTO altresì:

a) di procedere ad un esame dei servizi erogati dal progetto e di stabilire la ammissibilità dei servizi di puli-
zia e di somministrazione dei pasti (preparazione e trasporto dei pasti) ai soli casi in cui il servizio di cura
si rivolga a ultra settantacinquenni ovvero a disabili;

b) di limitare l’accesso ai servizi del progetto FUTURA a coloro che, con riferimento ai soggetti componenti
la famiglia anagrafica, dimostrino un indicatore della situazione equivalente (ISEE) di cui al decreto legi-
slativo 109/1988 non superiore a 25.000,00 euro. Tale limite non si applica nel caso di nucleo familiare
monoparentale;

CONSIDERATO che le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del precedente paragrafo divengono operanti
dalle domande presentate dal 15 novembre 2004;

CONSIDERATO che l’insieme delle disposizioni previste dal presente provvedimento determinano la ne-
cessità di giungere alla successiva definizione tra le parti di un atto aggiuntivo alla Convenzione n. 3/2002 del
10 dicembre 2002, in precedenza richiamato;

RITENUTO di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 2;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per le motivazioni indicate in premessa è autorizzato l’ulteriore finanziamento pari a euro 2.500.000,00
per l’attuazione del progetto «FUTURA - Servizi di pari opportunità» relativo ad interventi volti a facilitare i
processi di conciliazione tra vita lavorativa e familiare nei riguardi della componente femminile, nell’ambito
della misura E.1 - Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro - del Programma Operati-
vo dell’Obiettivo 3 - 2000-2006.

2. A partire dal 15 novembre 2005 il costo complessivo della S.G., è pari a euro 9.300.000,00 IVA com-
presa, così articolati:

– promozione e diffusione: euro 444.000,00, pari al 4,8% del costo complessivo;

– funzionamento e gestione: euro 1.056.000,00, pari al 11,4% del costo complessivo;

– servizi: euro 7.800.000,00, pari all’83,8% del costo.
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3. A partire dalle domande presentate dal 15 novembre 2004:

a) tra i servizi offerti dal progetto, sono ammissibili quelli relativi a pulizia e somministrazione dei pasti
(preparazione e trasporto dei pasti) nei soli casi in cui il servizio di cura si rivolga a ultra settantacinquenni
ovvero a disabili;

b) l’accesso ai servizi offerti dal progetto è limitato a coloro che, con riferimento ai soggetti componenti la
famiglia anagrafica, dimostrino un indicatore della situazione equivalente (ISEE) di cui al decreto legisla-
tivo 109/1988 non superiore a 25.000,00 euro. Tale limite non si applica nel caso di nucleo familiare mo-
noparentale.

4. La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Artegna. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazioni consiliari n. 30 del 23 luglio 2004 e n. 33 del 24 settembre 2004 il Comune di Artegna ha
preso atto, in ordine alla variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate os-
servazioni od opposizioni, che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3,
della legge regionale 52/1991, che la Direzione centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle
infrastrutture di trasporto ha espresso parere favorevole con suggerimenti, ed ha approvato la variante stessa, ai
sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991, modificata in conseguenza dell’esclusione
prescritta nel parere della Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici - Servizio geologico.

Comune di Barcis. Avviso di adozione della variante n. 15 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 14 del 17 luglio 2004, il Comune di Barcis ha adottato la variante n. 15 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 15 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Prato Carnico. Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 30 del 30 settembre 2004 il Comune di Prato Carnico ha preso atto che, in
ordine alla variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né
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opposizioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi é la necessità
di raggiungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5 della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la va-
riante medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE,
NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Servizio per la montagna

Udine

Pubblicazione, ai sensi della legge regionale 33/2002, articolo 39 e D.G.R. n. 3070 del 10 ottobre
2003, punto 2 - 2.1 del Regolamento approvato dalla Provincia di Trieste per l’attuazione di iniziative
mirate alla riduzione dei costi dei combustibili utilizzati per il riascaldamento domestico in montagna,
ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

PROVINCIA DI TRIESTE

Regolamento per l’attuazione di iniziative mirate alla riduzione dei costi dei combustibili utilizzati per il ri-
scaldamento domestico in montagna, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33,
e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 1

(Oggetto)

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di attuazione di iniziative mirate alla riduzione dei costi
dei combustibili utilizzati per il riscaldamento domestico nel territorio montano, mediante la concessione di
contributi ai nuclei familiari per l’alloggio utilizzato come prima abitazione, ai sensi dell’articolo 22 della leg-
ge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, e successive modifiche e integrazioni.

Articolo 2

(Area d’intervento)

1. Gli interventi di cui all’articolo 1 interessano i seguenti territori:

a) comuni ricadenti nella zona climatica F di cui al D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazio-
ni ed integrazioni;

b) porzioni edificate di territorio comunale che abbiano conseguito l’appartenenza alla zona climatica F se-
condo le procedure di cui all’articolo 2, comma 4, del D.P.R. n. 412/1993 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Articolo 3

(Destinatari ed entità del contributo)

1. Sono destinatari del contributo i nuclei familiari i cui componenti, alla data della domanda, risultino
allo stesso tempo residenti, domiciliati ed iscritti all’anagrafe comunale della popolazione residente (APR) nel
territorio di cui all’articolo 2 del presente Regolamento.

2. La misura del contributo è fissata come segue:

a) euro 310,00 per anno e per nucleo familiare nel caso di reddito complessivo non superiore a euro
10.000,00;

b) euro 210,00 per anno e per nucleo familiare nel caso di reddito complessivo compreso fra euro 10.000,01
e euro 20.000,00.
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3. Ai fini dell’individuazione dei limiti di reddito di cui al comma 2, si fa riferimento al reddito complessi-
vo dichiarato ai fini dell’Imposta sui Redditi da tutti i componenti il nucleo familiare riferito all’anno oggetto
del contributo.

4. Ai fini del presente Regolamento, per nucleo familiare deve intendersi la famiglia anagrafica, nella
composizione dichiarata in sede di presentazione della domanda, così come risultante dallo Stato di famiglia
certificabile dal Comune di competenza.

Articolo 4

(Presentazione delle domande ed istruttoria)

1. Per l’assegnazione dei contributi la Provincia predispone un apposito Bando, pubblicato anche sul sito
Internet www.provincia.trieste.it, che viene trasmesso al competente Servizio regionale per la sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, che prevede in particolare:

– l’ammontare delle risorse messe a bando;

– l’elenco dettagliato dei territori interessati;

– i requisiti dei beneficiari compresi i limiti di reddito;

– i limiti e l’entità del contributo;

– le modalità per la presentazione delle domande, per la formazione delle graduatorie e per la concessione
ed erogazione dei contributi.

2. Le domande devono essere presentate in competente bollo presso la Provincia di Trieste entro il termine
perentorio fissato dal bando di cui al precedente comma 1, utilizzando l’apposito modello ad esso allegato.

3. Le domande sono sottoscritte dal richiedente in presenza del dipendente addetto a riceverle, ovvero sot-
toscritte e presentate, anche tramite servizio postale, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un do-
cumento di identità del sottoscrittore (Carta d’identità o documento equipollente ai sensi dell’articolo 35
D.P.R. 445/2000), in corso di validità.

4. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, le domande devono perve-
nire all’ufficio competente entro il termine stabilito. Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata,
ai fini del rispetto del termine fa fede la data del timbro postale, purchè la raccomandata pervenga all’ufficio
competente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine.

5. La Provincia provvede all’istruttoria delle domande presentate entro 60 giorni dalla scadenza del termi-
ne fissato per la loro presentazione, salva la possibilità di sospendere i termini per richiesta di ulteriore docu-
mentazione per un massimo di 15 giorni.

Articolo 5

(Graduatoria)

1. La Provincia provvede alla formulazione della graduatoria delle domande pervenute tenendo conto dei
seguenti criteri di precedenza:

a) residenza nelle zone a più elevato svantaggio socio-economico ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge
regionale 33/2002;

b) reddito medio del nucleo familiare più basso;

c) nuclei familiari con più elevato numero di componenti.

2. Per reddito medio del nucleo familiare si intende quello ricavato dividendo il reddito complessivo di-
chiarato ai fini dell’Imposta sui Redditi da tutti i componenti del nucleo familiare per il numero dei compo-
nenti il nucleo familiare stesso.

3. Le graduatorie così formulate sono inviate, entro 90 giorni dalla scadenza del termine fissato per le pre-
sentazione delle domande, al Servizio regionale competente per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.
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Articolo 6

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. La concessione e l’erogazione dei contributi sono effettuate dalla Provincia utilizzando le risorse finan-
ziarie specificate sul Bando.

2. La Provincia provvede altresì alle comunicazioni ai soggetti non utilmente collocati in graduatoria.

Articolo 7

(Controlli)

1. La Provincia può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di chiarimenti ai
soggetti beneficiari dei finanziamenti.

2. La Provincia effettua annualmente, nel limite del 5%, il controllo a campione dei dati contenuti nelle
domande presentate.

Articolo 8

(Norme di rinvio ed entrata in vigore)

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa rinvio alle norme contenute nella legge regiona-
le 33/2002 e successive modificazioni ed integrazioni nonché alla D.G.R. n. 3070 del 10 ottobre 2003 pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 del 26 novembre 2003.

(approvato con deliberazione consigliare n. 60 del 16 settembre 2004).

Pubblicazione ai sensi della legge regionale 33/2002, articolo 39 e D.G.R. n. 3070 del 10 ottobre
2003, punto 2 - 2.1 del Regolamento approvato dalla Provincia di Trieste per l’attuazione degli inter-
venti mirati alla concessione di aiuti alle imprese commeciali ai sensi dell’articolo 23 della legge regio-
nale 20 dicembre 2002, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.

PROVINCIA DI TRIESTE

Regolamento per l’attuazione degli interveti mirati alla concessione di aiuti alle imprese commerciali ai sen-
si dell'articolo 23 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 1

(Area di intervento)

1. Gli interventi contributivi di cui al presente regolamento si rivolgono alle imprese del settore commer-
ciale ubicate nei centri abitati con popolazione non superiore a 3000 abitanti, ricadenti nei territori classificati
montani dei Comuni appartenenti alla Provincia di Trieste.

Articolo 2

(Limiti degli aiuti)

1. I contributi sono erogati nel rispetto del regime «de minimis» come definiti dallo specifico Regolamen-
to CE.

2. La percentuale di aiuto non può superare il 70% della spesa ammissibile.
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Articolo 3

(Beneficiari, spese ammissibili, limite degli aiuti e criteri per
gli interventi di cui all’articolo 23, commi 1 e 2)

1. I contributi sono concessi alle imprese commerciali che dispongono di un punto vendita nei centri abita-
ti di cui all’articolo 1.

2. I beneficiari devono essere iscritti alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura com-
petente territorialmente.

3. I beneficiari devono aver conseguito nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, ri-
cavi come definiti dal comma 1, lettere a) e b) dell’articolo 53 del Testo Unico delle imposte sui redditi appro-
vato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, inferiori a :

a1) euro 50.000,00 per commercio di generi alimentari in zona A;

a2) euro 75.000,00 per commercio di generi alimentari in zona B;

a3) euro 120.000,00 per commercio di generi alimentari in zona C;

b1) euro 40.000,00 per somministrazione di alimenti e bevande in zona A;

b2) euro 50.000,00 per somministrazione di alimenti e bevande in zona B;

b3) euro 60.000,00 per somministrazione di alimenti e bevande in zona C;

c1) euro 30.000,00 per commercio di generi non alimentari in zona A;

c2) euro 40.000,00 per commercio di generi non alimentari in zona B;

c3) euro 50.000,00 per commercio di generi non alimentari in zona C.

4. I ricavi, ai sensi dell’articolo 18, comma 8, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, non dovranno essere
superiori a:

– euro 27.400,00 nel caso di distributori di carburanti;

– euro 7.750,00 nel caso di rivendite di generi di monopolio, valori bollati e similari;

– euro 15.500,00 nel caso di rivendite di giornali.

5. Qualora il richiedente eserciti attività riferite a più tipologie commerciali l’importo complessivo dei ri-
cavi risultante dall’esercizio delle varie attività non deve superare:

– euro 60.000,00 in zona A;

– euro 90.000,00 in zona B;

– euro 125.000,00 in zona C.

6. Nell’effettuare la sommatoria tra l’importo dei ricavi per i distributori di carburante, generi di monopo-
lio, valori bollati e similari, e le rivendite di giornali, l’aggio andrà moltiplicato per i seguenti coefficienti:

– carburanti 2,83;

– monopoli, valori bollati e similari 10;

– giornali 5.

7. I benefici previsti dal presente Regolamento non si estendono ai commercianti all’ingrosso, farmacie,
rappresentanti di commercio, ambulanti, attività miste dove l’attività commerciale è rappresentata da un volu-
me di ricavi inferiore al 50%, società di capitali.

8. Le spese ammissibili sono i costi e le spese di esercizio, desumibili dalla dichiarazione dei redditi, e ri-
guardano: costo acquisizione materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci, imballi e trasporti, spese per la-
voro dipendente e autonomo, riscaldamento, combustibili, gas, carburanti e lubrificanti, luce e forza motrice,
manutenzioni ordinarie, assicurazioni, telefono, postali e bollati, pubblicità, spese di rappresentanza, elabora-
zione dati, cancelleria e stampati, pulizia e lavanderia, vigilanza notturna, beni di consumo e costi per servizi.
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9. L’ammontare dell’aiuto verrà definito nel successivo ed apposito Bando e comunque non potrà essere
superiore a 5.000,00 euro.

10. La valutazione delle domande avviene tenendo conto delle zone a più elevato svantaggio socio-econo-
mico e mediante l’attribuzione di punteggi in base ai seguenti criteri:

a) hanno precedenza le imprese con volume di ricavi dichiarato più basso, con riferimenti a livelli di reddito
differenziati predefiniti a seconda della zona e della tipologia commerciale;

b) ha precedenza il commercio di generi alimentari e di carburanti;

c) hanno precedenza gli esercizi commerciali collocati in località a basso numero di abitanti.

Articolo 4

(Beneficiari, spese ammissibili, limite degli aiuti e criteri per
gli interventi di cui all’articolo 23, comma 3)

1. I beneficiari sono i titolari delle autorizzazioni di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale
8/2002 operanti nell’ambito dei territori dei Comuni montani compresi nelle zone B e C individuate dalla
Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 33/2002.

2. I beneficiari devono rispondere alle caratteristiche di cui al Reg. (CE)/70/2001, Allegato 1.

3. Sono ammissibili le spese relative ai seguenti interventi nei limiti di cui al Reg. (CE) 1685/2000 e suc-
cessive modificazioni:

a) installazione di nuovi impianti di distribuzione carburanti, qualora non esistenti;

b) ristrutturazione e ammodernamento dell’unico impianto, ove esistente.

4. Le spese ammissibili di cui al comma 1 sono quelle che riguardano i lavori, le attrezzature e strutture
necessarie per la realizzazione dell’impianto di erogazione dei carburanti «realizzazione area (sbancamento,
asfaltatura/pavimentazione, recinzione, ecc.), eventuale acquisto e/o installazione pompe, serbatoi, tettoia, ca-
bina, ecc.».

5. Non è ammissibile il finanziamento di strutture/attrezzature accessorie, quali bar, self-service, autola-
vaggio, ecc.

6. Il progetto di intervento deve prevedere costi di importo non inferiore a 30.000,00 euro.

7. Alla domanda di contributo devono essere allegati:

a) progetto grafico dell’impianto;

b) relazione illustrativa dell’intervento;

c) preventivo analitico di spesa;

d) autorizzazione di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 8/2002 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

8. La valutazione delle domande avviene tenendo conto delle zone a più elevato svantaggio socio-econo-
mico e dei seguenti criteri di precedenza:

a) hanno precedenza gli interventi di installazione di nuovi impianti di distribuzione carburanti nei comuni
privi di impianti a seguito di chiusura avvenuta successivamente al 1o gennaio 1999;

b) hanno precedenza i progetti che prevedono la realizzazione di un nuovo impianto per benzina e gasolio
anche con self-service e con ulteriori servizi accessori quali il lavaggio auto o servizio bar;

c) ha precedenza la ristrutturazione, l’ammodernamento o lo spostamento dell’unico impianto, ove esistente.

9. All’interno dei criteri di cui al comma 8 verrà data priorità nell’ordine:

a) alle ditte che presentano una capacità di investimento maggiore;
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b) alla data di presentazione e registrazione al protocollo dell’Ente della domanda di contributo.

10. Il contributo viene erogato con le seguenti modalità:

a) iquidazione acconto del 70% a presentazione di polizza fidejussoria;

b) saldo al termine dei lavori previa presentazione della documentazione di cui all’articolo 41 della legge re-
gionale 7/2000.

11. Gli interventi di cui alla legge regionale 33/2002, articolo 23, comma 3, sono soggetti al vincolo di de-
stinazione previsto dall’articolo 32 della legge regionale 7/2000.

Articolo 5

(Presentazione delle domande ed istruttoria)

1. Per l’assegnazione dei contributi la Provincia predispone appositi Bandi, che vengono pubblicati sul
sito www.provincia.trieste.it e trasmessi al competente Servizio regionale per la loro pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione, che prevedono in particolare:

– l’ammontare delle risorse messe a bando;

– l’elenco dettagliato dei territori interessati;

– i requisiti dei beneficiari compresi i limiti di reddito;

– i limiti e l’entità del contributo;

– le modalità per la presentazione delle domande, per la formazione delle graduatorie e per la concessione
ed erogazione dei contributi.

2. Le domande devono essere presentate in competente bollo presso la Provincia di Trieste entro il termine
perentorio fissato dai Bandi di cui al precedente comma 1, utilizzando l’apposito modello ad essi allegato.

3. Le domande sono sottoscritte dal richiedente in presenza del dipendente addetto a riceverle, ovvero sot-
toscritte e presentate, anche tramite servizio postale, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un do-
cumento di identità del sottoscrittore (Carta d’identità o documento equipollente ai sensi dell’articolo 35
D.P.R. 445/2000), in corso di validità.

4. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, le domande devono perve-
nire all’ufficio competente entro il termine stabilito. Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata,
ai fini del rispetto del termine fa fede la data del timbro postale, purchè la raccomandata pervenga all’ufficio
competente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine.

5. La Provincia provvede all’istruttoria delle domande presentate entro 90 giorni dalla scadenza del termi-
ne fissato per la loro presentazione, salva la possibilità di sospendere i termini per richiesta di ulteriore docu-
mentazione per un massimo di 15 giorni.

Articolo 6

(Graduatoria)

1. La Provincia di Trieste provvede alla formazione delle graduatorie (una per i beneficiari di cui
all’articolo 23, commi 1 e 2, ed una per quelli di cui all’articolo 23, comma 3) relative alle domande pervenu-
te, in base ai criteri previsti dal presente Regolamento, dando la precedenza ai beneficiari collocati,
nell’ordine, nelle zone C, B ed A individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge
regionale 33/2002 e, all’interno di ciascuna fascia, mediante l’attribuzione dei punteggi che saranno predefini-
ti sui Bandi.

2. Le graduatorie così formulate sono inviate alla competente Direzione della Regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia, che ne curerà la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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Articolo 7

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. La concessione e l’erogazione dei contributi sono effettuate dalla Provincia di Trieste utilizzando le ri-
sorse finanziarie specificate sui Bandi.

2. La Provincia di Trieste provvede altresì alle comunicazioni ai soggetti non utilmente collocati in gra-
duatoria.

Articolo 8

(Monitoraggio e controlli)

1. La Provincia di Trieste effettua, anche a campione, idonei controlli sulle dichiarazioni presentate dai ri-
chiedenti in sede di presentazione della domanda, e può richiedere la presentazione di documenti o di chiari-
menti.

2. I beneficiari di cui all’articolo 23, commi 1 e 2, della legge regionale n. 33/2002, ad un anno
dall’erogazione del contributo, trasmettono una dichiarazione attestante che la propria attività commerciale è
ancora attiva senza interruzione.

3. I beneficiari di cui all’articolo 23, comma 3, della legge regionale n. 33/2002, annualmente per tutta la
durata del vincolo di destinazione previsto dall’articolo 32 della legge regionale n. 7/2000, trasmettono una
dichiarazione dalla quale risulti il rispetto del vincolo di destinazione ed il proseguo dell’attività.

Articolo 9

(Norme di rinvio)

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa rinvio alle norme contenute nella legge regiona-
le 33/2002 e successive modificazioni ed integrazioni nonché alla D.G.R. n. 3070 del 10 ottobre 2003 pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 del 26 novembre 2003.

(approvato con deliberazione consigliare n. 60 del 16 settembre 2004).
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ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 42 del 20 ottobre 2004 - Decreto dell’Assessore per le relazioni
internazionali, comunitarie e autonomie locali 30 settembre 2004, n. 6 - IPAB «Casa per Anziani
Umberto I» di Pordenone. Nomina del commissario.

Si rende noto che il titolo del decreto dell’Assessore regionale per le relazioni internazionali, comunitarie
e autonomie locali 30 settembre 2004, n. 6 di cui all’oggetto pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
n. 42 del 20 ottobre 2004, a pag. 3 del sommario ed a pag. 19, anzichè «“Casa per Anziani Umberto I” di Por-
denone. Trasmissione decreto assessorile di nomina del commissario», deve leggersi, «IPAB “Casa per
Anziani Umberto I” di Pordenone. Nomina del commissario».

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO
E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 40
del 13 ottobre 2004)

CORTE COSTITUZIONALE

RICORSO n. 92 del 21 settembre 2004 per questione di legittimità costituzionale depositato in cancelle-
ria il 1o ottobre 2004 (della Regione Friuli-Venezia Giulia).

Ricorso contro il Presidente del Consiglio dei Ministri per la dichiarazione di illeggittimità costitu-
zionale della legge 27 luglio 2004, n. 186, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28
maggio 2004, n. 136, recante disposizioni urgenti per garantire la funzionalità di taluni settori della
pubblica amministrazione. Disposizioni per la rideterminazione di deleghe legislative e altre disposi-
zioni connesse, in relazione dell’articolo 1, comma 2 e alla modifica dell’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge n. 136/2004.

Porti - Autorità portuale - Norme per la nomina del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste - Procedi-
mento - Nomina del Presidente dell’Autorità portuale già regolato da legge statale quadro (articolo 8 legge
n. 84/1994) - Conversione in legge del decreto con profonde modifiche proprio sul procedimento di nomina -
Ricorso della Regione Friuli-Venezia Giulia - Denunciato mantenimento della nomina del Presidente
dell’Autorità portuale di Trieste, avvenuta nelle more della conversione, attraverso il meccanismo della sal-
vaguardia degli effetti prevista dalla stessa legge di conversione - Violazione delle competenze costituzionali
regionali - Violazione del principio di leale collaborazione.

– Legge 27 luglio 2004, n. 186, articolo 1, comma secondo.

– Costituzione, articoli 117, comma terzo, e 118, in collegamento con articolo 10 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

Porti - Autorità portuale - Norme per la nomina del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste - Procedi-
mento - Nomina del Presidente dell’Autorità portuale già regolato da legge statale quadro (articolo 8 legge
n. 84/1994) - Conversione in legge del decreto con profonde modifiche proprio sul procedimento di nomina -
Ricorso della Regione Friuli-Venezia Giulia - Denunciata implicita abrogazione della legge regionale
17/2004 recante «Norme sulla nomina del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste» - Lesione
dell’autonomia regionale e della competenza regionale esclusiva in materia di porti attraverso la deminutio
del carattere dell’intesa (non più intesa forte) - Violazione del principio di leale collaborazione - In subordi-
ne : Denunciata possibilita’ della soluzione del conflitto con la semplice prevalenza, in mancanza di intesa
del Consiglio dei Ministri - Mancanza di interessi costituzionali preminenti tali da richiedere che la soluzione
venga affidata al Governo - Impossibilità di ripristinare la parità tra Stato e Regioni nella procedura sostitu-
tiva dell’intesa mediante la possibilità di elevare conflitto trattandosi solo di rimedio successivo - Violazione
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dell’autonomia regionale e della competenza regionale esclusiva in materia di porti - In ulteriore subordine:
Denunciata previsione che il semplice passaggio di trenta giorni consenta la sostituzione del Governo
all’intesa - Violazione delle competenze costituzionali regionali - Lesione del principio di leale collaborazio-
ne.

– Legge 27 luglio 2004, n. 186, articolo 1, comma secondo.

– Costituzione, articoli 117, comma terzo, e 118, in collegamento con articolo 10 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3 e principio di leale collaborazione.

Porti - Autorità portuale - Norme per la nomina del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste - Procedi-
mento - Nomina del Presidente dell’Autorità portuale già regolata da legge statale quadro (articolo 8 legge
n. 84/1994) - Conversione in legge del decreto con profonde modifiche proprio sul procedimento di nomina -
Ricorso della Regione Friuli-Venezia Giulia - Denunciato uso distorto dello strumento legislativo attraverso
la salvaguardia degli effetti del d.l. n. 136/2004 - Denunciata creazione di una procedura ad hoc per il man-
tenimento dell’unica nomina effettuata dal Consiglio dei Ministri e, cioè quella del Presidente dell’Autorita’
portuale di Trieste - Violazione del principio di uguaglianza per eccesso di potere legislativo.

– Legge 27 luglio 2004, n. 186, articolo 1, comma secondo.

– Costituzione, articolo 3.

Porti - Autorità portuale - Norme per la nomina del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste - Procedi-
mento - Nomina del Presidente dell’Autorità portuale già regolato da legge statale quadro (articolo 8 legge
n. 84/1994) - Conversione in legge del decreto con profonde modifiche proprio sul procedimento di nomina -
Ricorso della Regione Friuli-Venezia Giulia - Denunciata non applicabilità della disciplina del nuovo artico-
lo 6 legge n. 186/2004 alla Regione - Eventuale ripristino anche nella Regione della competenza ministeriale
alla nomina - Violazione delle competenzecostituzionali regionali - Lesione del principio di leale collabora-
zione.

– Decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, articolo 6, comma primo, convertito in legge 27 luglio 2004, n.
186.

– Costituzione, articoli 117, comma terzo, e 118, in collegamento con articolo 10 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3 e principio di leale collaborazione.

Ricorso della Regione Friuli-Venezia Giulia, in persona del presidente della giunta regionale pro tempore
Riccardo Illy, autorizzato con deliberazione della Giunta regionale n. 2044 del 29 luglio 2004 (doc. 1), rappre-
sentata e difesa, come da mandato a margine del presente atto, dall’avv. prot. Giandomenico Falcon di Pado-
va, con domicilio eletto in Roma presso l’Ufficio di rappresentanza della Regione, piazza Colonna 355;

Contro il Presidente del Consiglio dei ministri per la dichiarazione di illegittimità costituzionale della leg-
ge 27 luglio 2004 n. 186, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136,
recante disposizioni urgenti per garantire la funzionalità di taluni settori della pubblica amministrazione. Di-
sposizioni per la rideterminazione di deleghe legislative e altre disposizioni connesse, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2004 - supplemento ordinario n. 131, in relazione all’articolo 1, comma 2,
e alla modifica dell’articolo 6, comma 1, decreto-legge n. 136/2004, per violazione:

– della legge costituzionale n. 1 del 1963 e delle relative norme di attuazione;

– degli articoli 3, 117 e 118 della Costituzione, in relazione all’articolo 10 legge costituzionale n. 3 del
2001;

– del principio di leale collaborazione tra lo Stato e le regioni, per i motivi e in relazione ai profili di seguito
esposti.

FATTO

Il presente ricorso porta ancora all’attenzione di codesta Corte una vicenda già oggetto di due giudizi: il
primo è stato instaurato - con ricorso notificato in data 27 luglio 2004 - avverso l’articolo 6 del decreto-legge
oggetto della legge di conversione qui impugnata (il n. 136/2004, il quale consente, a certe condizioni, di pre-
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scindere dall’intesa con la regione richiesta dall’articolo 8 legge n. 84/1994 per la nomina del presidente
dell’Autorità portuale); il secondo è stato instaurato, più di recente, mediante il conflitto di attribuzioni pro-
mosso contro l’atto di nomina - ai presunti sensi del decreto-legge - del presidente dell’Autorità portuale di
Trieste.

Avendo già esposto nei precedenti ricorsi le vicende di fatto che hanno originato il contenzioso fra Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e Stato in relazione alla nomina del presidente dell’Autorità portuale di Trieste, sia
consentito qui di ricordare solo gli ulteriori sviluppi, rinviando per il resto ai ricorsi sopra citati.

Il 15 luglio 2004 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti procedeva alla nomina della dott.ssa Marina
Monassi a presidente dell’Autorità portuale di Trieste (doc. 2).

Pochi giorni dopo il decreto-legge n. 136/2004 - sulla cui base era stata asseritamente fatta la nomina - ve-
niva convertito dalla qui impugnata legge 27 luglio 2004, n. 186, epperò con profonde modificazioni proprio
in relazione alle procedure di nomina dei presidenti degli enti portuali.

Infatti, l’articolo 6 del decreto-legge veniva sostituito, ed ora l’articolo 8, comma 1-bis, legge n. 84/1994
prevede che, «esperite le procedure di cui al comma 1, qualora entro trenta giorni non si raggiunga l’intesa
con la regione interessata, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti indica il prescelto nell’ambito di una
terna formulata a tale fine dal presidente della giunta regionale, tenendo conto anche delle indicazioni degli
enti locali e delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura interessati» (enfasi aggiunta). La
disposizione stabilisce poi che, «ove il presidente della giunta regionale non provveda all’indicazione della
terna entro trenta giorni dalla richiesta allo scopo indirizzatagli dal ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
questi chiede al Presidente del Consiglio dei Ministri di sottoporre la questione al Consiglio dei Ministri, che
provvede con deliberazione motivata».

La nuova normativa rafforza (anche se ad avviso della regione non in modo compiutamente corrisponden-
te alle regole costituzionali, come si illustrerà al punto 3 del presente ricorso) il ruolo della Regione nella pro-
cedure di nomina: ma ad essa viene sottratta proprio la vicenda del porto di Trieste. Infatti, con l’articolo 1,
comma 2, della legge di conversione vengono «fatti salvi gli effetti degli atti compiuti ai sensi dell’articolo 8,
comma 1-bis, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, introdotto dall’articolo 6 del decreto-legge 28 maggio 2004,
n. 136, fino alla data di entrata in vigore della presente legge».

Di fatto, l’unico provvedimento di nomina compiuto dal Ministro ai sensi del decreto-legge n. 136/2004,
prima della sua conversione in legge, è quello del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste. Dunque, lo Sta-
to ha utilizzato il decreto-legge n. 136/2004 che reca una disciplina apparentemente generale, solo per supera-
re l’espresso dissenso della Regione Friuli-Venezia Giulia sulla nomina del presidente dell’Autorità portuale,
e poi, una volta compiuta la nomina, ha modificato la norma introdotta, premurandosi di far salva la nomina
stessa, pur senza espressamente nominarla.

Il nuovo articolo 6, decreto-legge n. 136/2004 e l’articolo 1, comma 2, legge n. 186/2004 risultano, però,
lesivi delle competenze costituzionali della Regione Friuli-Venezia Giulia per le seguenti ragioni di

DIRITTO

1. Illeggittimità derivata dell’articolo 1, comma 2, legge n. 186/2004.

Come sopra esposto, l’articolo 1, comma 2, legge n. 186/2004 fa «salvi gli effetti degi atti compiuti ai sen-
si dell’articolo 8, comma 1-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, introdotto dall’articolo 6 del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136, fino alla data di entrata in vigore della presente legge».

Tenendo fermi gli effetti degli atti adottati ai sensi di una norma incostituzionale (cioè, l’articolo 8, com-
ma 1-bis legge n. 84/1994), la norma di sanatoria qui impugnata risulta affetta dai medesimi vizi di costituzio-
nalità, che vengono qui esposti in termini corrispondenti alle censure formulate nel ricorso proposto contro
l’articolo 6 decreto-legge n. 136/2004, che tale norma ha introdotto.

Premessa. La situazione giuridica dopo la legge regionale 24 maggio 2004, n. 17 e il decreto-legge 28
maggio 2004, n. 136.

Come detto in narrativa, la Regione Friuli-Venezia Giulia ha esercitato la potestà legislativa che la Costi-
tuzione le attribuisce in materia di porti nel quadro dei principi fondamentali stabiliti dalla legge statale, man-
tenendo nell’essenziale i principi stabiliti dall’articolo 8 della legge n. 84 del 1994 - la terna ed eventualmente
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la seconda terna proposta dagli enti locali, la successiva intesa tra regione e Stato per l’individuazione del Pre-
sidente - ma assumendo su di sè (la regione ritiene in applicazione del principio di sussidiarietà di cui
all’articolo 118 Cost.) la responsabilità della procedura ed il compito della nomina, attuativa dell’intesa rag-
giunta con il Ministero.

Pur rispettandone - si ritiene - i principi fondamentali, la regione ha dunque dato alla nomina del Presiden-
te del porto di Trieste una disciplina autonoma e speciale, che ha determinato (salva ovviamente la verifica
della sua legittimità costituzionale da parte di codesta ecc.ma Corte costituzionale, dinanzi alla quale, come ri-
cordato, il Governo ha già deliberato l’impugnazione) la cessazione dell’applicazione, sul punto, della legge
n. 84 del 1994.

Il decreto-legge n. 136, qui impugnato, interviene a precisare un elemento della procedura prevista dalla
legge n. 84 del 1994 - una procedura che attualmente non trova applicazione nella Regione. Di qui
l’interrogativo se si debba intendere che la disciplina prevista dal citato decreto-legge per l’ipotesi della man-
cata intesa sia destinata ad applicarsi anche con riferimento al Porto di Trieste.

Tuttavia, anche qualora la risposta da darsi al quesito fosse negativa (il comma 1-bis espressamente si rife-
risce alle «procedure di cui al comma 1», ovvero a quelle della stessa legge n. 84), la ricorrente regione ritiene
di avere comunque interesse al presente ricorso: è evidente infatti che l’eventuale accoglimento della questio-
ne di legittimità costituzionale della legge regionale già prospettata dal Governo tornerebbe in ogni modo a
rendere applicabile anche al porto di Trieste la disciplina generale, e dunque la disposizione qui impugnata.

Violazione dell’articolo 117, comma 3, e dell’articolo 118 Cost., in collegamento con l’articolo 10 legge
cost. n. 3/2001, in relazione all’eventuale ripristino anche nella Regione Friuli-Venezia Giulia della compe-
tenza ministeriale alla nomina.

La giurisprudenza costituzionale ha chiarito che, nelle materie regionali, la legge statale può assegnare
allo Stato (e regolare) Solo funzioni amministrative che debbano essere esercitate unitariamente, nel rispetto
dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, e che tale attribuzione di funzioni dovrebbe essere frutto di
un accordo con le regioni. In mancanza di procedure di concertazione in sede legislativa, «l’esigenza di eser-
cizio unitario che consente di attrarre, insieme alla funzione amministrativa, anche quella legislativa, può
aspirare a superare il vaglio di legittimità costituzionale solo in presenza di una disciplina che prefiguri un iter
in cui assumano il dovuto risalto le attività concertative e di coordinamento orizzontale, ovverosia le intese,
che devono essere condotte in base al principio di lealta» (sent. n. 303/2003, punto 2.2 del Diritto, v. anche la
sent. n. 6/2004, punto 7 del Diritto).

Con l’articolo 6, decreto-legge n. 136/2004, lo Stato - oltre a «declassare» l’intesa prevista dall’articolo 8,
comma 1, legge n. 84/1994, frastormandola da forte a debole - ha anche ribadito la competenza ministeriale.

Ora, come visto, la Regione Friuli-Venezia Giulia, con la propria specifica legislazione, e precisamente
con la legge regionale n. 17/2004, ha attribuito al presidente della regione il compito della nomina del presi-
dente dell’Autorità portuale di Trieste: e ciò in applicazione dell’articolo 118 Cost., che attribuisce all’ente ti-
tolare della competenza legislativa il potere di allocazione delle funzioni amministrative.

Naturalmente, la legge regionale ha conservato il potere di codeterminazione del Ministro delle infrastrut-
ture, in considerazione del principio fondamentale espresso dalla legge n. 84 del 1994, tenendo perciò ferma
la necessaria intesa preventiva. Risulta ad avviso della Regione evidente che la nomina del presidente
dell’Autorità portuale non è una funzione che possa richiedere un necessario esercizio centrale per essere
svolta in modo adeguato. Al contrario, il principio di sussidiarietà e di proporzionalità sono senz’altro soddi-
sfatti da una nomina regionale alla quale lo Stato dia il suo consenso; ed anzi, il principio di adeguatezza, pure
stabilito dall’articolo 118 Cost., rende evidentemente preferibile che le valutazioni base partano dalla realtà
locale, del resto secondo un criterio già insito nella stessa legge n. 84 per la formulazione delle «terne» di par-
tenza: criterio che non v’è ragione di non far valere anche per la competenza regionale.

Si badi che la titolarità statale o regionale del potere di Nomina involge anche la complessiva responsabili-
tà del procedimento di nomina: nel caso dell’Autorità portuale di Trieste, il blocco della procedura è dipeso
dal fatto che il Ministro ha, in prima Battuta, accettato un’unica designazione dagli enti locali e, in seguito,
non ha sollecitato la designazione della terna.

Dunque, qualora si ritenga che l’articolo 6 decreto-legge n. 136/2004 ripristini il potere ministeriale di no-
mina, abrogando l’articolo 9 legge regionale n. 17/2004, esso risulta illegittimo (in relazione alla Regione
Friuli-Venezia Giulia) per violazione dell’articolo 118, commi 1 e 2, Cost., alla luce delle sentt. n. 303/2003 e
n. 6/2004 di codesta Corte.

104 - 10/11/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 45



Violazione dell’articolo 117, 3o comma, e dell’articolo 118 Cost., in collegamento con l’articolo 10, legge
cost. n. 3/2001, e del principio di leale collaborazione, in relazione alla possibilita’ di procedere a nomina sen-
za intesa della Regione.

È pacifico che la norma impugnata rientra in una materia in cui la Regione Friuli-Venezia Giulia ha pote-
stà legislativa, salva la determinazione dei principi fondamentali da parte dello Stato.

Non può essere dubbio che, entro il proprio ambito di applicazione, l’articolo 6 rende facoltativa l’intesa
prima obbligatoria ai sensi dell’articolo 8, comma 1, legge n. 84/1994. Si è visto che, in base alla giurispru-
denza costituzionale, nel caso in cui lo Stato eserciti una funzione amministrativa in materia regionale, è ne-
cessaria l’intesa con le Regioni o la Regione specificamente interessata.

Si tratta di un’intesa forte: ciò risulta dall’insieme delle considerazioni svolte dalla Corte costituzionale e
anche dalla sent. n. 6 del 2004, che ha considerato legittima la norma statale impugnata perchè prevedeva
«un’intesa «forte», nel senso che il suo mancato raggiungimento costituisce ostacolo insuperabile alla conclu-
sione del procedimento» (punto 7 del Diritto). Ma la stessa sent. n. 303/2003 ha ritenuto che la mancanza
dell’intesa per la individuazione e la localizzazione delle «grandi opere» da inserire nel programma comporta
l’inefficacia del programma nella Regione interessata. e tali concetti sono stati puntualmente confermati dalla
recentissima sentenza n. 233 del 2004, con riferimento alla decisione di realizzazione e alla approvazione del
progetto preliminare della Metropolitana di Bologna, per la quale codesta ecc.ma Corte ha confermato la ne-
cessità dell’intesa regionale.

Comunque, se anche potesse essere concepibile che, in casi particolari, il coinvolgimento della Regione
nell’esercizio «unitario» delle funzioni amministrative assuma forme meno intense rispetto a quelle
dell’intesa «forte», il caso della nomina dei presidenti delle Autorità portuali non potrebbe costituire uno di
quei casi particolari.

Da un lato, infatti, non si può ipotizzare che, per casi di questo genere, l’intesa risulti impossibile. Trattan-
dosi di una nomina, è evidente che, se le parti ispirano il proprio comportamento al principio di leale coopera-
zione, esse dovranno necessariamente giungere ad un accordo su una persona fra le tre (o, eventualmente, le
ulteriori tre) proposte dagli enti locali. Seppur in riferimento ad un caso diverso (si trattava di un conflitto fra
C.S.M. e Ministro della giustizia in relazione ad un «concerto» che il Ministro doveva dare ad una commissio-
ne del C.S.M.), codesta Corte ha avuto occasione di precisare in modo analitico cosa si intenda per leale colla-
borazione in occasione di un procedimento di nomina (v. la sent. n. 379 del 1992, punto 7 del Diritto).

È opportuno, inoltre, ricordare che lo Stato non rimane sprovvisto di tutela in caso di intesa «forte», per-
chè anche la regione deve comportarsi rispettando il principio della leale collaborazione, per cui, di fronte ad
un’inerzia regionale o ad un diniego di intesa incongruamente notivato, lo stato potrebbe attivare gli opportuni
rimedi giurisdizionali davanti a codesta ecc.ma Corte.

Dall’altro lato, la previsione di meccanismi alternativi all’intesa potrebbe giustificarsi quando alle esigen-
ze di tutela dellautonomia costituzionale della regione si contrapponessero preminenti esiegenze di rango co-
stituzionale, nel senso che il mancato esercizio della funzione «accentrata» ex articolo 118 Cost. nuoccia gra-
vemente ad interessi di rango costituzionale: ma non è certo questo il caso della mancata nomina del presiden-
te dell’Autorità portuale. Da un lato, infatti, l’articolo 9, comma 1, lettera b) legge n. 84/1994 assegna la fun-
zione di vice-presidente al comandante del porto sede dell’Autorità portuale e l’articolo 9, comma 4, stabilen-
do che «per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei compnenti in prima convoca-
zione e di un terzo dei medesimi in seconda convocazione», consente il funzionamento del comitato portuale
anche senza il presidente ed i membri da esso nominati.

Dall’altro lato, qualora già non operasse tale disposizione, non vi sarebbe in ogni modo alcuna necessità
operativa di provvedere unilateralmente alla nomina del presidente, dal monento che le necessità immediate
potrebbero essere soddisfatte attraverso la nomina di un commissario straordinario, nomina che codesta
ecc.ma Corte ha ritenuto possibile qualora sia effettuata in ragione dell’urgenza una volta che siano lealmente
avviate le trattative per l’intesa (sent. n. 27 del 2004).

Se non si vuole rendere apparente la «tutela compensativa» riconosciuta dalla Corte costituzionale, attra-
verso l’intesa, alle Regioni in caso di alterazione della ripartizione costituzionale delle competenze legislative,
occorre limitare al massimo i casi in cui si può rinunciare all’intesa: la nomina del Presidente di un ente pub-
blico è un tipico caso in cui all’intesa si deve mantenere carattere forte, per le ragioni appena viste.

Dunque, l’articolo 6 decreto-legge n. 136/2004 lede la sfera costituzionale di competenza regionale perchè

N. 45 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 10/11/2004 - 105



non solo diminuisce la tutela dell’autonomia regionale rispetto alla norma previgente (il che già potrebbe con-
siderarsi contrastante con l’articolo 5 Cost.) ma opera questa deminutio dopo che la Regione Friuli-Venezia
Giulia è stata dotata di competenza costituzionale in materia di porti, competenza costituzionale che, anche
alla luce della giusrisprudenza cosituzionale, può essere derogata (sotto il profilo dell’allocazione e della re-
golazione delle funzioni amministrative) solo prevedendo un’intesa «forte» con la regione (e, come detto ri-
spettando i principi di ragionevolezza e proporzionalità nell’applicazione (dell’articolo 118, comma 1).

Pertanto, l’articolo 6 decreto-legge n. 136/2004 viola gli articoli 117, comma 3, e 118, commi 1 e 2, Cost.
ed il principio di leale collaborazione, alla luce delle sentt. n. 303/2003, n. 6/2004 e n. 233/2004 della Corte
costituzionale.

In subordine al punto 2): violazione dell’articolo 117, comma 3, e dell’articolo 118 Cost., in collegamento
con l’articolo 10 legge cost. n. 3/2001, e del principio di leale collaborazione, in quanto si prevede che il con-
flitto venga risolto con la semplice prevalenza di una delle parti.

La disposizione qui impugnata prevede che, in caso di mancata intesa, sia competente a provvedere il
Consiglio dei Ministri.

La ricorrente Regione desidera sottolineare che non si tratta qui di una questione che possa coinvolgere
l’indirizzo politico o le massime scelte di governo, ma semplicemente della nomina del migliore titolare
dell’Autorità portuale.

In situazioni di questa natura, non vi sono interessi costituzionali preminenti che possano richiedere che -
in caso di mancata intesa tra la Regione e lo Stato, e nella denegata ipotesi che si ritenga legittimo che possa
provvedersi in assenza dell’intesa - la decisione venga affidata al Governo, anzichè ad una istanza che equili-
bratamente rappresenti le esigenze delle due parti.

Infatti, è di immediata evidenza che il Consiglio dei ministri non rappresenta certo una istanza «neutra», o
realmente equidistante tra la Regione e il Ministro con il quale l’intesa avrebbe dovuto essere raggiunta, ma
rappresenta piuttosto un’istanza dello stesso segno del Ministro stesso, che non solo partecipa alla riunione,
ma vi assume la parte del proponente della deliberazione.

Si noti che la parità tra lo Stato e Regione nella procedura sostitutiva dell’intesa non viene ripristinata dal-
la possibilità data alla regione di impugnare per conflitto la determinazione del Governo: essendo evidente
che altro è una procedura amministrativa di paritario esame nel merito della questione, altro un sindacato suc-
cessivo di legittimità sul rispetto del principio di leale collaborazione.

La disposizione in questione risulta dunque costituzionalmente illegittima perchè in presenza di interessi
costituzionali di pari dignità, e di natura tale da non mettere in gioco l’indirizzo politico del Governo, stabili-
sce che in caso di mancata intesa sia chiamato semplicemente a decidere il Governo, anzichèstabilire sedi e
procedure di decisione che siano sostanzialmente neutre ed equidistanti rispetto alle parti che non hanno rag-
giunto l’intesa.

In ulteriore subordine al punto 2): violazione dell’articolo 117, terzo comma, e dell’articolo 118 Cost., in
collegamento con l’articolo 10, legge cost. n. 3/2001, e del principio di leale collaborazione, in quanto si pre-
vede che il semplice passaggio di trenta giorni consenta la sostituzione del Governo all’intesa.

Come visto sopra, la norma impugnata consente di prescindere dall’intesa, con delibera del Consiglio dei
Ministri, «esperite le procedure di cui al comma 1, qualora entro trenta giorni non si raggiunga l’intesa con la
Regione interessata».

In pratica, si può sottoporre la questione al Consiglio dei Ministri dopo trenta giorni dal ricevimento della
terna di candidati (o della seconda terna di candidati, richiesta dal Ministro) o dopo trenta giorni dalla scaden-
za del termine per le designazioni (tre mesi prima della scadenza del mandato del mandato del Presidente, per
la prima terna).

Dunque, l’articolo 6 non richiede altro, al fine di consentire la procedura sostitutiva dell’accordo con la
Regione, che il passaggio dei trenta giorni. Sembra dunque evidente che esso viola le competenze costituzio-
nali della Regione ed il principio della leale collaborazione, perchè anche in caso di intesa «debole», lo Stato
può decidere unilateralmente solo dopo aver cercato l’accordo con «reiterate trattative» (secondo
l’esperssione ricorrente nella giurisprudenza costituzionale) e qualora, in sostanza, sia il mancato atteggia-
mento collaborativo della Regione a bloccare il procedimento.
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L’articolo 6, invece, sembra dare allo Stato il potere di decidere unilateralmente anche in assenza dei pre-
supposti richiesti dal principio di leale collaborazione.

Ne risulta la violazione dell’articolo 117, terzo comma, e dell’articolo 118 Cost., in collegamento con
l’articolo 10 legge cost. n. 3/2001, e del principio di leale collaborazione.

Si noti che la portata lesiva dell’articolo 1, comma 2, legge n. 186/2004 resterebbe se anche esso fosse in-
terpretato non nel senso di far salvi gli effetti degli atti compiuti fino all’entrata in vigore della legge stessa
ma nel senso di far salvi fino all’entrata in vigore della legge stessa gli effetti degli adottati ai sensi
dell’articolo 6 decreto-legge n. 136/2004 nella sua formulazione originale.

Tale interpretazione, pure possibile secondo la lettera della disposizione, comporterebbe una lesione quan-
titativamente minore, dato che a partire dall’entrata in vigore della legge di conversione dovrebbe essere av-
viata la nuova procedura. Ma, a parte il fatto che ciò non risulta per nulla accaduto, permarrebbe comunque la
lesione derivante dalla salvezza, sia pure temporalmente limitata, della nomina in assenza della intesa regiona-
le ed anzi in presenza di espressa e motivata opposizione della Regione.

2. Illegittimità dell’articolo 1, comma 2, per violazione dell’articolo 3 Cost. ed eccesso di potere legislativo.

Come illustrato in questo ricorso e, più ampiamente, in quelli proposti contro l’articolo 6 decreto-legge n.
136/2004 e contro l’atto di nomina della dott.ssa Monassi, sia l’articolo 6 in questione sia l’articolo 1, comma
2, che fa salvi gli effetti degli atti adottati ai sensi di esso, hanno la forma di una norma generale ed astratta,
idonea a disciplinare potenzialmente qualsiasi autorità portuale e qualsiasi nomina effettuata in applicazione
del decreto-legge n. 136/2004.

In realtà, la sequenza dei fatti esposti analiticamente nei precedenti ricorsi dimostra in modo chiaro che lo
Stato ha utilizzato il decreto-legge n. 136/2004 solo per superare l’espresso dissenso della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia sulla nomina del presidente dell’Autorità portuale di Trieste, e poi, una volta compiuta la nomina,
ha modificato la norma introdotta, facendo però salva, pur senza espressamente nominarla, la nomina appena
effettuata.

Sia consentito ricordare che il decreto-legge. n. 136/2004 è stato adottato non solo dopo la mancata intesa
sul presidente dell’Autorità portuale di Trieste ma due giorni dopo la pubblicazione della legge regionale n.
17/2004 (avvenuta il 26 maggio 2004), che attribuisce il potere di nomina al Presidente della Regione,
d’intesa con il Ministro. Dopo pochi giorni (3 giugno 2004), il Consiglio dei ministri autorizzava il Ministro a
procedere alla contestata nomina, in asserita applicazione della nuova norma. Il 15 uglio veniva compiuta la
nomina ed il 27 luglio veniva promulgata la legge qui impugnata. Questa fa salvi genericamente gli effetti de-
gli atti compiuti ai sensi dell’articolo 6 decreto-legge n. 136/2004 ma era a tutti perfettamente noto che l’unico
atto in questione era la nomina della dott.ssa Monassi.

Ora, la sequenza degli atti mostra oltre ogni ragionevole dubbio che - al di là della sua formulazione in ter-
mini generali - la norma di cui all’articolo 1, comma 2, legge n. 186/2004 non è stata adottata per far salvi in
generale gli effetti degli atti adottati medio tempore, ma solo per far salva (ovviamente in relazione al soprag-
giungere della diversa disciplina della legge di conversione, e fermi restando gli effetti della pronuncia che
codesta ecc.ma Corte vorrà assumere nello specifico giudizio pendente davanti ad essa) la nomina della
dott.ssa Monassi.

Si tratta di un uso distorto del potere legislativo, che viola il principio d’eguaglianza di cui all’articolo 3,
comma 1, Cost. in quanto lo Stato ha di fatto (tramite il decreto-legge e poi la legge n. 186/2004) creato una
procedura ad hoc per un caso specifico, e in danno della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Il riferimento, in epigrafe, all’eccesso di potere legislativo non implica un’assimilazione del potere legi-
slativo, di regola libero nel fine, al potere amministrativo, discrezionale; ciò che si intende è che, in questo
caso, la violazione del principio di eguaglianza può essere accertata solo con l’uso di metodi analoghi a quelli
impiegati nel sindacato sull’eccesso di potere, cioè attraverso l’esame della sequenza degli atti e fatti verifica-
tisi. Del resto, è ben noto che codesta Corte ha impiegato i metodi tipici dei giudici amministrativi nel giudi-
zio sulle varie figure di irragionevolezza delle leggi.

Ne è possibile obiettare che una legge relativa ad un caso specifico non è di per sè incostituzionale: in
questo caso, non sussiste alcuna ragionevole giustificazione a supporto del «diritto particolare» creato per la
dott.ssa Monassi, e per la particolare situazione di svantaggio assegnata alla Regione; l’unica (illegittima)
«giustificazione» è il tentativo di sottrarre la nomina in questione alla necessità dell’intesa con la Regione
Friuli-Venezia Giulia.
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Perciò l’articolo 1, comma 2, oltre a violare l’articolo 3 Cost., risulta affetto anche da tutti i vizi denunciati
nel giudizio relativo all’atto di nomina, fatto salvo dalla norma qui impugnata. Sia consentito, per non appe-
santire il presente atto, rinviare su questo punto al ricorso per conflitto di attribuzioni presentato contro la de-
libera del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2004 ed il decreto ministeriale 15 luglio 2004.

Naturalmente, anche per questo vizio vale l’ultima considerazione svolta nel punto 1, relativa alla possibi-
le interpretazione alternativa dell’articolo 1, comma 2.

3. Specifico profilo di illegittimità del nuovo articolo 6, comma 1, decreto-legge. n. 136/2004, ove inteso
nel senso della perdurante competenza ministeriale all’atto finale di nomina. Come accennato la legge n.
186/2004 ha modificato l’articolo 6, decreto-legge. n. 136/2004, e dunque l’articolo 8, comma 1-bis, legge n.
84/1994. Ora questa norma dispone che, «esperite le procedure di cui al comma 1, qualora entro trenta giorni
non si raggiunga l’intesa con la Regione interessata, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti indica il pre-
scelto nell’ambito di una terna formulata a tale fine dal Presidente della Giunta regionale, tenendo conto an-
che delle indicazioni degli enti locali e delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura interes-
sati»; si aggiunge poi che, «ove il Presidente della Giunta regionale non provveda all’indicazione della terna
entro trenta giorni dalla richiesta allo scopo indirizzatagli dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, que-
sti chiede al Presidente del Consiglio dei Ministri di sottoporre la questione al Consiglio dei Ministri, che
provvede con deliberazione motivata».

In sostanza, fra il «fallimento» delle procedure di cui al comma 1 e la possibilità di sottoporre la questione al
Consiglio dei Ministri si inserisce un’ulteriore fase, nell’ambito della quale il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti «indica il prescelto» nell’ambito di una terna formulata a tal fine dal presidente della Giunta regionale.

Tale norma restituisce un ruolo rilevante alla regione, rispetto alla precedente formulazione del decre-
to-legge, e per questo aspetto «migliorativo» essa non forma ovviamente oggetto di impugnazione. Viene qui
invece in rilievo un particolare profilo di lesività.

In primo luogo, però, occorre formulare, anche per il nuovo articolo 6, decreto-legge n. 136/2004, le con-
siderazioni relative ai rapporti fra la legge regionale n. 17/2004 e l’articolo 6 originario, nel senso della ritenu-
ta non applicabilità della disciplina generale al porto di Trieste, e dell’interesse della Regione Friuli-Venezia
Giulia a contestare comunque tale disciplina, tenendo conto del fatto che la legge regionale è stata impugnata
dal Governo. Si rinvia, dunque, alla «premessa» riportata all’interno del motivo n. 1 del presente ricorso.

Un ulteriore rinvio deve essere fatto per l’esposizione del profilo di illegittimità anche del nuovo articolo
6, decreto-legge n. 136/2004. Esso, infatti, mantenendo in capo al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il
potere di nomina (anzichè attribuirlo alla regione, d’intesa con il Ministro), perpetua la «Violazione
dell’articolo 117, terzo comma, e dell’articolo 118 Cost., in collegamento con l’articolo 10 legge costituziona-
le n. 3/2001, in relazione all’eventuale ripristino anche nella Regione Friuli-Venezia Giulia della competenza
ministeriale alla nomina», illustrata sempre all’interno del motivo n. 1 del presente ricorso. Diversamente po-
trebbe dirsi solo se si intendesse l’espressione secondo la quale il Ministro «indica il prescelto» all’interno
della terna formulata dal presidente della regione come implicito riconoscimento che la competenza alla no-
mina del prescelto spetta poi al Presidente della Regione. In questo caso, infatti, l’indicazione da parte del Mi-
nistro non sarebbe altro che l’espressione dell’intesa del Ministro stesso (intesa prevista anche dalla legge re-
gionale n. 17 del 2004) su uno dei tre nomi per i quali è già dato il gradimento della Regione.

Tale ipotesi corrisponde, ad avviso della regione, ad un corretto criterio interpretativo, volto a dare significa-
to alle specifiche espressioni usate dal legislatore. Nessuna difficoltà, infatti, vi sarebbe stata per il legislatore a
prescrivere semplicemente - se tale fosse stata la sua volontà - che il Ministro procede alla nomina nell’ambito
della terna formulata dalla Regione. Se invece il legislatore ha stabilito che il Ministro «indica il prescelto»,
sembra doversene coerentemente concludere che tale indicazione sia data ad un diverso organo competente, il
quale nel sistema costituzionale non potrebbe che essere identificato nel Presidente della Regione stessa: del re-
sto secondo quanto specificamente prevede, per il Friuli-Venezia Giulia, la legge regionale n. 17 del 2004.

P.Q.M.

Chiede voglia codesta ecc.ma Corte costituzinale dichiarare costituzionalmente illegittima la legge 27 lu-
glio 2004, n. 186, in relazione all’articolo 1, comma 2, e alla modifica dell’articolo 6, comma 1, decreto-leg-
ge n. 136/2004, nelle parti, sotto i profili e per le ragioni illustrate nel ricorso.

Padova, addì 21 settembre 2004

Prof. avv.: Giandomenico Falcon
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(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 236
del 7 ottobre 2004)

MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Abilitazione all’effettuazione di verifiche periodiche e straordinarie all’organismo V.I.T. S.r.l., in
Pordenone.

Con decreto ministeriale del Direttore generale della Direzione generale per lo sviluppo produttivo e la
competitività, visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Mi-
nistero delle attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e la domanda di estensione
presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 29 settembre 2004 il seguete organismo:

1) V.I.T. S.r.l., via delle Grazie n. 5 - Pordenone.

Impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di esplosione.

L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con decreto ministeriale 16 luglio 2003 ed ha pari
scadenza.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 237
dell’8 ottobre 2004)

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 4 ottobre 2004.

Rettifica al decreto del 19 agosto 2004, recante: «Autorizzazione all’aumento del titolo alcolome-
trico volumico naturale dei prodotti della vendemmia 2004, destinati a dare vini V.Q.P.R.D., per la
campagna vitivinicola 2004-2005, nella Regione Friuli-Venezia Giulia». Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del Direttore generale
per la qualità dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore di data 4 ottobre 2004 che rettifica il pro-
prio decreto del 19 agosto 2004 con il quale si autorizzava l’aumento del titolo alcolometrico volumico natu-
rale dei prodotti della vendemmia 2004, destinati a dare vini V.Q.P.R.D., per la campagna vitivinicola
2004-2005, nella Regione Friuli-Venezia Giulia il quale, per mero errore materiale, indicava nell’elenco,
l’utilizzo del saccarosio per le operazioni di arrichimento dei vini.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

A & T 2000 S.p.A.

CODROIPO

(Udine)

Estratto del bando di gara per l’affidamento del servizio raccolta, trasporto e recupero del vetro
per il periodo 1 gennaio 2005-31 dicembre 2007.

Oggetto: servizio raccolta, trasporto e recupero del vetro per il periodo 1 gennaio 2005-31 dicembre 2007.

Forma appalto: asta pubblica da tenersi col metodo di cui alla lettera b) dell’articolo 23 del decreto legi-
slativo 157/1995.
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Importo complessivo appalto: euro 363.165,00.

Termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 12.00 del giorno 14 dicembre 2004.

Indirizzo ove chiedere informazioni: «A & T 2000 S.p.A.», via Friuli, n. 16/b, 33033 Codroipo (Udine),
tel. 0432/906761, fax 0432/908008.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Renato Bernes

COMUNE DI AMPEZZO

(Udine)

Estratto del bando di gara per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale per il quinquennio
1 gennaio 2005-31 dicembre 2009.

Il Comune di Ampezzo indice asta pubblica per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale per il
quinquennio 1 gennaio 2005-31 dicembre 2009.

Alla gara possono partecipare tutte le banche autorizzate a svolgere l’attività di cui all’articolo 10, decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore 12.00 del giorno 30 novembre 2004.

Apertura plichi: presso la sede comunale alle ore 11.00 dell’1 dicembre 2004.

Copia integrale della documentazione di gara è disponibile presso il Comune e richiedibile via e-mail (am-
ministrativo@com-ampezzo.regione.fvg.it) o fax (0433/80639).

Ampezzo, 27 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
Monica Venier

COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO
Servizio finanziario

(Udine)

Avviso di gara mediante licitazione privata per l’affidamento del servizio di tesoreria dal 1o gen-
naio 2005 al 31 dicembre 2009.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Avvisa che è indetta licitazione privata per l’affidamento del servizio di tesoreria dall’1 gennaio 2005 al
31 dicembre 2009.

Le domande di ammissione alla gara redatte secondo le prescrizioni contenute nel bando dovranno perve-
nire entro le ore 13.00 del giorno 24 novembre 2004.

Per eventuali informazioni tel. 0432/759164.

Corno di Rosazzo, 26 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.a. Gianni Bon
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COMUNE DI FORNI DI SOTTO

(Udine)

Estratto del bando di gara per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale per il quinquennio
1o gennaio 2005-31 dicembre 2009.

Il Comune di Forni di Sotto indice un pubblico incanto, con il metodo di cui all’articolo 73, lettera c) del
R.D. 827/1924, per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale per il periodo 2005-2009.

Possono partecipare alla gara tutte le banche autorizzate a svolgere le attività di cui all’articolo 10 del de-
creto legislativo n. 385/1993 operanti nella Provincia (ex articolo 56 del vigente Regolamento di contabilità).

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore 12.00 del giorno 3 dicembre 2004.

Apertura dei plichi: presso la sede municipale, sala consiliare, alle ore 10.00 del giorno 6 dicembre 2004.

Copia integrale della documentazione di gara è disponibile presso il Comune e richiedibile via e-mail (tri-
buti@com-forni-di-sotto.regione.it) o fax (0433/87025).

Forni di Sotto, 29 ottobre 2004

IL TITOLARE UNICO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
rag. Gabriele Rech

COMUNE DI GORIZIA

Avviso di gara per l’affidamento del servizio di brokeraggio assicurativo per il periodo 1 gennaio
2005-31 dicembre 2006 - Modifica dei documenti di gara e proroga dei termini.

È stata modificata la documentazione relativa alla gara per l’affidamento del servizio di brokeraggio assi-
curativo per il periodo 1 gennaio 2005-31 dicembre 2006 e prorogati i termini entro cui presentare le richieste
a partecipare.

Gli interessati possono visionare e scaricare la relativa documentazione dal sito Internet: www.comu-
ne.gorizia.it.

Le richieste di ammissione alla gara, presentate nella modalità richiesta dal «Bando» integrale, dovranno
pervenire all’Ufficio protocollo del Comune entro le ore 12.00 del giorno 22 novembre 2004.

Ulteriori informazioni sono richiedibili all’Ufficio economato (tel. 0481/383224-383335, fax
0481/383251).

Gorizia, lì 28 ottobre 2004

IL DIRIGENTE DEL SETTORE:
dott.ssa Lucia Donati

COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO

(Udine)

Estratto dell’avviso di asta pubblica per l’aggiudicazione del servizio di pulizia degli edifici comu-
nali per il periodo 1 maggio 2005-31 dicembre 2009.

Si rende noto che nel Comune di Lignano Sabbiadoro, Viale Europa, n. 26, tel. 0431/409204 e fax
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0431/409132, il giorno 9 dicembre 2004 alle ore 9.00 avrà luogo un’asta pubblica da tenersi con le modalità
di cui all’articolo 23, comma 1, lettera b), decreto legislativo 157/1995 per l’aggiudicazione del servizio di
pulizia degli edifici comunali per il periodo 1 maggio 2005-31 dicembre 2009.

L’importo a base d’asta è di euro 476.000,00, I.V.A. esclusa, per l’intero periodo.

Le offerte dovranno pervenire al protocollo del Comune di Lignano Sabbiadoro entro le ore 12.30 del
giorno 7 dicembre 2004.

Il bando integrale, inviato in data 14 ottobre 2004 alla G.U.C.E., sarà affisso all’Albo pretorio del Comune
e reperibile sul sito Internet: www.lignano.org.

Per ogni altra informazione e per richiedere copia della documentazione di gara rivolgersi al Settore finan-
za e tributi (tel. 0431/409204 e fax 0431/409132).

Lignano Sabbiadoro, 14 ottobre 2004

IL CAPO SETTORE FINANZA E TRIBUTI:
dott.ssa Cristina Serano

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

Avviso di gara esperita per l’appalto di costruzione di collettori fognari.

1) Ente appaltante: Comune di Monfalcone - part. I.V.A. n. 00123030314 - Piazza della Repubblica, n. 8 -
c.a.p. 34074.

2) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta semplificata ai sensi dell’articolo 21, comma 1 della leg-
ge regionale 31 maggio 2002, n. 14.

3) Data di aggiudicazione: 21 ottobre 2004.

4) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a), ed ai sensi arti-
colo 25, comma 2, legge regionale 14/2002.

5) Numero di offerte valide ricevute: 13.

6) Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: Adria Strade S.r.l. di Monfalcone, via Grota del Diau Zot, n. 4.

7) Natura ed estensione dei lavori effettuati, caratteristiche generali dell’opera: costruzione collettori fogna-
ri.

8) Valore dell’offerta: euro 470.426,69.

9) Valore e parte del contratto che possono essere subappaltati a terzi: 30% di euro 470.426,69 (compresi
oneri sicurezza), cat. OG6.

Monfalcone, 28 ottobre 2004

IL DIRIGENTE:
ing. Nedo Pizzutti
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COMUNE DI ZOPPOLA

(Pordenone)

Estratto del bando di gara per l’affidamento della gestione del servizio di illuminazione votiva nei
cimiteri comunali.

Il Comune di Zoppola, Via Romano, 14 - c.a.p. 33080 Zoppola (Pordenone), tel. 0434/577529, fax
0434/574025, indice un’asta pubblica per l’affidamento della concessione del servizio di illuminazione votiva
presso i cimiteri comunali di Zoppola, Castions, Cusano/Poincicco, Orcenico Inferiore e Orcenico Superiore
per il periodo 1 gennaio 2005-31 dicembre 2014.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 157/1995.

Modalità di presentazione delle offerte: riportate nel bando integrale.

Termine di presentazione delle offerte: entro le ore 12.30 del 25 novembre 2004.

Documenti disponibili: copia integrale del bando è pubblicata all’Albo pretorio dal 26 ottobre 2004 e sul
sito Internet http://www.comune.zoppola.pn.it/. Il capitolato d’oneri è disponibile presso l’Ufficio tecnico co-
munale negli orari di apertura al pubblico e potrà essere riprodotto dietro pagamento delle copie.

Informazioni: per informazioni rivolgersi all’ufficio tecnico comunale, responsabile del procedimento
arch. Martina Paolo al n. 0434/577529.

Zoppola 25 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO-MANUTENTIVA:
arch. Paolo Martina

COMUNE DI DUINO AURISINA

(Trieste)

Avviso di approvazione e di deposito del progetto preliminare costituente adozione della variante
n. 26 al P.R.G.C. vigente per lavori di messa in sicurezza della viabilità stradale e pedonale nell’area
di Aurisina.

IL SINDACO

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52;

VISTA la legge regionale 14 luglio 1992, n. 19;

VISTA la legge regionale 25 marzo 1996, n. 16;

RENDE NOTO

1) che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2o della legge regionale 52/1991 la variante n.
26 al P.R.G.C. vigente per lavori di messa in sicurezza della viabilità stradale e pedonale nell’area di Aurisina,
adottata con deliberazione consiliare n. 33 di data 26 maggio 2004, e pubblicata per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 45 del 10 novembre 2004 e sarà depositata unitamente alla deliberazione stessa,
presso la Segreteria comunale - in località Aurisina Cave, civ. n. 25, Sala del Consiglio - a disposizione di
chiunque desideri prenderne visione nel giorni feriali di martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 9.30,
il lunedì e mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 15.30, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi decorrenti dal
10 novembre 2004 al 22 dicembre 2004 compresi;

2) che nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni alla variante al P.R.G.C.;
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3) che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono pre-
sentare opposizioni al Piano in questione;

4) che le osservazioni e le opposizioni dovranno essere indirizzate al Sindaco e pervenire alla Segreteria
comunale (Ufficio protocollo), per iscritto su carta legale, ai fini di un apporto collaborativo per il perfeziona-
mento del P.R.G.C. stesso.

IL SINDACO:
cav. Giorgio Ret

COMUNE DI FIUME VENETO

(Pordenone)

Modifica dello Statuto comunale.

SI RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 57 del 30 settembre 2004 il comma 5 dell’articolo 8 del
vigente Statuto è stato sostituito con la seguente dicitura:

«Il Consiglio comunale è presieduto da un Presidente. In caso di assenza del Presidente è presieduto dal Sin-
daco. Il Presidente è eletto con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri comunali assegnati, nella
prima seduta utile del Consiglio comunale».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA:
dott.ssa Cristina Rigo

COMUNE DI FIUMICELLO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Metalinox» in loca-
lità Papariano.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52;

AVVISA

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 53 del 29 settembre 2004, immediatamente esecutiva, è
stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Metalinox» in località Papariano.

Che la delibera suddetta unitamente agli elaborati progettuali è depositata presso la Segreteria comunale a
libera visione del pubblico durante l’orario d’ufficio, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Che, entro il periodo di deposito, chiunque ne abbia intenzione può prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti e presentare osservazioni od opposizioni.

Fiumicello, 22 ottobre 2004

IL SINDACO:
Paolo Dean
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COMUNE DI FORNI DI SOPRA

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consigliare n. 15 di data 11 maggio 2004, il Comune di Forni di Sopra ha adottato la variante n.
27 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL VICE SEGRETARIO:
dott.ssa Cristiana Mainardis

COMUNE DI MARTIGNACCO
Ufficio edilizia-urbanistica

(Udine)

Avviso di deposito e di adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Palazzo Michello-
ni».

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, 2o comma della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 30 settembre 2004, esecutiva, è stato adottato il
Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata denominato «Palazzo Michello-
ni»;

- che successivamente alla presente pubblicazione la deliberazione suddetta, unitamente agli elaborati del
P.R.P.C. in argomento, sarà depositata presso la Segreteria comunale per la durata di 30 (trenta) giorni effetti-
vi affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi;

- che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dal citato P.R.P.C. potranno presentare opposizioni.

Martignacco, 26 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
p.e. Giancarlo Pressacco
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COMUNE DI MOIMACCO
Area tecnica-tecnico manutentiva

Ufficio per le espropriazioni

(Udine)

Determinazione n. 202 del 22 ottobre 2004. Determinazione dell’indennità provvisoria di espro-
priazione delle aree interessate dai lavori di realizzazione tratto di strada di via Michele della Torre -
Rettifica della propria determinazione n. 198 del 18 ottobre 2004.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

(omissis)

DETERMINA

di approvare la seguente rettifica per gli immobili indicati ai numeri 4), 5), 6) dell’elenco ditte proprietarie
di cui alla determinazione n. 198 del 18 ottobre 2004 come segue:

4) dopo le parole ditta Dugaro Elia maritata Floreancig
in luogo di «foglio 7» leggasi «foglio 3»;

5) dopo le parole ditta Longu Giovanni proprietario 4/6, Longu Christian proprietario 1/6, Longu Filippo
proprietario 1/6
in luogo di «foglio 7» leggasi «foglio 3»;

6) dopo le parole ditta Dugaro Elia maritata Floreancig
in luogo di «foglio 7» leggasi «foglio 3».

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
p.i.ed. Ermes Nadalutti

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 16 al P.R.G.C.

Il Responsabile Posizione organizzativa - Ufficio urbanistica e mobilità, vista la legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

1) che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127, comma 2o della legge regionale 52/1991 con delibera con-
siliare n. 22/89 del 29 settembre 2004, il Comune di Monfalcone ha adottato la variante n. 16 al P.R.G.C.;

2) che la variante unitamente alla delibera stessa;

SARANNO DEPOSITATI

presso a Segreteria comunale di Piazza della Repubblica, n. 8, a disposizione di chiunque desideri prenderne
visione dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali e per la durata di 30 giorni effettivi decorrenti dal 10 no-
vembre 2004 al 22 dicembre 2004 compresi;
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3) che nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni, mentre i proprietari degli immobili
vincolati dallo strumento urbanistico adottato porranno presentare opposizioni;

4) che osservazioni ed opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco tramite la Segreteria comunale, per
iscritto su carta legale.

Dalla Residenza municipale, lì 10 novembre 2004

IL RESPONSABILE P.O.:
arch. Marina Bertotti

COMUNE DI PASIAN DI PRATO
Ufficio tecnico lavori pubblici

(Udine)

Espropriazione per pubblica utilità dei beni necessari ai lavori di adeguamento e ripristino della
rete fognaria per ridurre il rischio di allagamenti a carico di abitazioni private nel capoluogo e via
Passons.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

RENDE NOTO

Ai sensi dell’articolo 26 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 che con decreti n. 16 - 17 e 18 in data rispetti-
vamente 5 ottobre 2004 e 12 ottobre 2004 sono stati emanati i decreti definitivi di esproprio per le opere di cui
in oggetto.

Pasian di Prato, lì 18 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Giulio Meroni

COMUNE DI PRADAMANO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 15 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

VISTO l’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche
ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 55 del 4 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è stata
adottata la variante n. 15 al Piano regolatore generate comunale.

La predetta deliberazione, unitamente agli atti tecnici ed amministrativi, è depositata presso la Segreteria
comunale per la durata di trenta giorni effettivi a partire dalla data del 26 ottobre 2004 e quindi fino alla data
del 1o dicembre 2004.
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Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante n. 15 del
P.R.G.C.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante n. 15 del P.R.G.C. possono pre-
sentare opposizioni.

Le osservazioni od opposizioni dovranno essere dirette al Sindaco, in carta legale, e dovranno pervenire al
Protocollo generale del Comune entro e non oltre i termini di 30 giorni effettivi di deposito.

Pradamano, lì 22 ottobre 2004

IL SINDACO:
G. Pitassi

Avviso di adozione e di deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pri-
vata denominato «C2» - Ambito n. 7 costituente altresì variante al Piano regolatore generale comuna-
le.

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, comma 2 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed
integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 56 del 4 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è stato
adottato il Piano particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «C2» - ambito n. 7 costituente
altresì variante al Piano regolatore generale comunale.

La predetta deliberazione, unitamente agli atti tecnici ed amministrativi, è depositata presso la Segreteria
comunale per la durata di trenta giorni effettivi a partire dalla data del 26 ottobre 2004 e quindi fino alla data
del 1o dicembre 2004.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni al Piano particolareggiato
comunale di iniziativa privata denominato «C2» - ambito n. 7 costituente altresì variante al Piano regolatore
generale comunale.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal Piano particolareggiato comunale di ini-
ziativa privata denominato «C2» - ambito n. 7, costituente altresì variante al Piano regolatore generale comu-
nale, possono presentare opposizioni.

Le osservazioni od opposizioni dovranno essere dirette al Sindaco, in carta legale, e dovranno pervenire al
Protocollo generale del Comune entro e non oltre i termini di 30 giorni effettivi di deposito.

Pradamano, 22 ottobre 2004

IL SINDACO:
G. Pitassi

118 - 10/11/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 45



COMUNE DI PRAVISDOMINI
Ufficio tecnico

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale vigente.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 - così come modificato dalla legge re-
gionale 15/2004 e successive modifiche ed integrazioni

AVVISA

che con delibera di Consiglio comunale n. 24 del 13 luglio 2004 è stata adottata la variante n. 13 al Piano
regolatore generale comunale vigente in Comune di Pravisdomini.

Detta variante viene depositata presso la Segreteria comunale per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi
affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi e presentare eventuali osservazioni e/o op-
posizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Emanuele Artico

COMUNE DI REMANZACCO
Area tecnica-manutentiva, urbanistica e ambiente

(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 53 del 29 settembre 2004, il Comune di Remanzacco ha adottato la variante n. 11
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso l’Ufficio edilizia privata ed urbanistica del Comune, in tutti i suoi elementi, per la durata di
trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari di immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
dott.ssa Flavia Rinaldi

COMUNE DI SAN QUIRINO
Area edilizia-urbanistica-ambiente

(Pordenone)

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Laura», ubicato in Via Roiata,
con modifiche allo strumento urbanistico.

Il sottoscritto responsabile di Area del Comune di San Quirino, ai sensi dell’articolo 45 e con le modalità
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dell’articolo 42, commi 2o-2o bis e 3o della legge regionale n. 52/1991, rende noto che, con la deliberazione
del Consiglio comunale n. 32 del 24 luglio 2004, il Comune di San Quirino ha adottato il Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «Laura».

Successivamente alla presente pubblicazione, gli atti di adozione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa privata denominato «Laura», saranno depositati presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque ne possa prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di San Quirino osservazioni, nel mede-
simo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DI AREA:
geom. Roberto Bassanese

COMUNE DI TRAMONTI DI SOPRA

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2o della legge regionale 52/1991 e successive modifi-
che ed integrazioni, si rende noto che, con deliberazione consigliare n. 27 del 9 settembre 2004, il Comune di
Tramonti di Sopra ha adottato la variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale sarà
deposita presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Tramonti di Sopra, 26 ottobre 2004

IL SINDACO:
arch. Roberto Vallar

COMUNE DI VISCO

(Udine)

Avviso dell’adozione della variante n. 5 al P.R.G.C.

IL SINDACO

RENDE NOTO

Che con deliberazione di Consiglio comunale n. 17 del 23 settembre 2004, esecutiva a termine di legge, è
stata adottata la variante n. 5 al P.R.G.C. approvato con delibera della Giunta regionale n. 897 dell’8 aprile
2004.

Secondo le previsioni dell’articolo 32 bis della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, la deliberazione
consiliare di adozione con i relativi elaborati è depositata presso la segreteria comunale per la durata di giorni
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effettivi 30 (trenta) dal 10 novembre 2004 al 15 dicembre 2004, affinché chiunque possa prenderne visione in
tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al protocollo del Comune osservazioni ed opposizio-
ni; nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono presentare
opposizioni.

Osservazioni ed opposizioni devono essere redatte in carta resa legale.

Visco, 25 ottobre 2004

IL SINDACO:
Dario Boemo

COMUNE DI ZUGLIO

(Udine)

Avviso di deposito della deliberazione del Consiglio comunale n. 53 di data 24 settembre 2004,
avente per oggetto: lavori di costruzione del nuovo cimitero nella frazione di Fielis - variante al
P.R.G.C.

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, 2o comma della legge regionale n. 52/1991 e successive modificazioni ed integrazio-
ni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 53 del 24 settembre 2004, è stata adottata la variante al
P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 127 della legge regionale 52/1991 e successive modificazioni, con relativa ap-
provazione del progetto preliminare, per i lavori di costruzione del nuovo cimitero nella frazione di Fielis.

L’atto deliberativo, unitamente agli elaborati tecnici relativi, è depositato presso la Segreteria comunale
per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi, affinché chiunque possa prendere visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, che avrà inizio dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, chiunque può presentare al Comune osser-
vazioni ed opposizioni sulla variante in argomento.

Le osservazioni ed opposizioni, redatte su carta legale ed indirizzate al Sindaco, dovranno pervenire al
Protocollo comunale durante l’orario d’ufficio a mano oppure a mezzo del servizio postale, entro il termine
utile in precedenza indicato.

Zuglio, 21 ottobre 2004

IL SINDACO:
dott. Stelio Dorissa
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DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE
E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi legge regionale 16/2002, articolo 21. Domanda di concessione di derivazione
d’acqua della ditta AB di Benatti Alessio di Teglio Veneto (Venezia).

La Ditta AB di Benatti Alessio, con sede legale in Teglio Veneto (Venezia), Via Matteotti, n. 11, con do-
manda di data 18 febbraio 2004, chiede la concessione per derivare mod. 0,046 d’acqua, ad uso igienico ed as-
similati, mediante n. 1 pozzo ubicato in Comune di San Vito al Tagliamento (fg. 3, mapp. 1461), (IPD/2753).

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, C.so Garibaldi, n. 66, per la durata di quindici giorni consecutivi, a decorrere dal
17 novembre 2004 e, pertanto, fino all’1 dicembre 2004, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione
nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune in cui ricadono le
opere di presa e di utilizzazione.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 7/2000 potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale soprain-
dicata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale n. 7/2000, si informa che responsabile del procedimento è il
Direttore provinciale dott. ing. Gianfranco Valbusa e responsabile degli adempimenti istruttori è il dott. Suria-
ni Salvatore.

Pordenone, lì 27 ottobre 2004

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16. Domande di con-
cessione di derivazione d’acqua a ditte diverse.

L’Azienda agricola Rossi Luigi, Rossi Roberto e Rossi Tiziano con sede legale in Faedis ha chiesto in
data 29 dicembre 2003 la concessione per derivare mod. 0,20 di acque sotterranee in Comune di Udine al fg.
44, mapp. 38 ad uso irriguo.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 9 di-
cembre 2004, con ritrovo alle ore 10.00 presso l’opera di presa.

L’Istituto d’istruzione superiore P. D’Aquileia con sede legale in Cividale del Friuli ha chiesto in data 20
maggio 2004 la concessione per derivare mod. 0,20 di acque sotterranee in Comune di Cividale del Friuli al
fg. 9, mapp. 486 ad uso irriguo.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 13 di-
cembre 2004, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Cividale del Friuli.
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Il Comune di San Giovanni al Natisone ha chiesto in data 4 novembre 2003 la concessione per derivare
mod. 0.03 di acque sotterranee in Comune di San Giovanni al Natisone al fg. 4, mapp. 237, per l’irrigazione
del parco di Villa de Brandis.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 14 di-
cembre 2004, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di San Giovanni al Natisone.

L’Azienda Agricola Aquila del Torre con sede legale in Povoletto ha chiesto in data 8 luglio 2003 la con-
cessione per derivare mod. 0.10 di acque sotterranee in Comune di Povoletto al fg. 5, mapp. 169, ad uso irri-
guo.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 15 di-
cembre 2004, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Povoletto.

L’Azienda Agricola Dentesano Giuseppe e Raffaele con sede legale in Pozzuolo del Friuli ha chiesto in
data 30 dicembre 2003 la concessione per derivare mod. 0,45 di acque sotterranee in Comune di Pozzuolo del
Friuli al fg. 12, mapp. 43 ad uso irriguo.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 16 di-
cembre 2004, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Pozzuolo del Friuli.

Si avvisa che le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata entro e
non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del presente avviso.

Udine, 26 ottobre 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico di radio-
diagnostica. Riapertura dei termini.

In attuazione alla determinazione n. 659 in data 8 ottobre 2004, si rende noto che è stata disposta la riaper-
tura dei termini di pubblicazione del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di di-
rigente medico di radiodiagnostica, il cui testo integrale del bando è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione n. 11 del 17 marzo 2004.

IL RESPONSABILE
S.C. POLITICHE DEL PERSONALE:

dr. Giuseppe Balicchi
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di collaboratore professionale
sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica - categoria «D».

In attuazione della determinazione n. 682 del 18 ottobre 2004, si rende noto che è bandito pubblico con-
corso per titoli ed esami per la copertura di:

– n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario tecnico sanitario di radiologia medica - categoria «D»;

– profilo professionale: collaboratore professionale sanitario: personale tecnico sanitario.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 e successive modificazioni e integrazioni,
dal decreto legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni e integrazioni, dal decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e dal D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Questa Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavo-
ro ed il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’articolo 7, 1o comma del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Si applicano inoltre le disposizioni in materia di cui alla legge 127 del 15 maggio 1997 e successive modi-
fiche ed integrazioni, al D.P.R. 445/2000 ed al D.P.R. n. 220/2001.

Si applica altresì in materia di trattamento dei dati personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso (articoli 31 e 37 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220);

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

– Diploma universitario di tecnico sanitario di radiologia medica conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma
3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni ovvero i di-
plomi conseguiti in base al precedente ordinamento riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici
uffici;

– iscrizione all’albo professionale dei tecnici sanitari di radiologia medica attestata da certificato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla do-
manda di partecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certificazione
il candidato può avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000.

PROVE D’ESAME

� Prova scritta: tema o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica vertente su argomenti scelti dalla
Commissione attinenti alle seguenti materie: tecnica ed anatomia radiologica, apparecchiature radiologi-
che, radiologia digitale, sistemi di informatizzazione della radiologia, controlli di qualità;

� Prova pratica: vertente sulle seguenti tecniche specifiche: esecuzione di una indagine radiologica, acqui-
sizione ed elaborazioni di immagini digitali, controlli di qualità;

� Prova orale: vertente sulle materie inerenti il profilo a concorso, oggetto della prova scritta.

La prova orale comprende, oltre che elementi di informatica, ovvero l’accertamento della conoscenza
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, anche la verifica, almeno a li-
vello iniziale, della lingua inglese;
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa di posti vacanti o disponibili per supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categoria protette - è effettuato da una struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale, prima
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente delle Amministrazioni ed Enti del S.S.N. è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’Albo professionale ove richiesto per l’esercizio professionale: l’iscrizione al corrispondente
Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai con-
corsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o coloro che siano stati li-
cenziati, destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche Amministrazioni.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta semplice, secondo la normativa vigente e se-
condo l’allegato schema, devono essere rivolte al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera «Santa Maria
degli Angeli» - via Montereale, n. 24 - Pordenone - e presentate o spedite nei modi e nei termini previsti al
successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, con finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea de-
vono dichiarare, altresì di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di prove-
nienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per i singoli concorsi;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 675/1996).
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I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso a meno che lo stesso non risulta esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazione rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valo-
re di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previ-
ste dall’articolo 76, comma 1 del predetto D.P.R.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda, pena l’esclusione:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di 3,87 euro, in nessun caso rim-
borsabile e ciò ai sensi del D.L. 30 dicembre 1982, n. 952 con le seguenti modalità - con vaglia postale o
con versamento diretto, intestato al Servizio di tesoreria dell’Azienda Ospedaliera - Cassa di Risparmio di
Udine e Pordenone - via Mazzini, n. 12 - 33170 Pordenone o con versamento su c.c. postale n. 12679593
intestato al Servizio di tesoreria dell’A.O. (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel
dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce);

– certificato attestante l’iscrizione all’albo professionale, se richiesto quale requisito specifico, rilasciato in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per quanto attiene a tale certificazio-
ne, il candidato può avvalersi di quanto previsto dalla D.P.R. 445/2000;

– fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da Enti pubblici. In tale categoria vanno altresì indicate, i corsi di formazione e di aggiorna-
mento professionale qualificati, con riferimento alla durata ed alla previsione di esame finale. Non sono valu-
tabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi. Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le
Unità sanitarie locali - Aziende per i Servizi Sanitari - Aziende Ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presen-
za delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i ser-
vizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (articolo 21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) tale caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne. I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’articolo 22 del D.P.R.
220/2001. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di raffer-
ma, prestati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 958, saranno va-
lutati secondo i criteri e le modalità di cui all’articolo 20, comma 2 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto 4.1.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate, previa numerazione, dettagliatamente in appo-
sito elenco.
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Alla domanda deve essere unito in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati,
numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

4.1. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità di
presentazione

Ai sensi del D.P.R. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a cor-
redo della domanda, di presentare dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e/o dichiarazione sostitutiva di
certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni possono essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità, valido, del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di false at-
testazioni spedita o inviata unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del sotto-
scrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento valido del
sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive senza il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi su-
scettibili di esame da parte dell’apposita Commissione, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indicazio-
ne, denominazione e sede dell’amministrazione-datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo pro-
fessionale d’inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo determinato, con
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’impegno orario set-
timanale); il periodo di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quello di termine,
con indicazione di eventuali interruzioni del rapporto e, per il personale dipendente del S.S.N., la posizio-
ne in ordine al disposto di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del rapporto
di lavoro indicarne esattamente le cause. Non va riportato in servizio riconosciuto ai soli fini economici;

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato consegui-
to;

c) per l’iscrizione all’Albo: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo. Indi-
care eventuali periodi di sospensione e le relative cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà in cui ne attesti la conformità agli originali. Nella dichiarazione, che di tale fatto tiene luogo a tutti
gli effetti dell’autentica di copia, devono essere elencati dettagliatamente, tutti i documenti di cui il candi-
dato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presen-
tata rispetto a quanto autocertificato.
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5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda Ospedaliera «Santa Maria degli Angeli» - Via Montereale, n. 24 - 33170 Pordenone;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera «Santa Maria
degli Angeli») direttamente all’Ufficio protocollo generale - via Montereale, n. 24 di Pordenone, nelle ore
del mattino di tutti i giorni feriali, sabato escluso; all’atto della presentazione della domanda, sarà rilascia-
ta apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunica-
zioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero
per la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal competente Organo ed è disposta con provvedimento motivato,
da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a

serie speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero di candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta al
pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.
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Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 220/2001 agli artticoli 8, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli delle sottoindicate categorie, viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

10. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi della
legge 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane d’età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio provvedimento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

12. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione, ai fini della stipula del contratto in-
dividuale di lavoro, a produrre, nel termine di trenta giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca-
denza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali pre-
scritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea
verrà restituito ai concorrenti, (anche non vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della
graduatoria stessa.
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13. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del C.C.N.L. vigente.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova,

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso.

È, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annulla-
mento e revoca della procedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rappor-
to di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stes-
so termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53
del decreto legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve esser espressamente pre-
sentata la dichiarazione di opzione per la nuova azienda.

14. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore generale.

15. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stes-
so verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospende-
re o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di
pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre
disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

17. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare il consenso del tratta-
mento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10 della Legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini isti-
tuzionali.
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Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali - sabato escluso
- all’Ufficio concorsi - dell’Azienda Ospedaliera «Santa Maria degli Angeli» - Via Montereale, n. 24 - 33170
Pordenone (tel. 0434/399097-399098).

L’estratto del presente avviso viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale «Concorsi ed esami».

d’ordine del Direttore generale
IL RESPONSABILE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Giuseppe Balicchi

SCHEMA DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata
di un documento di identità valido del sottoscrittore)

Al Direttore generale
Azienda Ospedaliera
«Santa Maria degli Angeli»
Via Montereale, 24
33170 Pordenone

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, di n. . . . . . post... di . . . . . . . . . .
presso codesta Azienda Ospedaliera con scadenza il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della responsabi-
lità penale e della decadenza dei benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace dichiara:

1) di essere nat… a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

2) di essere residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Prov. . . . . . . . ) Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . ;

3) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito so-
stitutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .) (a);

4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

5) di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(b));

6) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

– . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– diploma universitario di . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . .;

– iscrizione all’Albo professionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . della Provincia di . . . . . . . . . . . . . .
al n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . ;

7) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
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8) di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche Amministrazioni (ovvero: di
avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche Amministrazio-
ni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (c);

9) di aver diritto alla riserva di posti,ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

10) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali;

11) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d);

12) di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (e);

13) che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta
ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta
semplice.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

NOTE

(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese
di appartenenza;

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;

(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza assegni usu-
fruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o definito - a tempo determinato o indeter-
minato), il settore di attività o presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea;

(e) allegare certificazione relativa all’handicap - tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di handicap che
intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge 104/1992.

❏ DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

❏ DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa)

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nat ... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . . ) il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . . ) via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . .
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valendomi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole di
quanto prescritto dall’articolo 76, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che stabilisce «chiunque ri-
lascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai
sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia» e sulla decadenza dei benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera (articolo 75, D.P.R. 445/2000)

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedi-
mento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

❏ Allega copia del documento di identità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo e data)

IL/LA DICHIARANTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma per esteso e leggibile)

Parte riservata all’Ufficio (se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto)

Firma apposta dal dichiarante, identificato previa esibizione di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , rilasciato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
in presenza di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(cognome e nome e qualifica)

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte:

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

– di essere iscritto all’Albo dell’Ordine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al n. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere in possesso del seguente titolo di studio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

– che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda, e di seguito elencati sono conformi all’originale in
mio possesso.
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AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA
«OSPEDALI RIUNITI DI TRIESTE»

TRIESTE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico -
disciplina: medicina nucleare.

In esecuzione della deliberazione n. 227 di data 7 luglio 2004 del Direttore generale, è indetto il concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di:

– n. 1 posto di dirigente medico

– disciplina: medicina nucleare

– profilo professionale: medici

– ruolo: sanitario

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articolo 24, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

a) Laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso.
Alla specializzazione nella disciplina a concorso è equivalente la specializzazione in una delle discipline
equipollenti ai sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso alla direzione di
struttura complessa (decreto Ministero sanità 30 gennaio 1998 e successive modificazioni).
Ai sensi dell’articolo 56, comma 2 del D.P.R. 483, il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato, è esentato dal requisito della specializzazione nella
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso
la U.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza;

c) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la parte-
cipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie protet-
te - è effettuato a cura dell’Unità sanitaria locale o dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio del personale dipendente da pubbliche Amministrazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 di-
cembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’Albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio professionale.
L’iscrizione corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la parteci-
pazione ai concorsi fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio.
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Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso per la presentazione delle domande di ammissione.

Presentazione domanda, modalità e termini

Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione scade il 30o giorno successivo a quello
della data di pubblicazione dell’avviso di concorso nella Gazzetta Ufficiale. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Si precisa che, vista la legge n. 370 di data 23 agosto 1988 le domande di partecipazione ai concorsi, non-
ché tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’imposta di bollo.

La domanda e la documentazione allegata possono essere:

– consegnate direttamente o a mezzo corriere entro l’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di sportello
dal lunedì a giovedì: 8-16, venerdì: 8-13, sabato: chiuso);

– spedite entro la data suddetta a mezzo del servizio postale al seguente indirizzo: U.O. concorsi, selezioni,
assunzioni dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria «Ospedali Riuniti di Trieste» - via del Farneto, n. 3 -
34142 Trieste.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’eventuale riserva d’invio successivo di documenti è priva di effetto.

L’Azienda Ospedaliero-Universitaria «Ospedali Riuniti di Trieste» declina ogni responsabilità per even-
tuale smarrimento della domanda o documenti spediti a messo servizio postale con modalità ordinarie o a
mezzo corriere privato nonché per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti dall’inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo
indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpe
dell’Amministrazione stessa.

Nella domanda, redatta in carta semplice secondo il modulo allegato al presente bando (Allegato A) gli
aspiranti devono indicare:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione europea o lo stato di italiano non ap-
partenente alla Repubblica;

c) il Comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle
liste medesime (adempimento limitato ai soli cittadini italiani);

oppure:

il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza (adempi-
mento limitato ai cittadini di uno dei Paesi dell’Unione europea e agli italiani non appartenenti alla Repub-
blica);

d) eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali (la mancata dichiarazio-
ne al riguardo sarà equiparata ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);

e) i titoli di studio posseduti (il possesso della laurea in medicina e chirurgia);

f) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso;

ovvero:

della specializzazione in una delle discipline equipollenti alla disciplina a concorso ai sensi del D.M. 30
gennaio 1998 e successive modificazioni;

ovvero:

il diritto all’esenzione in quanto in servizio di ruolo in qualità di dirigente medico nella disciplina a con-
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corso presso altra Unità sanitaria locale o Azienda Ospedaliera alla data di entra in vigore del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483;

g) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirurghi;

h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari.
Si precisa che la valutazione del servizio militare, prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servizio rilasciato dal Distretto militare (Legge n.
958/1986), ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (articolo 1, comma 1, lettera f), D.P.R. 403 del
20 ottobre 1998);

i) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione, dei precedenti rap-
porti di pubblico impiego.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio;

ovvero:

di non aver mai prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni (la mancata dichiarazione al riguardo
sarà equiparata da ogni effetto di legge, a dichiarazione di non aver prestato servizio come impiegato pres-
so pubbliche Amministrazioni);

l) i titoli che danno diritto di preferenza;

m) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale la residenza di cui alla lettera a);

n) il codice fiscale;

o) gli ausili eventualmente necessari per sostenere le prove, quale destinataria/o della legge 104/1992, con
l’indicazione della data del relativo verbale rilasciato della commissione per l’accertamento dell’handicap
e dell’Azienda presso cui detta commissione è istituita.

La domanda dovrà esser datata e firmata, pena esclusione.

Se non firmata davanti al funzionario addetto a ricevere la documentazione, perché predisposta presso il
proprio domicilio e inviata tramite servizio postale o con altra modalità , dovrà essere allegata copia, anche
non autenticata, di un documento di identità personale in corso di validità.

Documentazione

Alla domanda di partecipazione al concorso, i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocerti-
ficati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

In applicazione di detta norma sull’autocertificazione i candidati, in alternativa alla presentazione della
documentazione potranno pertanto:

a) autocertificare titoli quali servizi, specializzazioni, partecipazioni a convegni, docenze, tirocini, ecc. esclu-
se le pubblicazioni (edite a stampa) per le quali dovranno essere presentate fotocopie della relativa coper-
tina e dell’articolo. Per consentire la corretta valutazione dei titoli è assolutamente necessario che
l’autocertificazione contenga tutti gli elementi relativi a modalità e tempi dell’attività espletata che verreb-
bero indicati se il documento fosse rilasciato dall’Ente competente, pena il verificarsi di una situazione di
falsità o di non veridicità, con le dovute conseguente di legge o di incompletezza per cui ne deriverebbe
l’impossibilità di attribuire una valutazione;

b) richiedere, qualora si tratti di dipendenti dell’Azienda Ospedaliero-Univeristaria di Trieste, che l’Azienda
stessa provveda d’ufficio alla certificazione di fatti, stati, qualità e servizi che risultano dalla documenta-
zione in atti;
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c) richiedere, qualora non si tratti di dipendenti dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Trieste, che
l’Azienda proceda d’ufficio all’acquisizione di documenti riguardanti fatti, stati e qualità ed anche certifi-
cazioni di servizio già in possesso dell’Azienda stessa.
In questo caso il candidato dovrà specificare con esattezza la procedura cui tali documenti si riferiscono ed
in cui tali documenti si trovano e l’Azienda non risponderà nel caso che la documentazione cui viene fatto
riferimento non sia giacente in quanto già ritirata o restituita d’ufficio o la procedura sia stata indicata er-
roneamente;

d) richiedere che l’Amministrazione acquisisca d’ufficio fatti, stati, qualità e servizi che sono già in possesso
di altre amministrazioni. È chiaro che in questa ultima ipotesi questa Azienda non risponde della errata
compilazione dei certificati da parte dell’Amministrazione competente, né del mancato o ritardato invio
della documentazione richiesta, rimanendo comunque a carico dell’interessato l’onere di fornire tutte le
notizie necessarie per rendere attuabile tale adempimento;

e) dichiarare la conformità all’originale di copie di pubblicazioni o di documenti eventualmente allegati non
autenticati.

La documentazione presentata non autocertificata dovrà essere rilasciata dall’autorità amministrativa com-
petente o da persone legittimate a certificare in nome e per conto dell’Ente stesso, altrimenti non sarà presa in
considerazione, e dovranno:

a) allegare alla domanda un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato;

b) allegare alla domanda un elenco in carta semplice, datato e firmato ed in triplice copia, dei documenti e
dei titoli presentati;

c) allegare alla domanda la ricevuta del versamento della tassa di euro 3,87, da effettuarsi sul conto corrente
postale n. 14166342 intestato al Servizio di tesoreria dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria «Ospedali
Riuniti di Trieste», via Farneto, n. 3 - 34142 Trieste con indicazione specifica del concorso di cui trattasi.

Il pagamento della tassa potrà essere effettuato anche direttamente alla cassa dell’Azienda al 4o piano,
stanza 410 con orario da lunedì a giovedì dalle 10 alle 12.30 e dalle 13.45 alle 14.45 e il venerdì dalle 9.30
alle 11.30.

La tassa di concorso non potrà in nessun caso essere rimborsata, anche nel caso di eventuale revoca del
presente concorso.

Per coloro che effettuano autocertificazioni si ricorda che il rilascio di dichiarazioni mendaci è punito ai
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che nei casi più gravi il giudice può applicare
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici.

Qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichia-
razione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base
della dichiarazione non veritiere.

A tal proposito l’amministrazione effettua verifiche a campione delle autocertificazioni effettuate.

Qualora le autocertificazioni non venissero firmate davanti al funzionario addetto a ricevere la documenta-
zione dovrà essere allegata copia, anche non autenticata, di un documento di identità personale in corso di va-
lidità personale, se non già fatto ai sensi del precedente punto in relazione alla firma della domanda.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso, è deliberata dal Direttore generale dell’Azienda, con provvedimento motivato,
da notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al
D.L. 502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997.

Sono escluse dal concorso le domande mancanti di firma, quelle pervenute oltre i termini prescritti dal
bando (prima dell’apertura e dopo la scadenza) e quelle per le quali non è pervenuta entro i termini richiesti la
regolarizzazione relativa a documenti mancanti.

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice nominata dal Direttore generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabili-
ti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.
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Punteggio per i titoli e per le prove d’esame

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

– 20 punti per i titoli;

– 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

– 30 punti per la prova scritta;

– 30 punti per la prova pratica;

– 20 punti per la prova orale.

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

– titoli di carriera: 10;

– titoli accademici e di studio: 3;

– pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

– curriculum formativo e professionale: 4.

Prove di esame

Le prove d’esame relative al presente concorso sono quelle stabilite dall’articolo 26 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483 e precisamente:

– Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concor-
so o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

– Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso.
Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio insindacabile della
Commissione. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

– Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Nell’ambito della prova orale, ai sensi dell’articolo 37, comma 1 del decreto legislativo 165/2001, verrà altre-
sì accertata la conoscenza di una lingua straniera, scelta dai candidati tra inglese, francese, tedesco, in modo
tale da riscontrare il possesso di un’adeguata e completa padronanza degli strumenti linguistici, ad un livello
avanzato, nonché la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse.

Graduatoria - titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di merito dei candidati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati, unitamente a quella dei vincitori, provve-
derà, riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore generale dell’Azienda o suo delegato, e sarà immediata-
mente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle disposizioni di legge in vigore che
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.
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La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel
termine di 30 giorni dalla data di comunicazione, pena decadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazio-
ni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire della
riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione (articolo 19, D.P.R. 483/1997) e a regolarizzare ai sen-
si di legge tutti i documenti già presentati e richiamati dal bando.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati possono rivolgersi all’U.O. Concorsi, selezioni e assunzioni -
Struttura complessa politiche del personale - via del Farneto, n. 3 - Trieste, tel. 040/3995071-5072-5231.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso qualora ne
rilevasse la necessità e l’opportunità.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assunzioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro, per finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclu-
sione del concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.

Restituzione dei documenti

La documentazione presentata a corredo della domanda nel caso di assenza alle prove concorsuali, di non
inserimento nella graduatoria finale o comunque trascorsi 30 giorni dalla data di esaurimento del periodo di
validità della graduatoria, sarà restituita contro assegno, a carico del destinatario.

Fino a quando l’amministrazione non procederà alla restituzione della documentazione sarà comunque
possibile, ritirarla personalmente o tramite altra persona munita di apposita delega.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Franco Zigrino
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All’Azienda Ospedaliero-Universitaria
«Ospedali Riuniti di Trieste»
Ospedale di rilievo nazionale e di alta specializzazione
via del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste

Il/la sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(a)
codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico di medicina
nucleare.

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

– di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . ;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di altro Stato dell’Unione Europea) . . . . . . . . . . . ;

– di essere di stato civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) (b);

– di non aver mai riportato condanne penali ovvero - di aver riportato le seguenti condanne penali (da indi-
carsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma di laurea) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conse-
guito presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o ses-
sione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

– di essere iscritto all’Ordine dei . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguita in data . . . . . . . . . . . . . .
presso . . . . . . . . . . . . . . . e se conseguita o meno ai sensi del D.L. 257/1991 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e relativa durata del corso;

– di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

– di aver prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le sotto indicate pubbliche Ammini-
strazioni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(c);

– di non esser stato/a dispensato/a dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

– di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza o precedenza richiamati dal presente bando di . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

– di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso
una banca dati autorizzata;

– di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (essere o non essere) portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104 e pertanto informa di avere necessità nel corso dello svolgimento della pro-
va scritta dei seguenti tempi aggiuntivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nonché . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di scegliere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . quale lingua straniera (tra quelle indicate nel bando)
la cui conoscenza verrà accertata nell’ambito della prova orale, ai sensi del decreto legislativo 165/2001;

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale dev’essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:
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Nome e Cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . .
Telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . Città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARA INOLTRE

– che tutti i documenti e titoli presentati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 18 e 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in carta semplice;

– di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni pe-
nali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Allega alla presente oltre l’elenco dei documenti e titoli, la ricevuta della tassa concorsuale e un curricu-
lum formativo e professionale datato e firmato.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma per esteso e leggibile)

Documento d’identità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TIMBRO

IL FUNZIONARIO ADDETTO:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Qualora la presente domanda non venisse firmata davanti al funzionario addetto a ricevere la documenta-
zione perché inviata tramite servizio postale o con altra modalità, dovrà essere allegata copia non autenticata
di un documento d’identità personale in corso di validità.

NOTE

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;

b) i cittadini italiani devono indicare il Comune di iscrizione o precisare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste
elettorali; per i cittadini non italiani (cittadini degli Stati membri dell’unione europea o italiani non appartenenti alla Repubblica)
devono indicare l’eventuale godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;

c) indicare, per i soli rapporti quale dipendente di pubbliche Amministrazioni, l’Ente, il profilo professionale rivestito il periodo di
servizio, nonché la causa della risoluzione di ogni rapporto (ad es.: dimissioni volontarie, scadenza del termine di assunzione a
tempo determinato, decadenza dal servizio, ecc.), se non già dichiarati in ambito di requisiti specifici di ammissione.

La domanda e la documentazione devono essere:

– inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all’Azienda Ospedaliero-Universitaria «Ospe-
dali Riuniti di Trieste» - U.O. Concorsi, selezioni, assunzioni - via del Farneto, n. 3 - 34100 Trieste,

ovvero

– presentate all’Ufficio protocollo generale - via del Farneto, n. 3 - Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al
giovedì dalle ore 8.00 alle 16.00, venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00, sabato: chiuso).

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di cardiologia.

Con deliberazione del Direttore generale n. 783 del 15 ottobre 2004 è stata approvata la graduatoria del
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concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di cardiologia, graduatoria che viene di se-
guito riportata a norma dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

1. dott. Mattei Luisa punti 79,050
2. dott. Zoppo Cataldo Franco punti 77,718
3. dott. Pitzorno Cristina punti 72,359
4. dott. Bobbo Fabiana punti 72,072

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Graduatoria di merito del pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
dirigente medico di ortopedia e traumatologia.

Si comunica che con determinazione n. 126/M dell’8 ottobre 2004, è stata approvata la seguente graduato-
ria dei candidati idonei al pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente me-
dico di ortopedia e traumatologia:

Cognome e nome Punteggio totale

1. dott. Miani Enrick punti 87,700

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA OPERATIVA
POLITICHE DEL PERSONALE:

avv. Gennaro Calienno

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 5 «BASSA FRIULANA»

PALMANOVA

(Udine)

Concorsi pubblici, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 16 diri-
genti medici di discipline varie, di n. 1 dirigente psicologo della disciplina di psicoterapia e di n. 15
collaboratori professionali sanitari - infermieri.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di medicina e
chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura operativa politiche del persona-
le» n. 1027 del 18 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di medicina e
chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: medici

– Area: medica e delle specialità mediche

– Posizione funzionale: dirigente medico
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– Disciplina: medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul Supplemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio
1998, dal D.M. 30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il
D.P.R. n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per i posti a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne (articolo 8, decreto legislativo n. 254/2000);

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

PROVE D’ESAME

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa;

Prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso;

– per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
Commissione;

– la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di pediatria.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura operativa politiche del persona-
le» n. 1027 del 18 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di pediatria.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: medici

– Area: medica e delle specialità mediche

– Posizione funzionale: dirigente medico

– Disciplina: pediatria.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998, dal D.M.
30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il
D.P.R. n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per i posti a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne (articolo 8, decreto legislativo n. 254/2000);

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

PROVE D’ESAME

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa;
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Prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso;

– per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
Commissione;

– la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di ostetricia e
ginecologia.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura operativa politiche del persona-
le» n. 1027 del 18 ottobre, esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di ostetricia e gine-
cologia.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: medici

– Area: chirurgica e delle specialità chirurgiche

– Posizione funzionale: dirigente medico

– Disciplina: ostetricia e ginecologia.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998, dal D.M.
30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il DPR
n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;
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b) abilitazione all’esercizio della professione medico-chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne (articolo 8, decreto legislativo n. 254/2000);

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

PROVE D’ESAME

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa.

Prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso;

– per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
Commissione;

– la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di ortopedia e
traumatologia.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura operativa politiche del persona-
le» n. 1027 del 18 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di ortopedia
e traumatologia.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: medici

– Area: chirurgica e delle specialità chirurgiche

– Posizione funzionale: dirigente medico

– Disciplina: ortopedia e traumatologia.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
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D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998, dal D.M.
30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il
D.P.R. n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per i posti a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne (articolo 8, decreto legislativo n. 254/2000);

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

PROVE D’ESAME

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa.

Prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso;

– per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
Commissione;

– la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di cardiolo-
gia.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura operativa politiche del personale» n.
1027 del 18 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di cardiologia.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: medici

– Area: medica e delle specialità mediche

– Posizione funzionale: dirigente medico

– Disciplina: cardiologia.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998, dal D.M.
30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il
D.P.R. n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne (articolo 8, decreto legislativo n. 254/2000);

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

PROVE D’ESAME

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa.
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Prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso;

– per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
Commissione;

– la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 6 posti di dirigente medico della disciplina di anestesia e
rianimazione.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura operativa politiche del persona-
le» n. 1027 del 18 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 6 posti di dirigente medico della disciplina di anestesia e
rianimazione.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: medici

– Area: di medicina diagnostica e dei servizi

– Posizione funzionale: dirigente medico

– Disciplina: anestesia e rianimazione.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998, dal D.M.
30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il
D.P.R. n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per i posti a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;
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b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne (articolo 8, decreto legislativo n. 254/2000);

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

PROVE D’ESAME

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa.

Prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso;

– per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
Commissione;

– la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di radiodia-
gnostica.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura operativa politiche del persona-
le» n. 1027 del 18 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di radiodia-
gnostica.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: medici

– Area: di medicina diagnostica e dei servizi

– Posizione funzionale: dirigente medico

– Disciplina: radiodiagnostica.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.
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Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998, dal D.M.
30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il
D.P.R. n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne (articolo 8, decreto legislativo n. 254/2000);

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

PROVE D’ESAME

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa.

Prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso;

– per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
Commissione;

– la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di neuropsi-
chiatria infantile.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura Operativa politiche del persona-
le» n. 1045 del 22 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di neuropsi-
chiatria infantile.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: medici

– Area: medica e delle specialità mediche

– Posizione funzionale: dirigente medico

– Disciplina: neuropsichiatria infantile.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998, dal D.M.
30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il
D.P.R. n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne (articolo 8, decreto legislativo n. 254/2000);

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.
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PROVE D’ESAME

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa.

Prova pratica:

– su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso;

– per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
Commissione;

– la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile della Struttura operativa politiche del personale, riconosciuta la regolarità degli
atti del concorso, li approva.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 68/1999, o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980, n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.
487, e successive modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con ordinanza del Di-
rigente responsabile della Struttura operativa politiche del personale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di due anni (o nei termini previsti dalle vi-
genti disposizioni) dalla data di pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato
bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;
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b) idoneità fisica all’impiego:

– l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie pro-
tette - è effettuato a cura dell’Azienda per i Servizi Sanitari, prima dell’immissione in servizio;

– il personale dipendente da pubbliche Amministrazioni ed il personale dipendente da Istituti, Ospedali
ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla
visita medica. È fatta salva l’applicazione dell’articolo 16 del decreto legislativo n. 626/1994;

c) il titolo di studio previsto per l’accesso al concorso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio della professione.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice, secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova e pre-
sentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

i) l’indicazione della lingua straniera per la quale intende sostenere la prova;

l) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo n. 196/2003) con l’eventuale indicazione
di dati che non ritengano doversi pubblicizzare.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
Amministrazioni.

La mancata dichiarazione di cui al lettera l) viene considerata quale silenzio assenso al trattamento dei dati
personali.

Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.
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Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

4 - Documenti da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda l’originale della quietanza o ricevuta di versa-
mento della tassa di concorso di euro 10,33, in nessun caso rimborsabile (rif. punto 5).

I candidati di cui al 2o comma dell’articolo 56 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice datato e firmato e
debitamente documentato.

Per quanto attiene i titoli, è facoltà del candidato di avvalersi di dichiarazioni sostitutive di certificazione ,
anche contestuali all’istanza, rese ex 46 D.P.R. n. 445/2000 e di dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà
ex articolo 47 D.P.R. n. 445/2000 concernenti stati, fatti o qualità personali.

Non verrà valutato quanto riportato unicamente nel curriculum e non dichiarato ex articoli 46 e 47, D.P.R.
n. 445/2000.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi svolti, lo stesso dovrà specificare:

– periodo completo con data di inizio e fine rapporto di lavoro;

– posizione funzionale e figura professionale;

– tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.);

– impegno orario settimanale.

Nel curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente docu-
mentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carrie-
ra e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni o seminari che ab-
biano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La par-
tecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo li-
vello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate, altresì,
la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le Aziende per i Servizi Sanitari o presso le Aziende Ospeda-
liere deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misurazione della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i ser-
vizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27, nonché dell’articolo 53 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitarie Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti
ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti
complessivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche Amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri-
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno;

c) ai sensi dell’articolo 53 della legge 289/2002, tenuti presenti i contenuti di cui alla nota n.
DPS-II/4.80/831 del 2 ottobre 2003, ai candidati in possesso della specializzazione nella disciplina og-
getto del concorso o disciplina equipollente conseguita dopo l’entrata in vigore della suddetta legge,
anche se fatta valere come requisito di ammissione, saranno attribuiti punti 1,200 per anno di corso;

d) ai candidati in possesso di specializzazione in disciplina affine, conseguita dopo l’entrata in vigore
della legge 289/2002, anche se fatta valere come requisito di ammissione, saranno attribuiti punti
0,900 per anno di corso.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente conseguita ai sensi del decreto le-
gislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere come requisito di ammissione: punti 0,500 per
anno di corso;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;

c) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;

d) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

e) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

f) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.
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6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione non conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257.

Nell’attestazione relativa alla specializzazione deve essere indicata la durata legale del corso.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certifica-
zione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare o dello stato di servizio ai fini delle valutazioni dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge 370/1988 non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relati-
vi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autitica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fatti
ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000. ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R.
n. 445/2000, per stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi preclude la possi-
bilità di procedere alla relativa valutazione.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dal-
la stessa non deve essere autenticata, se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di
un documento di riconoscimento.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole che in
caso di dichiarazioni mendaci il dichiarante incorre nelle sanzioni richiamate dall’articolo 76 del citato D.P.R.
445/2000 oltre alla decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni
non veritiere.

L’Azienda si riserva la facoltà di controllare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

L’Amministrazione si riserva, altresì, di controllare anche a campione quanto certificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta libera, un elenco datato e firmato dei documenti
e dei titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5 - Modalità di versamento della tassa di concorso - importo euro 10,33
(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce)

– versamento con vaglia postale o con versamento sul conto corrente postale n. 10153336, o con versamento
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diretto, intestato al Servizio di tesoreria dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Pal-
manova - Banca Popolare Friuladria - Borgo Cividale, n. 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle domande

Le domande e la documentazione ad esse allegate:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - frazione Jalmicco - 33057 Pal-
manova;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana») direttamente all’Ufficio protocollo generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore di uf-
ficio (dal lunedì al venerdì ore 8.30/14.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio di documenti è priva di effetto.

7 - Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigente responsabile della Struttura Operativa politiche del
personale.

8 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Dirigente responsabile della Strut-
tura operativa politiche del personale, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa
decisione.

9 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti
dall’articolo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

10 - Convocazione candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie spe-
ciale Concorsi ed esami, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in caso
di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento, non
meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.
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Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
Struttura operativa politiche del personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 13 del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigen-
za medica e veterinaria dell’8 giugno 2000, la stipulazione del contratto individuale per l’assunzione in servi-
zio sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal con-
tratto in parola, oltre che alla verifica degli accertamenti sanitari.

13 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza nonché relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
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che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
salvo quanto previsto dal C.C.N.L., di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi
in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53 del decreto legislativo n. 165/2001. In
caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per
la nuova Azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

14 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del competente Organo.

15 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14
del C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria dell’8 giugno 2000.

16 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

17 - Trattamento personale dei dati

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati saranno
raccolti presso la Sezione concorsi della S.O. Politiche del personale, per le finalità di gestione del concorso e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’instaurazione del rapporto di
lavoro, verranno utilizzati per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo ri-
guardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o can-
cellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al
loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Responsabile della Sezione concorsi ed assunzio-
ni, del Responsabile della Sezione trattamento giuridico e del Responsabile della Sezione trattamento econo-
mico, in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare il consenso al tratta-
mento dei dati personali.

18 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in
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materia. Al riguardo l’Azienda si riserva espressamente di assumere autonome determinazioni in ordine alle
conseguenze derivanti dalla comunicazione alla Provincia di quanto previsto dai commi 1 e 4 dell’articolo
34-bis del decreto legislativo n. 165/2001.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 14.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla Struttura operativa Politiche del personale - Ufficio concorsi (tel. 0432/921453 - e-mail: up@ass5.sa-
nita.fvg.it) - via Natisone - frazione Jalmicco - Palmanova, oppure consultare il sito: www.ass5.sanita.fvg.it..

IL DIRIGENTE S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:
dr. Claudio Contiero

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 5 «Bassa Friulana»
Via Natisone
33057 Palmanova

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. . . . . . . . posti di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
bandito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabili-
tà, consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, dichiara:

– di essere nat... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . ;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sosti-
tutivo della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
(ovvero: di non essere iscritt.. nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

– di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto,
condono o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna indicazione;

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

– specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguita il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere iscritt... all’Albo dell’Ordine dei medici della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di scegliere quale lingua straniera la seguente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (inglese o francese o tedesca);

– di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i candidati maschi): . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
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– di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Ammini-
strazioni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sa-
nitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

– di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

– di manifestare il proprio consenso, ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, al trattamento ed alla co-
municazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferi-
mento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ( o indicare even-
tualmente i dati che non ritenga doversi pubblicizzare);

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in
carta semplice.

DICHIARA INOLTRE

(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi degli articoli 19 e 47 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma autografa non autenticata)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* N.B.: nel caso in cui il candidato presenti la domanda avvalendosi del servizio postale è tenuto ad allegare
copia, non autenticata, di un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione
emittente, la data e il numero dello stesso.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente psicologo della disciplina di psicote-
rapia.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro di risorsa «Struttura operativa politiche del persona-
le» n. 1027 del 18 ottobre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto pubblico concorso, per titoli ed esami,
per la copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 1 posto di dirigente psicologo della disciplina di psicote-
rapia.

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: psicologo

– Area: psicologia

– Posizione funzionale: dirigente psicologo

– Disciplina: psicoterapia.
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All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998, dal D.M.
30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003 ed il
D.P.R. n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in psicologia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne. Ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge n. 401/2001, sono ammessi a partecipare, fermo restando
il possesso degli altri requisiti richiesti, anche coloro che risultano in possesso del titolo di specializzazio-
ne in psicoterapia, riconosciuto ai sensi degli articoli 3 e 35 della legge 18 febbaio 1989, n. 56, come equi-
pollente al diploma rilasciato dalle corrispondenti scuole di specializzazione universitarie;

c) iscrizione nell’Albo dell’Ordine professionale, attestata da certificato di data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende Unità sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di acces-
so al 2o livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale. Le discipline affini sono individuate
con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gennaio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modifiche ed
integrazioni).

PROVE D’ESAME

Prova scritta: impostazione di un piano di lavoro su di un caso psico-patologico presentato dalla Commissio-
ne sotto forma di storia psico-clinica scritta o di colloquio registrato e proposte per gli interventi ritenuti ne-
cessari o soluzione di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina a concorso.

Prova pratica: esame di un soggetto, raccolta di anamnesi e discussione sul caso, ovvero: esame dei risultati
di tests diagnostici e diagnosi psicologica.
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera (inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile della Struttura operativa politiche del personale, riconosciuta la regolarità degli
atti del concorso, li approva.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 68/1999, o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980, n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.
487, e successive modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con ordinanza del Di-
rigente responsabile della Struttura operativa politiche del personale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di due anni (o nei termini previsti dalle vi-
genti disposizioni) dalla data di pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato
bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

– l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie pro-
tette - è effettuato a cura dell’Azienda per i Servizi Sanitari, prima dell’immissione in servizio;

– il personale dipendente da pubbliche Amministrazioni ed il personale dipendente da Istituti, Ospedali
ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla
visita medica. È fatta salva l’applicazione dell’articolo 16 del decreto legislativo n. 626/1994;

c) il titolo di studio previsto per l’accesso al concorso;

d) iscrizione all’Albo professionale per l’esercizio della professione.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice, secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova e pre-
sentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 6.
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Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

i) l’indicazione della lingua straniera per la quale intende sostenere la prova;

l) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo n. 196/2003) con l’eventuale indicazione
di dati che non ritengano doversi pubblicizzare.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
Amministrazioni.

La mancata dichiarazione di cui al lettera l) viene considerata quale silenzio assenso al trattamento dei dati
personali.

Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

4 - Documenti da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda l’originale della quietanza o ricevuta di versa-
mento della tassa di concorso di euro 10,33, in nessun caso rimborsabile (rif. punto 5).

I candidati di cui al 2o comma dell’articolo 56 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice datato e firmato e
debitamente documentato.
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Per quanto attiene i titoli, è facoltà del candidato di avvalersi di dichiarazioni sostitutive di certificazione,
anche contestuali all’istanza, rese ex 46 D.P.R. n. 445/2000 e di dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà
ex articolo 47, D.P.R. n. 445/2000 concernenti stati, fatti o qualità personali.

Non verrà valutato quanto riportato unicamente nel curriculum e non dichiarato ex articoli 46 e 47, D.P.R.
n. 445/2000.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi svolti, lo stesso dovrà specificare:

– periodo completo con data di inizio e fine rapporto di lavoro;

– posizione funzionale e figura professionale;

– tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.);

– impegno orario settimanale.

Nel curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente docu-
mentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carrie-
ra e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni o seminari che ab-
biano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La par-
tecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo li-
vello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate, altresì,
la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le Aziende per i Servizi Sanitari o presso le Aziende Ospeda-
liere deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R. 20
dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo,
l’attestazione deve precisare la misurazione della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i ser-
vizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 55.

1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.
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4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti
ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. n. 483/1997:

1) nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;

2) in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti com-
plessivamente del 25 e del 50 per cento;

b) servizio di ruolo quale psicologo presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri-
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;

b) specializzazione in disciplina affine, punti 0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certifica-
zione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare o dello stato di servizio ai fini delle valutazioni dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge 370/1988 non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relati-
vi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fat-
ti ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R.
n. 445/2000, per stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi preclude la possi-
bilità di procedere alla relativa valutazione.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dal-
la stessa non deve essere autenticata, se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di
un documento di riconoscimento.
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Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole che in
caso di dichiarazioni mendaci il dichiarante incorre nelle sanzioni richiamate dall’articolo 76 del citato D.P.R.
445/2000 oltre alla decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni
non veritiere.

L’Azienda si riserva la facoltà di controllare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

L’Amministrazione si riserva, altresì, di controllare anche a campione quanto certificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta libera, un elenco datato e firmato dei documenti
e dei titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5 - Modalità di versamento della tassa di concorso - importo euro 10,33
(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce)

– versamento con vaglia postale o con versamento sul conto corrente postale n. 10153336, o con versamento
diretto, intestato al Servizio di tesoreria dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Pal-
manova - Banca Popolare Friuladria - Borgo Cividale, n. 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle domande

Le domande e la documentazione ad esse allegate:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - frazione Jalmicco - 33057 Pal-
manova;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana») direttamente all’Ufficio protocollo generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore di uf-
ficio (dal lunedì al venerdì ore 8.30/14.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio di documenti è priva di effetto.

168 - 10/11/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 45



7 - Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigente responsabile della Struttura operativa politiche del
personale.

8 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Dirigente responsabile della Strut-
tura operativa politiche del personale, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa
decisione.

9 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti
dall’articolo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

10 - Convocazione candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie spe-
ciale Concorsi ed esami, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in caso
di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento, non
meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
Struttura operativa politiche del personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.
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Inoltre, ai sensi dell’articolo 13 del vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro per l’area della Diri-
genza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa dell’8 giugno 2000, la stipulazione del contratto indi-
viduale per l’assunzione in servizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescritti, di tutta la certi-
ficazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica degli accertamenti sanitari.

13 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrati-
va.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza nonché relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
salvo quanto previsto dal C.C.N.L., di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi
in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53 del decreto legislativo n. 165/2001. In
caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per
la nuova Azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

14 - Decadenza della nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del competente Organo.

15 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14
del C.C.N.L. per l’area della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa dell’8 giugno 2000.

16 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.
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17 - Trattamento personale dei dati

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati saranno
raccolti presso la Sezione concorsi della S.O. Politiche del personale, per le finalità di gestione del concorso e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’instaurazione del rapporto di
lavoro, verranno utilizzati per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo ri-
guardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o can-
cellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al
loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Responsabile della Sezione concorsi ed assunzio-
ni, del Responsabile della Sezione trattamento giuridico e del Responsabile della Sezione trattamento econo-
mico, in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare il consenso al tratta-
mento dei dati personali.

18 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in
materia. Al riguardo l’Azienda si riserva espressamente di assumere autonome determinazioni in ordine alle
conseguenze derivanti dalla comunicazione alla Provincia di quanto previsto dai commi 1 e 4 dell’articolo
34-bis del decreto legislativo n. 165/2001.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 14.00 di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) alla Struttura operativa Politiche del personale - Ufficio concorsi - (tel. 0432/921453 - e-mail:
up@ass5.sanita.fvg.it) - via Natisone - frazione Jalmicco - Palmanova, oppure consultare il sito:
www.ass5.sanita.fvg.it..

IL DIRIGENTE S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:
dr. Claudio Contiero
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 5 «Bassa Friulana»
Via Natisone
33057 Palmanova

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. . . . . . . . posti di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
bandito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabili-
tà, consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, dichiara:

– di essere nat... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . ;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sosti-
tutivo della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

– di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
(ovvero: di non essere iscritt.. nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto,
condono o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna indicazione;

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con-
seguita il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere iscritt... all’Albo dell’Ordine degli psicologi della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di scegliere quale lingua straniera la seguente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (inglese o francese o tedesca);

– di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i candidati maschi): . . . . . . . ;

– di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Ammini-
strazioni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sa-
nitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

– di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

– di manifestare il proprio consenso, ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, al trattamento ed alla co-
municazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferi-
mento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare even-
tualmente i dati che non ritenga doversi pubblicizzare);

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in
carta semplice.

DICHIARA INOLTRE

(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi degli articoli 19 e 47 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma autografa non autenticata)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* N.B.: nel caso in cui il candidato presenti la domanda avvalendosi del servizio postale è tenuto ad allegare
copia, non autenticata, di un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione
emittente, la data e il numero dello stesso.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 15 posti di collaboratore professionale sanitario - infer-
miere.

In attuazione dell’ordinanza Dirigente della Struttura operativa Politiche del personale n. 1047 del 22 otto-
bre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 15
posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere:

– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: collaboratore professionale sanitario

– Categoria: D.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore nella mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per quanto applicabile, dalla legge n. 68/1999, dal decreto legislativo n. 165/2001.

Le disposizioni di ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. n. 220/2001.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, e le disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003.

L’Amministrazione garantisce, ai sensi della normativa in vigore, parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro (articolo 7, 1o comma, decreto legislativo n.
165/2001).

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione, le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso e la valutazione dei titoli;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

a) Possesso del diploma di infermiere conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n.
502/1992 e successive modifiche, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente ordinamen-
to, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini
dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;
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b) iscrizione all’Albo professionale. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo di iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

PROVE D’ESAME

Prova scritta: consistente nello svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti: le-
gislazione sanitaria, legislazione ed ordinamento professionale, principi di organizzazione e gestione dei pro-
cessi assistenziali, qualità dei servizi sanitari ed accreditamento professionale, elementi di metodologia per
l’educazione sanitaria, metodologia dell’autoformazione e della formazione del personale di supporto, metodo
e strumenti per la gestione infermieristica delle diverse problematiche assistenziali.

Prova pratica: consistente in: tecniche di assistenza diretta. Individuazione delle risorse tecnologiche e dei
presidi da utilizzare nelle diverse procedure assistenziali. Analisi di un caso clinico e predisposizione del rela-
tivo piano assistenziale.

Prova orale: vertente sulle materie oggetto delle prove scritta e pratica; la prova comprende inoltre
l’accertamento della conoscenza di elementi di informatica e di una lingua straniera (inglese o francese o tede-
sco), almeno a livello iniziale, a scelta del candidato.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per la valutazione delle prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le seguenti categorie:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;

d) curriculum formativo e professionale: 10.

Ai fini della valutazione dei titoli la commissione giudicatrice si atterrà ai principi ed ai criteri di cui agli
articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI
(D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile della Struttura operativa politiche del personale, riconosciuta la regolarità degli
atti del concorso, li approva.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 68/1999, o da altre disposi-
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zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini tra cui, ad
esempio, i volontari in ferma breve delle tre forze armate congedati senza demerito, ufficiali di complemento
delle tre forze armate che hanno terminato senza demerito la ferma biennale).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.
487, e successive modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con ordinanza del Di-
rigente responsabile della Struttura operativa politiche del personale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di due anni (o nei termini previsti dalle vi-
genti disposizioni) dalla data di pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato
bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica.
Sono richiamate le disposizioni di cui all’articolo 11 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, o cittadinanza
di uno dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica è effettuato a cura dell’Aazienda per i Ser-
vizi Sanitari prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche Amministrazioni ed
il personale dipendente dagli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, D.P.R. n.
761/1979, è dispensato dalla visita medica;

c) il titolo di studio previsto per l’accesso al profilo;

d) iscrizione all’Albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo di iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro i quali siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nell’avviso
pubblico per la presentazione delle domande di ammissione.

3 - Domande di ammissione al concorso

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice, deve essere rivolta al Direttore gene-
rale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» e presentata o spedita nei modi e nei termini pre-
visti al successivo punto 6.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, consapevoli
delle pene stabilite per false certificazioni e mendaci dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000:

a) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea dovranno dichiarare, altresì, di godere dei di-
ritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi-
mento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero il motivo della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il presente bando;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soli candidati maschi);
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g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub-
blico impiego;

h) il recapito al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative all’avviso compreso il numero te-
lefonico, se esistente in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

i) l’indicazione della lingua straniera per la quale intende sostenere la prova;

l) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;

m) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo n. 196/2003) per uso amministrativo con
l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
Amministrazioni.

La mancata dichiarazione di cui al lettera m) viene considerata quale silenzio assenso al trattamento dei
dati personali.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre, in allegato alla domanda, pena l’esclusione, l’originale della quietanza o
ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 10,33, in nessun caso rimborsabile, intestata
all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» - Banca Popolare Friuladria (v. rif. punto 5).

Alla domanda di partecipazione al concorso pubblico i concorrenti, inclusi i dipendenti di questa Azienda
per i Servizi Sanitari, devono, inoltre, allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, data-
to e firmato.

Alla domanda va allegato un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati.

Per quanto attiene i titoli, è facoltà del candidato di avvalersi di dichiarazioni sostitutive di certificazione,
anche contestuali all’istanza, rese ex 46 D.P.R. n. 445/2000 e di dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà
ex articolo 47, D.P.R. n. 445/2000 concernenti stati, fatti o qualità personali.

Qualora il candidato autocertifichi servizi svolti, lo stesso dovrà specificare:

– periodo completo con data di inizio e fine rapporto di lavoro;

– posizione funzionale e figura professionale;

– tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.);

– impegno orario settimanale.

Nel curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente docu-
mentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carrie-
ra e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non valutabili in
norme particolari. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari.

Non verrà valutato quanto riportato unicamente nel curriculum e non dichiarato ex D.P.R. n. 445/2001.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le Aziende per i Servizi Sanitari deve essere attestato
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se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge 24
dicembre 1986, n. 958.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22 della legge 958/1986, sono valutati con i corrispondenti
punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche amministra-
zioni, ove durante il servizio abbia svolto mansioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il minor
punteggio previsto per il profilo o mansioni diverse, ridotto del 50%.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i ser-
vizi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21, D.P.R. 220/2001) quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a corredo della domanda, di presen-
tare dichiarazioni sostitutive di certificazione ovvero dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sottoscritte
nelle modalità di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi, preclude la possi-
bilità di procedere alla relativa valutazione.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva resa ex articolo 19,
D.P.R. n. 445/2000 con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dal-
la stessa non deve essere autenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente alla fotocopia di
un documento di riconoscimento. In caso contrario si richiamano le disposizioni di cui all’articolo 38 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in considerazione devono essere redatte in forma esaustiva
in tutte le componenti.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in
caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del citato
D.P.R. n. 445/2000 oltre alla decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato in base alle di-
chiarazioni non veritiere.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto, su richiesta
dell’Azienda, prima dell’emissione del provvedimento favorevole, a produrre la documentazione relativa a
quanto autocertificato.

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati
dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati.

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la
non veridicità del contenuto delle dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.
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5 - Modalità di versamento della tassa di concorso - importo euro 10,33
(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce)

– versamento con vaglia postale o con versamento sul conto corrente postale n. 10153336, o con versamento
diretto, intestato al Servizio di tesoreria dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Pal-
manova - Banca Popolare Friuladria - Borgo Cividale, n. 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle domande

Le domande e la documentazione ad esse allegate:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - frazione Jalmicco - 33057 Pal-
manova;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana») direttamente all’Ufficio protocollo generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore di uf-
ficio (dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 16.00, il venerdì dalle 9.00 alle 13.00).

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4a serie speciale - Concor-
si ed esami. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio di documenti è priva di effetto.

7 - Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigente responsabile della Struttura Operativa politiche del
personale.

8 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Dirigente responsabile della Strut-
tura operativa politiche del personale, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa
decisione.

9 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata da Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei
modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

10 - Convocazione dei candidati

I candidati ammessi saranno preavvertiti, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e
della data della prova scritta, almeno quindici giorni prima della data della prova stessa.

Le prove del concorso, sia scritta che pratica, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di fe-
stività religiose ebraiche o valdesi.
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Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere, nel giorno stesso, alla effettuazio-
ne delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati, con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento
personale di identità valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame, la
prevista valutazione di sufficienza.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
Struttura operativa politiche del personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a produrre, ovvero avvalersi di dichiarazioni rese ex D.P.R. n. 445/2000, nel
termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza:

1) certificato di cittadinanza italiana;

2) estratto per riassunto dell’atto di nascita;

3) titolo di studio in originale o una copia autenticata, ovvero il documento rilasciato dalla competente auto-
rità scolastica in sostituzione del diploma;

4) certificato del godimento dei diritti politici;

5) certificato generale del Casellario giudiziale;

6) i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il possesso degli altri requisiti prescritti per il concorso.

Ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 settembre 1995, integrato dal C.C.N.L. 7 aprile 1999, la stipula-
zione del contratto di lavoro individuale per l’assunzione a tempo indeterminato sarà subordinata alla presen-
tazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla ve-
rifica degli accertamenti sanitari.

I concorrenti vincitori e comunque coloro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo sono tenuti a re-
golarizzare le dichiarazioni ed i documenti esibiti e ciò con l’applicazione corretta delle norme di legge in vi-
gore, anche in materia di autocertificazione.

13 - Sottoscrizione del contratto e assunzione in servizio

A seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, ivi compreso (per coloro che non ne siano
esentati) quello relativo all’idoneità fisica all’impiego, l’Azienda per i Servizi Sanitari procederà alla sotto-
scrizione del contratto individuale, secondo le disposizioni di legge, e del C.C.N.L. vigente.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati: la tipologia del
rapporto di lavoro; la data di inizio del rapporto di lavoro; la qualifica di inquadramento professionale e livel-
lo retributivo iniziale; le attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vi-
genti disposizioni legislative e regolamentari; la durata del periodo di prova; la sede di prima destinazione
dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.
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L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rappor-
to di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stes-
so termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dal decreto legi-
slativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la di-
chiarazione di opzione per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 12, comma 8, del
C.C.N.L. integrativo 20 settembre 2001.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

14 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del competente organo.

15 - Periodo di prova

Il periodo di prova e le relative modalità sono previsti dall’articolo 15 del C.C.N.L. 1o settembre 1995.

Funzioni, diritti e doveri del dipendente sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

16 - Trattamento economico

Il trattamento economico verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio ed è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. - Comparto sanità.

17 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

18 - Trattamento personale dei dati

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003 i dati personali forniti dal candidato saranno
raccolti presso la Sezione concorsi, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca
dati automatizzata anche successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati per le fi-
nalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguar-
dano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancella-
re i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro
trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Responsabile della Sezione concorsi ed assunzio-
ni, del Responsabile della Sezione trattamento giuridico e del Responsabile della Sezione trattamento econo-
mico, in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare il consenso al tratta-
mento dei dati personali.
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19 - Norme finali

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in
materia. Al riguardo l’Azienda si riserva espressamente di assumere autonome determinazioni in ordine alle
conseguenze derivanti dalla comunicazione alla Provincia di quanto previsto dai commi 1 e 4 dell’articolo
34-bis del decreto legislativo n. 165/2001.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 14.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla Struttura operativa politiche del personale - Ufficio concorsi (tel. 0432/921453 - e-mail: up@ass5.sa-
nita.fvg.it) - via Natisone - frazione Jalmicco - Palmanova - oppure consultare il sito: www.ass5.sanita.fvg.it.

IL DIRIGENTE S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Claudio Contiero

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 5 «Bassa Friulana»
Via Natisone
33057 Palmanova

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. . . . . . . . posti di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
bandito con ordinanza n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabili-
tà, consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, dichiara:

– di essere nat... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . ;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sosti-
tutivo della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
(ovvero: di non essere iscritt.. nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

– di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver riportato
le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono
giudiziale): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere iscritto all’Albo professionale della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al numero . . . . . . .;

– di scegliere quale lingua straniera la seguente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (inglese o francese o tedesca);

– di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i candidati maschi): . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
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– di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Ammini-
strazioni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sa-
nitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

– di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o tempi aggiuntivi per l’espletamento
delle prove come di seguito indicato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

– di manifestare il proprio consenso, ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, al trattamento ed alla co-
municazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferi-
mento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare even-
tualmente i dati che non ritenga doversi pubblicizzare);

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in
carta semplice.

DICHIARA INOLTRE

(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi degli articoli 19 e 47 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma autografa non autenticata)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* N.B.: nel caso in cui il candidato presenti la domanda avvalendosi del servizio postale è tenuto ad allegare
copia, non autenticata, di un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione
emittente, la data e il numero dello stesso.

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 6 «FRIULI OCCIDENTALE»

PORDENONE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di farmacista diri-
gente (specializzazione in farmacia ospedaliera).

In esecuzione della determinazione si rende noto che è bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

– n. 1 posto di farmacista dirigente (specializzazione in farmacia ospedaliera)
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– Ruolo: sanitario

– Profilo professionale: farmacisti

– Area di farmacia

– Specializzazione: farmacia ospedaliera.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e successive modifiche e integrazioni, dal decreto legislativo n. 165/2001, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n.
487 nonché dalla legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche ed integrazioni e dal D.P.R. n.
445/2000 ed inoltre dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 pubblicato sul Supplemento ordinario della G.U. n.
13 del 17 gennaio 1998.

Si precisa che è avvenuta l’ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 dell’articolo 34-bis del de-
creto legislativo n. 165/2001 relative alla comunicazione alla Provincia competente per territorio dei dati rela-
tivi alla procedura di assunzione.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

a) Laurea in farmacia o in chimica e tecnologie farmaceutiche;

b) specializzazione in farmacia ospedaliera o disciplina equipollente o affine;

c) iscrizione al rispettivo Albo professionale attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla domanda di partecipazione al
concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certificazione il candidato può avvalersi
di quanto previsto dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (autocertificazione).

Ai sensi dell’articolo 56 - comma 2 - del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 il personale del ruolo sanitario
in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato è esentato dal requisito della spe-
cializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a
concorsi presso le UU.SS.LL. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di acces-
so al 2o livello dirigenziale del personale del S.S.N. e sono individuate con D.M. 30 gennaio 1998 pubblicato
nel supplemento ordinario alla G.U. n. 37 del 14 febbraio 1998, successive modifiche e integrazioni.

Le discipline affini sono individuate con D.M. 31 gennaio 1998 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di cui
sopra, successive modifiche e integrazioni.

L’incarico di dirigente farmacista implica il rapporto di lavoro esclusivo, ai sensi dell’articolo 15-quater
del decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni.

PROVE D’ESAME

a) Prova scritta: svolgimento di un tema su argomenti di farmacologia o risoluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla materia stessa;

b) prova pratica: tecniche e manualità peculiari della disciplina farmaceutica messa a concorso. La prova
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

La normativa generale relativa al presente concorso segue integralmente in calce.
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria

Per quanto riguarda l’approvazione della graduatoria e il conferimento dei posti, si fa esplicito riferimento
a quanto disposto dagli articoli 17 e 18 del D.P.R. 483/1997.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda per i Servizi Sanitari prima dell’immissione in
servizio; il personale dipendente da pubbliche Amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 - comma 1 - del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’Albo professionale per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente Albo profes-
sionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione (Allegato 2)

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» e presentata o spe-
dita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979; i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di godere dei dirit-
ti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimen-
to e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione compreso
il numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera
a);
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i) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa
allegata.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda anche di uno solo dei requisiti richiesti per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda hanno valore di autocer-
tificazione.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda, pena l’esclusione:

� originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 3,87, in nessun caso rim-
borsabile, intestata al Tesoriere dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 - Unicredit Banca S.p.A. - Porde-
none, e ciò ai sensi del D.L. 30 dicembre 1982, n. 952.

Tale versamento potrà essere effettuato con vaglia postale o con versamento diretto, intestato al Tesoriere
dell’Azienda per i Servizi Sanitari - Unicredit Banca S.p.A. - Tesoreria - Via Mazzini, n. 3 - Pordenone, o con
versamento su conto corrente postale n. 10058592 intestato al Tesoriere dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
6 specificando la causale.

I candidati di cui al 2o comma dell’articolo 56 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

I candidati di cui all’articolo 74 del D.P.R. sopracitato dovranno documentare formalmente i diritti ivi pre-
visti.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferi-
ti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari che ab-
biano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La par-
tecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo li-
vello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate, altresì,
la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati presso le Aziende per i Servizi
Sanitari o le Aziende Ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i ser-
vizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
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Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 483/1997) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’articolo 23 del D.P.R.
483/1997.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinieri dovranno essere documentati secondo i criteri e le
modalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 e all’articolo 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto 4/bis.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate dettagliatamente in apposito elenco; non saran-
no valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei
titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

4/bis. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità di
presentazione (Allegato 3)

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni possono essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica di un documento di identità, valido, del sottoscrittore, possono essere rese come segue:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di false at-
testazioni spedita o consegnata unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del sot-
toscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento valido del
sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive senza il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la non
valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

1) per i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indicazio-
ne, denominazione e sede dell’Amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo
professionale dell’inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo determina-
to, con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’impegno
orario settimanale); il periodo di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quello di
termine, con indicazione di eventuali interruzioni del rapporto e, per il personale dipendente del S.S.N., la
posizione in ordine al disposto di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del
rapporto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini eco-
nomici;

2) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato consegui-
to;
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3) per l’Iscrizione all’Albo: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo. Indi-
care eventuali periodi di sospensione e relative cause;

4) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà in cui ne attesti la conformità agli originali.

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presen-
tata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– deve essere inoltrata a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, n. 1 - 33170
Pordenone;

ovvero

– deve essere presentata (sempre intestata al Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6) di-
rettamente all’Ufficio concorsi - Via della Vecchia Ceramica, n. 1 di Pordenone, nel seguente orario: lune-
dì - martedì - mercoledì 10.00-12.00, 14.30-15.30 - giovedì - venerdì 10.00-12.00.

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Azienda per i Servizi Sanitari non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle
comunicazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante,
ovvero per la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari im-
putabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è adottata dal competente Organo dell’Azienda per i Servizi Sanitari ed è dispo-
sta con provvedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa deli-
berazione.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei
modi e nei termini stabiliti dall’articolo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. La Commissione incaricata di
effettuare il sorteggio dei Componenti delle Commissioni esaminatrici procederà all’estrazione dei nominativi
il 15o giorno successivo alla data di scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande nel se-
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guente orario e sede: ore 9.00 - sede della Direzione generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli
Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, n. 1 - Pordenone - presso la Sala riunioni - 5o piano.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta saranno comunicati ai candidati con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica ed orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla e si svolgerà in aula aperta al pubblico.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di valido documento per-
sonale di identità.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997 agli articoli 11, 20, 21, 22,
23 e, in particolare, all’articolo 35.

La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddivisi:

a) titoli di carriera: 10 punti;

b) titoli accademici e di studio: 3 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 4 punti.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

In ottemperanza all’articolo 2 - comma 9 - della legge 16 giugno 1998, n. 191, nel caso in cui due o più
candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, pari pun-
teggio, è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari, il quale, ricono-
sciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio atto deliberativo, alla dichiarazio-
ne del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia.
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11. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore e comunque coloro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo sarà
invitato dall’Azienda per i Servizi Sanitari a produrre, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e
sotto pena di decadenza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il possesso dei requisiti specifici
e generali prescritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettivo inizio del servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui sopra verrà restituito ai concorrenti (anche non vincitori) inseriti
in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il vigente C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della pro-
cedura concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rap-
porto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni.

Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’articolo 53 del decreto legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere
espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

13. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore generale.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità di cui al vigente
Contratto collettivo nazionale di lavoro del per l’area della Dirigenza medica e veterinaria.

Allo stesso verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico previsto dal
C.C.N.L. predetto.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda per i Servizi Sanitari si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di
sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68,
dall’articolo 18 del decreto legislativo 215/2001 successive modifiche e integrazioni, o da altre disposizioni di
legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.
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16. Trattamento dei dati personali (Allegato 1)

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare di aver preso cogni-
zione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del decreto legislativo 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, nel D.P.R. 3 maggio 1957, n. 686 e successive modificazioni ed
integrazioni e nel D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 10.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali (escluso il sa-
bato) all’Ufficio del personale - Ufficio concorsi ed assunzioni - 4o piano della Sede centrale dell’Azienda per
i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, n. 1 - 33170 Pordenone (tel.
0434/369877 - 369868) (sito web: http://www.ass6.sanita.fvg.it).

IL DIRIGENTE DELEGATO:
Magda Uliana

Allegato 1

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 ad oggetto Codice in materia di Protezione dei
Dati Personali, si comunicano le seguenti informazioni al fine del trattamento dei dati richiesti:

Finalità del trattamento

Il trattamento dei dati verrà effettuato per permettere l’espletamento delle procedure selettive e per gli
adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rapporto di lavoro.

Modalità di trattamento

I dati verranno trattati con strumenti elettronici e informatici e memorizzati sia su supporti informatici che
su supporti cartacei che su ogni altro tipo di supporto idoneo, nel rispetto delle misure minime di sicurezza ai
sensi del Codice privacy.

Natura obbligatoria

Tutti i dati richiesti sono obbligatori.

Conseguenza del rifiuto dei dati

In caso di mancato inserimento di uno o più dati obbligatori l’interessato non potrà partecipare alla sele-
zione.
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Soggetti a cui potranno essere comunicati i dati personali

I dati personali relativi al trattamento in questione possono essere comunicati a:

– Istituti Previdenziali e Assistenziali.

Diritti dell’interessato

In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha diritto, ai sensi dell’articolo 7 (Diritto di acces-
so ai dati personali ed altri diritti) del Codice Privacy:

1) L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo riguardano,
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intellegibile.

2) L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità di trattamento;

c) della logica applicata n caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi
dell’articolo 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che pos-
sono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsa-
bili o incaricati.

3) L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono
stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il
caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4) L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo
della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Il titolare del trattamento dei dati è la: Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via Vecchia
Ceramica, n. 1 - 33170 Pordenone.

Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente responsabile del Servizio gestione e sviluppo delle ri-
sorse umane, tel. 0434/369877 - 0434/369868 - fax 0434/369911.

Per esercitare i diritti previsti all’articolo 7 del Codice della privacy, sopra elencati, l’interessato dovrà ri-
volgere richiesta scritta indirizzata a: Ufficio relazione con il pubblico (URP) dell’Azienda per i Servizi Sani-
tari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via Vecchia Ceramica, n. 1 - 33170 Pordenone - tel. 0434/369988 - fax
0434/523011 - e-mail: urp@ass6.sanita.fvg.it.
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Allegato 2

Schema della domanda di partecipazione al concorso
(da presentarsi redatta su carta semplice)

Al Direttore generale
Azienda Servizi Sanitari
n. 6 «Friuli Occidentale»
Pordenone

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Prov. . . . . . . . . . . . . .)
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . . . . . . . . - tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
post... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso codesta Azienda per i Servizi Sanitari con scadenza il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:

1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito so-
stitutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .) (a);

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

3) di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

a) laurea in . . . . . . . . . . . . . . . . conseguita il . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

b) specializzazione in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguita il . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

5) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

6) di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche Amministrazioni (ovvero: di
avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche Amministrazio-
ni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -
indicare le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego);

7) di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sa-
nitari n. 6;

8) di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione pro-
batoria);

9) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informa-
tiva allegata al bando;
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10) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini stranieri appar-
tenenti agli Stati membri dell’Unione Europea);

11) che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il
seguente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a) i cittadini stranieri appartenenti agli Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei dirit-
ti politici nel Paese di appartenenza.

Allegato 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(cognome) (nome)

nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( . . . . . . . .) il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo) (prov.) (data)

residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( . . . . . . . ) in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo) (prov.) (indirizzo)

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi,
richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nell’informativa
allegata al bando.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo e data)

IL/LA DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . .
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CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - C.R.O.
Istituto Nazionale Tumori

AVIANO

(Pordenone)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 3 po-
sti di dirigente biologo (ex primo livello) presso il Dipartimento di ricerca preclinica ed epidemiologi-
ca per la ricerca translazionale e nell’ambito del laboratorio di biomedicina oncologica molecolare -
Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 42 del 20 ottobre 2004 - Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 42 del 20 ottobre 2004 nel bando di concorso di
cui all’oggetto, nel titolo del sommario, a pag. 12, nel titolo e nel testo, a pag. 140, si deve inserire la congiun-
zione «e» tra le parole «ricerca translazionale» e «nell’ambito del laboratorio».

Nell’ultima riga dell’ultimo capoverso, a pag. 140, anziché «l’area della dirigenza medica relativamente
alla posizione funzionale di dirigente medico (ex primo livello)» deve leggersi «l’area della dirigenza sanita-
ria relativamente alla posizione funzionale di dirigente biologo (ex primo livello)».

ISTITUTO PER L’INFANZIA
«Ospedale Infantile e Pie Fondazioni Burlo Garofolo

e dott. Alessandro ed Aglaia De Manussi»

TRIESTE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 4 po-
sti, vacanti nell’attuale dotazione organica di collaboratore professionale sanitario - infermiere (cat.
«D») - Riapertura dei termini.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 343/2004 del 31 ottobre 2004 sono riaperti i termini
per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper-
tura a tempo indeterminato di n. 4 posti vacanti nell’attuale dotazione organica di collaboratore professiona-
le sanitario - infermiere (cat. D) pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia n.
37 del 15 settembre 2004 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - Serie concorsi - n. 79 del 5 ottobre;
2004.

I requisiti specifici per l’ammissione al suddetto concorso (articolo 32 del Regolamento organico) sono:

– diploma universitario di infermiere conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai
fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

– iscrizione all’Albo professionale attestata da certificato di data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di
scadenza del bando.

Le domande, corredate dai documenti di rito, devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso,
all’Istituto per l’infanzia «Burlo Garofolo» - via dell’Istria, n. 65/1 - 34137 Trieste - Ufficio protocollo - entro
il 30o giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione della presente riapertura termini per la presen-
tazione delle domande del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, indirizzate al
Commissario straordinario dell’Istituto e redatte in carta semplice ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 370.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
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I candidati dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 3,87 (pagamento diretto
presso la Cassa dell’Istituto per l’infanzia - via dell’Istria, n. 65/1 - con l’indicazione specifica del concor-
so di cui trattasi, nella causale del versamento oppure tramite c.c.p. 10979342 indirizzata all’Istituto per
l’infanzia - via dell’Istria, n. 65/1 - Trieste), in nessun caso rimborsabile.

Il testo integrale del bando è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia n. 37 del 15 settembre 2004.

Coloro che hanno già presentato la domanda e la relativa documentazione entro il 4 novembre 2004 sono
invitati ad aggiornare la relativa documentazione.

Per eventuali ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presenta-
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 (sabato
escluso) all’Ufficio concorsi dell’Istituto per l’infanzia di Trieste - via dell’Istria, n. 65/1 - Trieste (telefono
040/3785281) oppure visitare il sito Internet (www.burlo.trieste.it/BANDI.htm).

Trieste, 27 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE
UNIFICATA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 4 po-
sti, vacanti nell’attuale dotazione organica di collaboratore professionale sanitario - infermiere pedia-
trico (cat. «D») - Riapertura dei termini.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 343/2004 del 31 ottobre 2004 sono riaperti i termini per
la presentazione delle domande di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a
tempo indeterminato di n. 4 posti vacanti nell’attuale dotazione organica di collaboratore professionale sanita-
rio - infermiere pediatrico (cat. D) pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia n.
37 del 15 settembre 2004 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - Serie concorsi - n. 79 del 5 ottobre
2004.

I requisiti specifici per l’ammissione al suddetto concorso (articolo 32 del Regolamento organico) sono:

– diploma universitario di infermiere pediatrico conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in
base al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

– iscrizione all’Albo professionale attestata da certificato di data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di
scadenza del bando.

Le domande, corredate dai documenti di rito, devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso,
all’Istituto per l’infanzia Burlo Garofolo - via dell’Istria, n. 65/1 - 34137 Trieste - Ufficio protocollo - entro il
30o giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione della presente riapertura termini per la presenta-
zione delle domande del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, indirizzate al Com-
missario straordinario dell’Istituto e redatte in carta semplice ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 370.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
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I candidati dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 3,87 (pagamento diretto
presso la Cassa dell’Istituto per l’Infanzia - via dell’Istria, n. 65/1 - con l’indicazione specifica del concor-
so di cui trattasi, nella causale del versamento oppure tramite c.c.p. 10979342 indirizzata all’Istituto per
l’Infanzia - via dell’Istria, n. 65/1 - Trieste), in nessun caso rimborsabile.

Il testo integrale del bando è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia n. 37 del 15 settembre 2004.

Coloro che hanno già presentato la domanda e la relativa documentazione entro il 4 novembre 2004 sono
invitati ad aggiornare la relativa documentazione.

Per eventuali ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presenta-
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 (sabato
escluso) all’Ufficio concorsi dell’Istituto per l’Infanzia di Trieste - via dell’Istria, n. 65/1 - Trieste (telefono
040/3785281) oppure visitare il sito Internet (www.burlo.trieste.it/BANDI.htm).

Trieste, 27 ottobre 2004

IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE
UNIFICATA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza
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PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Ti po gra fia GRAFICA VENETA S.p.A.
  Via Pa do va, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
  Cor so Ita lia, 9/f - Gal le ria Ros so ni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
  Via SS. Mar ti ri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
 Via Maz zi ni, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
  Vi co lo del For no, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
  CARTOLERIA A. BENEDETTI
  Vi co lo Gor go, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 ri vol ger si alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Cor so Ca vo ur, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 ri vol ger si alla Ti po gra fia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Pa do va, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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PREZZI E CONDIZIONI
in vi go re dal 1o feb bra io 2004

ai sen si del la De li be ra G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Di ret to re re spo nsa bi le EMANUELA ZACUTTI - Re spon sa bi le di re da zio ne

Iscri zio ne nel Re gi stro del Tri bu na le di Trie ste n. 818 del 3 lu glio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Tre ba se le ghe (PD)

ABBONAMENTI

Du ra ta dell’abbonamento 12 mesi
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ITALIA  Euro 75,00
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Ri du zio ne a fa vo re del le dit te com mis sio na rie (ri spet to la ta rif fa pre vi sta) 30%

• L’attivazione ed il rin no vo dell’abbonamento av ver rà pre vio in vio dell’attestazione o co pia del la ri ce vu ta del ver sa men to alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di nor ma l'abbonamento sarà at ti va to o riat ti va to (in caso di so spen sio ne d'ufficio dell'abbonamento), dal pri mo nu me ro del
mese suc ces si vo alla data del ver sa men to del ca no ne. Nel caso in cui fat to ri con tin gen ti non con sen tis se ro l'attivazione
dell'abbonamento nel ri spet to di tali con di zio ni, all'abbonato sa ran no spe di ti i fa sci co li ar re tra ti di di rit to (fat ta sal va di ver sa
spe ci fi ca ri chie sta da par te dell'abbonato stes so).

• Al fine di evi ta re la so spen sio ne d’ufficio dell’abbonamento, si con si glia di inol tra re ENTRO DUE MESI dal la data
del la sca den za la com pro va del pa ga men to del ca no ne di rin no vo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Su pe ra to tale ter mi ne,
ed in man can za del ri scon tro del ver sa men to ef fet tua to, l'abbonamento sarà so spe so d'ufficio.

• Even tua li fa sci co li non per ve nu ti nel cor so del la va li di tà dell’abbonamento, sa ran no in via ti GRATUITAMENTE se se gna la ti
– per iscrit to – al SERVIZIO PROVVEDITORATO en tro NOVANTA GIORNI dal la data di pub bli ca zio ne. Su pe ra to det to
ter mi ne, i fa sci co li sa ran no for ni ti A PAGAMENTO ri vol gen do la ri chie sta di ret ta men te alla ti po gra fia.

• L'eventuale di sdet ta dell’abbonamento do vrà es se re co mu ni ca ta – per iscrit to e SESSANTA GIORNI pri ma del la sua sca den za
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - de sti na zio ne ITALIA
– Fino a 200 pa gi ne Euro 2,50 – Da 601 pa gi ne a 800 pa gi ne Euro 10,00
– Da 201 pa gi ne a 400 pa gi ne Euro 3,50 – Su pe rio re a 800 pa gi ne Euro 15,00
– Da 401 pa gi ne a 600 pa gi ne Euro 5,00
• CO STO UNI TA RIO FA SCI CO LO - anni pre gres si -
  de sti na zio ne ITALIA - “A FORFAIT” (spe se spe di zio ne incl.) Euro  6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - ed anni pre gres si -
  de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I nu me ri esa u ri ti sa ran no ri pro dot ti in co pia e ven du ti allo stes so prez zo del fa sci co lo ori gi na le.

AVVISI ED INSERZIONI

• I te sti da pub bli ca re van no inol tra ti con op por tu na let te ra di ac com pa gna men to, esclu si va men te alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE pres so il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stes si do vran no es se re dat ti lo scrit ti e bol la ti a nor ma di leg ge nei casi pre vi sti, pos si bil men te ac com pa gna ti da floppy,
CD op pu re con con te stua le in vio per e-mail.

  COSTI DI PUBBLICAZIONE
• Il co sto com ples si vo del la pub bli ca zio ne di av vi si, in ser zio ni, ecc. è cal co la to dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov -

ve de rà ad emet te re la re la ti va fat tu ra a pub bli ca zio ne av ve nu ta sul B.U.R.
• Le sot to ri por ta te ta rif fe sono ap pli ca te per ogni cen ti me tro di spa zio ver ti ca le (ar ro ton da to per ec ces so) oc cu pa to dal te sto

stam pa to sul B.U.R. e com pre so tra le li nee di vi so rie di ini zio/fine av vi so (NOTE: lo spa zio ver ti ca le di una fac cia ta B.U.R.
cor ri spon de a max 24 cm.):

  Euro 6,00 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne av vi si, in ser zio ni, ecc.
  Euro 3,00  I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti

da par te del le Pro vin ce e da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne supe-
rio re ai 5.000 abi tan ti.

  Euro 1,50 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne in fe rio re ai 5.000 abi tan ti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pa ga men ti del ca no ne di ab bo na men to, del le spe se di ac qui sto dei fa sci co li B.U.R. fu o ri ab bo na men to (ar chi vio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spe se di pub bli ca zio ne de gli av vi si, in ser zio ni, ecc. do vran no es se re ef fet tua ti me -
dian te ver sa men to del cor ri spet ti vo im por to sul c/c po sta le n. 238345 in te sta to alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mer ca dan te n. 1 - Trie ste, con l'indicazione ob bli ga to ria
del la ca u sa le del pa ga men to.
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